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OGGETTO: Reg. (CE) 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio
2007/2013. Asse IV Leader. DGR 308/2010. Approvazione Piano di Sviluppo
Locale “Terre di qualita” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore Regionale all’ Agricoltura;

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione
Lazio”

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. concernente la Disciplina
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale regionale;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i. concernente
I’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del 21 giugno 2005 del Consiglio relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la
quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale
(periodo di programmazione 2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e
successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 e
successive modifiche e integrazioni, che stabilisce modalitd di applicazione del
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda I’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Reg (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che
modifica i Regolamenti (CE) n. 1290/2005, n. 247/2006, n. 378/2007 ed abroga il
Regolamento (CE) n. 1782/2003;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che
modifica il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che
stabilisce modalita di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio
per quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalita per le
misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la
quale ¢ stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il
periodo 2007/2013”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione
2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15
febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente
la presa d'atto dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;

VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre
2009, con la quale é stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013,;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente
la presa d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del
Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;

TENUTO CONTO che il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il
periodo di programmazione 2007/2013, al par. 5.3.4, ha stabilito le modalita per
I’attuazione dell’impostazione Leader;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata
sul s.0. n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente I’approvazione del
Bando Asse IV Leader per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte
di Piano di Sviluppo Locale (PSL) da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

TENUTO CONTO che con detta deliberazione 359/2009 la Giunta Regionale del
Lazio, tra I’altro, ha stabilito compiti e responsabilita dei GAL per I’attuazione dei
Piani di Sviluppo Locale;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 812 del 22 ottobre 2009, pubblicata
sul BURL n. 40 del 22 ottobre 2009, con la quale é stato prorogato alle ore 12.00 del
15 dicembre 2009 il termine per la presentazione delle proposte di Piano di Sviluppo
Locale da parte dei Gruppi di Azione Locale;
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VISTA la Determinazione n. C0216 del 9 febbraio 2010, pubblicata sul s.0. n. 34 al
BURL n. 8 del 27 febbraio 2010, con la quale, ai sensi dell’art. 9 del sopracitato Bando
Asse IV Leader, e stato approvato I’esame di ricevibilita delle proposte di Piano di
Sviluppo Locale pervenute;

VISTA la Determinazione n. C0402 del 23 febbraio 2010, pubblicata sul BURL n. 11
del 20 marzo 2010, con la quale, ai sensi dell’art. 10 del sopracitato Bando Asse IV
Leader, & stata nominata la Commissione di valutazione delle proposte di Piano di
Sviluppo Locale ricevibili;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 23 giugno 2010, pubblicata
sul BURL n. 27 del 21 luglio 2010, con la quale:

- € stata approvata la seguente graduatoria delle proposte di Piano di Sviluppo Locale
(PSL) presentate dai Gruppi di Azione Locale (GAL) cosi come definita dalla
Commissione di valutazione con indicazione del punteggio, del contributo pubblico
richiesto e del contributo pubblico ammissibile:

N. PSL / GAL PUNTI CONTRIBUTO CONTRIBUTO
PUBBLICO PUBBLICO
RICHIESTO AMMISSIBILE

1 Castelli Romani e Monti Prenestini 14,85 5.999.302,04 5.999.302,04

2 In Teverina 14,79 5.949.000,00 5.949.000,00

3 Versante Laziale Parco Nazionale d’Abruzzo | 14,66 5.997.800,00 5.741.300,00

4 Ernici Simbruini 14,11 6.000.000,00 6.000.000,00

5 Etrusco Cimino 13,89 5.998.000,00 5.998.000,00

6 Tuscia Romana 13,67 5.999.239,51 5.999.239,51

7 Sabino 12,34 5.999.799,44 5.999.799,44

8 Terre Pontine 11,28 5.994.937,81 5.082.937,81

- si e stabilito di approvare gli otto (8) PSL / GAL posti in graduatoria, per un totale di
contributo pubblico ammissibile pari ad Euro 46.769.578,80, utilizzando le risorse
cofinanziate di cui allo specifico stanziamento previsto dal Programma di Sviluppo
Rurale 2007/2013 del Lazio per I’Asse IV Leader, pari ad Euro 39.325.091,00 e le
risorse aggiuntive disponibili sul Bilancio Regionale per I’attivazione e la realizzazione
delle operazioni finanziarie di “overbooking”;

- si e stabilito che con successivi provvedimenti dipartimentali saranno singolarmente
approvati i Piani di Sviluppo Locale posti in graduatoria, previa richiesta di eventuali
adattamenti dei Piani stessi che si rendessero necessari in seguito alle valutazioni della
Commissione o per conformarli alla normativa comunitaria, nazionale e regionale
pertinente;

- si e stabilito che con successivi provvedimenti la Regione Lazio disciplinera nel
dettaglio le modalita di gestione dei Piani di Sviluppo Locale con particolare riguardo
alle competenze e ai rapporti tra Autorita di Gestione, Gruppi di Azione Locale e
Organismo Pagatore.

CONSIDERATO che nel corso delle riunioni tenutesi in data 20 luglio 2010, 5 agosto
2010, 18 ottobre 2010 e 21 dicembre 2010 la Direzione Regionale Agricoltura, ai sensi
di quanto stabilito dall’art. 10, comma 8 della sopracitata DGR 359/2009, ha comunicato
ai GAL gli adattamenti necessari ai singoli Piani di Sviluppo Locale;

CONSIDERATO che il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini ha provveduto ad
adattare il proprio Piano di Sviluppo Locale ed ha trasmesso la versione definitiva,;
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VISTO il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualita” del GAL Castelli Romani e
Monti Prenestini allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

VISTO in particolare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che
prevede una spesa pubblica totale di Euro 5.999.302,04 cosi suddivisa:

o] FEASR Euro 2.639.692,90

o] STATO Euro 2.351.726,40

0 REGIONE  Euro 1.007.882.74

RITENUTO di approvare il suddetto Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualita” del
GAL Castelli Romani e Monti Prenestini;

VISTA la Determinazione del Dipartimento Istituzionale e Territorio n. A0772 del
7/04/2010 con la quale il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini e stato iscritto nel
Registro Regionale delle persone giuridiche private;

in conformita con le premesse

DETERMINA

1. di approvare il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualita” del GAL Castelli
Romani e Monti Prenestini per il periodo 2007/2013, allegato alla presente
determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che prevede
una spesa pubblica totale di Euro 5.999.302,04 cosi suddivisa:

0] FEASR Euro 2.639.692,90
0] STATO Euro 2.351.726,40
0] REGIONE Euro 1.007.882.74

3. di autorizzare il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini ad attuare il suddetto
Piano di Sviluppo Locale;

4. di stabilire che I’attuazione del suddetto Piano di Sviluppo Locale dovra avvenire
in conformita a quanto previsto:
- dal Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;
- dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nel
Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;
- dalle disposizioni regionali di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale
del Lazio per il periodo 2007/2013 emanate prima e dopo I’approvazione del
Piano di Sviluppo Locale;
- dalla normativa specifica per ogni settore di intervento del Piano di Sviluppo
Locale.
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Il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualita” del GAL Castelli Romani e Monti
Prenestini sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
www.agricoltura.regione.lazio.it/psr/ nell’apposita sezione “Leader”.

Con successivo provvedimento la Regione Lazio disciplinera nel dettaglio le modalita di
gestione dei Piani di Sviluppo Locale con particolare riguardo alle competenze e ai
rapporti tra Autorita di Gestione, Gruppi di Azione Locale e Organismo Pagatore.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR
del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

)

PSL CRMP def.doc

IL DIRETTORE
(DR. LUCA FEGATELLI)




OGGETTO: Reg. (CE) 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013. Asse IV Leader. DGR 308/2010. Approvazione Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualità” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 


ISTITUZIONALE E TERRITORIO


 SU PROPOSTA del Direttore Regionale all’Agricoltura;


 


VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”


VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. concernente la Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del 21 giugno 2005 del Consiglio relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20  settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 


VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTO il Reg (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i Regolamenti (CE) n. 1290/2005, n. 247/2006, n. 378/2007 ed abroga il Regolamento (CE) n. 1782/2003;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;


VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente la presa d'atto dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;


VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  con la quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente la presa d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;


TENUTO CONTO che il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013, al par. 5.3.4, ha stabilito le modalità per l’attuazione dell’impostazione Leader;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata sul s.o. n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente l’approvazione del Bando Asse IV Leader per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);


TENUTO CONTO che con detta deliberazione 359/2009 la Giunta Regionale del Lazio, tra l’altro, ha stabilito compiti e responsabilità dei GAL per l’attuazione dei Piani di Sviluppo Locale;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 812 del 22 ottobre 2009, pubblicata sul BURL n. 40 del 22 ottobre 2009, con la quale è stato prorogato alle ore 12.00 del 15 dicembre 2009 il termine per la presentazione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale da parte dei Gruppi di Azione Locale;


VISTA la Determinazione n. C0216 del 9 febbraio 2010, pubblicata sul s.o. n. 34 al BURL n. 8 del 27 febbraio 2010, con la quale, ai sensi dell’art. 9 del sopracitato Bando Asse IV Leader, è stato approvato l’esame di ricevibilità delle proposte di Piano di Sviluppo Locale pervenute;


VISTA la Determinazione n. C0402 del 23 febbraio 2010, pubblicata sul BURL n. 11 del 20 marzo 2010, con la quale, ai sensi dell’art. 10 del sopracitato Bando Asse IV Leader, è stata nominata la Commissione di valutazione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale ricevibili;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 23 giugno 2010, pubblicata sul BURL n. 27 del 21 luglio 2010, con la quale:


- è stata approvata la seguente graduatoria delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentate dai Gruppi di Azione Locale (GAL) così come definita dalla Commissione di valutazione con indicazione del punteggio, del contributo pubblico richiesto e del contributo pubblico ammissibile:


		N.

		PSL / GAL

		PUNTI

		CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO

		CONTRIBUTO PUBBLICO AMMISSIBILE



		1

		Castelli Romani e Monti Prenestini

		14,85

		5.999.302,04

		5.999.302,04



		2

		In Teverina

		14,79

		5.949.000,00

		5.949.000,00



		3

		Versante Laziale Parco Nazionale d’Abruzzo

		14,66

		5.997.800,00

		5.741.300,00



		4

		Ernici Simbruini

		14,11

		6.000.000,00

		6.000.000,00



		5

		Etrusco Cimino

		13,89

		5.998.000,00

		5.998.000,00



		6

		Tuscia Romana

		13,67

		5.999.239,51

		5.999.239,51



		7

		Sabino

		12,34

		5.999.799,44

		5.999.799,44



		8

		Terre Pontine

		11,28

		5.994.937,81

		5.082.937,81





- si è stabilito di approvare gli otto (8) PSL / GAL posti in graduatoria, per un totale di contributo pubblico ammissibile pari ad Euro 46.769.578,80, utilizzando le risorse cofinanziate di cui allo specifico stanziamento previsto dal Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio per l’Asse IV Leader, pari ad Euro 39.325.091,00 e le risorse aggiuntive disponibili sul Bilancio Regionale per l’attivazione e la realizzazione delle operazioni finanziarie di “overbooking”;


- si è stabilito che con successivi provvedimenti dipartimentali saranno singolarmente approvati i Piani di Sviluppo Locale posti in graduatoria, previa richiesta di eventuali adattamenti dei Piani stessi che si rendessero necessari in seguito alle valutazioni della Commissione o per conformarli alla normativa comunitaria, nazionale e regionale pertinente;


- si è stabilito che con successivi provvedimenti la Regione Lazio disciplinerà nel dettaglio le modalità di gestione dei Piani di Sviluppo Locale con particolare riguardo alle competenze e ai rapporti tra Autorità di Gestione, Gruppi di Azione Locale e Organismo Pagatore.


CONSIDERATO che nel corso delle riunioni tenutesi in data 20 luglio 2010, 5 agosto 2010, 18 ottobre 2010 e 21 dicembre 2010 la Direzione Regionale Agricoltura, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 10, comma 8 della sopracitata DGR 359/2009, ha comunicato ai GAL gli adattamenti necessari ai singoli Piani di Sviluppo Locale; 


CONSIDERATO che il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini ha provveduto ad adattare il proprio Piano di Sviluppo Locale ed ha trasmesso la versione definitiva;


VISTO il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualità” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale;


VISTO in particolare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che prevede una spesa pubblica totale di Euro 5.999.302,04 così suddivisa:


· FEASR

Euro 2.639.692,90 

· STATO

Euro 2.351.726,40

· REGIONE

Euro 1.007.882.74

RITENUTO di approvare il suddetto Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualità” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini;


VISTA la Determinazione del Dipartimento Istituzionale e Territorio n. A0772 del 7/04/2010 con la quale il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini è stato iscritto nel Registro Regionale delle persone giuridiche private;


in conformità con le premesse


DETERMINA

1. di approvare il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualità” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini per il periodo 2007/2013, allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che prevede una spesa pubblica totale di Euro 5.999.302,04 così suddivisa:


· FEASR

Euro 2.639.692,90

· STATO

Euro 2.351.726,40

· REGIONE

Euro 1.007.882.74


3. di autorizzare il GAL Castelli Romani e Monti Prenestini ad attuare il suddetto Piano di Sviluppo Locale;


4. di stabilire che l’attuazione del suddetto Piano di Sviluppo Locale dovrà avvenire in conformità a quanto previsto:


· dal Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;

· dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nel Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;


· dalle disposizioni regionali di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 emanate prima e dopo l’approvazione del Piano di Sviluppo Locale;

· dalla normativa specifica per ogni settore di intervento del Piano di Sviluppo Locale.

Il Piano di Sviluppo Locale “Terre di qualità” del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.agricoltura.regione.lazio.it/psr/ nell’apposita sezione “Leader”.  

Con successivo provvedimento la Regione Lazio disciplinerà nel dettaglio le modalità di gestione dei Piani di Sviluppo Locale con particolare riguardo alle competenze e ai rapporti tra Autorità di Gestione, Gruppi di Azione Locale e Organismo Pagatore.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.
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1.
Denominazione del GAL


Gruppo di Azione Locale Castelli Romani e Monti Prenestini



2.
Titolo del Piano di Sviluppo Locale


Terre di qualità



3.
Zona geografica interessata dal PSL 



· Caratteristiche strutturali



Il territorio interessato dal PSL ricade nella XI Comunità Montana dei Castelli Romani e Prenestini e nella IX Comunità dei Monti Sabini,Tiburtini, Cornicolani e Prenestini.



L’area si caratterizza per la presenza di due sub-sistemi territoriali omogenei: i Castelli Romani e i Monti Prenestini. 
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Per Castelli Romani si indica una serie di cittadine collocate sui Colli Albani e Tuscolani, a sud-est di Roma. E’ una regione che si estende sull’antica attività del Vulcano Laziale ed è rinomata per i suoi vini e la qualità delle produzioni, dovuta al tipo di suolo, vulcanico e ricco di sali minerali. I materiali originati dall'attività del Vulcano, inoltre, hanno alimentato un'intensa attività estrattiva di materiali da costruzione quali tufi, pozzolane, blocchi di lava. La fertilità del terreno ha permesso la crescita di una rigogliosa vegetazione con boschi misti di faggi, querce, tigli, aceri, carpini, frassini, lauri e noccioli. Il territorio agricolo è per la maggior parte ad uliveto e vigneto. La produzione di uva è finalizzata alla produzione del vino bianco (il più noto è il Frascati DOC) mentre le superfici boscate rappresentano, specie in alcuni comuni (Rocca di Papa, Rocca Priora) un’importante risorsa ambientale e produttiva.



A nord dei Castelli Romani si ergono i Monti Prenestini, che costituiscono la zona di transizione tra il margine della piattaforma laziale-abruzzese (preappaennino laziale), ad est di Roma, ed il contiguo bacino pelagico umbro-sabino. Sono presenti piccoli boschi costituiti soprattutto da rovere e castagno. Più a valle si trovano grandi distese di oliveti e vigneti. Da sempre questa è una zona legata ad un’economia che si basa sull’ agricoltura (olivo ed alberi da frutta) e l’allevamento.



Il territorio é caratterizzato da ambienti di notevole rilevanza naturalistica e botanica. Dal punto di vista produttivo molto importante è la produzione di olio extravergine di oliva Sabina la cui area di diffusione ricade nella parte Sud-est dei monti Prenestini comprendendo anche i territori dei Comuni di Capranica Prenestina e Rocca di Cave. Tra le produzioni tipiche locali, sono da segnalare  il "marrone ed il marroncino di Rocca di Cave", e la “castagna di Capranica Prenestina”.



· Comuni interessati dal PSL



I comuni sono 10, tutti della provincia di Roma e rientrano in parte nella XI Comunità montana dei Castelli Romani e Predestini (Colonna; Frascati; Monte Compatri; Monte Porzio Catone; Palestrina; Rocca di Papa; Rocca Priora,
tutti B) e in parte nella IX Comunità Montana dei Monti Sabini e Tiburtini (Capranica Prenestina (D) Castel San Pietro Romano (C) Rocca di Cave (C)).


In base alla classificazione adottata dalla Regione Lazio nel proprio PSR 2007-13 risulta che 7 comuni, per una superficie complessiva pari al 79,0% del totale, rientrano nella Macroarea B; 2 comuni (superficie pari al 11,8% del totale) sono classificati nella macroarea C; un solo comune rientra nella macroarea D.



· Superficie territoriale interessata dal PSL



La superficie totale dell’area è di 221,12 kmq, spiccano per estensione Palestrina (46,85 kmq) e Rocca di Papa (40,18 kmq), al contrario di Colonna che presenta una superficie di appena 3,50 kmq.



I livelli altimetrici massimi dei comuni variano dai 1.218 m s.l.m. di Capranica Prenestina ai 366 m s.l.m. di Colonna.



· Superficie territoriale in zona montana



Secondo la classificazione altimetrica Istat il solo comune di Capranica Prenestina (la cui superficie è pari al 9,1% del totale) è in zona altimetrica “montana”. Gli altri comuni sono considerati collinari. Tuttavia, la stessa classificazione Istat, nel determinare il “carattere di montanità” dei comuni, ne colloca altri 4 (Castel S. Pietro Romano, Colonna, Monte Porzio Catone e Rocca di Cave, oltre, ovviamente, a Capranica Prenestina) nella classe dei comuni “totalmente montani”, mentre i rimanenti sono considerati “parzialmente montani”.



Nel complesso, la superficie in zona montana è di 126,11 kmq (57,0% del totale). 



· Superficie territoriale in zona svantaggiata



Come osservato, il 57% della superficie territoriale è classificato come zona svantaggiata ai sensi dell’art. 18 del Reg. CE 1257/99, ovvero zone di montagna caratterizzate da una notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle terre e da un notevole aumento del costo del lavoro. 



· Superficie territoriale in area protetta



Parte del territorio (Frascati, Monte Compatri, Monte Porzio Catone, Rocca di Papa e Rocca Priora) per una superficie complessiva di 7.584,7 ettari, rientra nel perimetro del Parco Regionale dei Castelli Romani.



Inoltre, nell’ambito della Rete Natura 2000, sono stati individuati 4 Siti di Interesse Comunitario (SIC): il Bosco del Cerquone (Rocca Priora e Rocca Di Papa), con caratteristiche di bosco mesofilo, in cui sono inclusi esemplari arborei di notevoli dimensioni; il Monte Guadagnolo (Capranica Prenestina e Castel San Pietro Romano) il posto più ricco di flora e fauna di tutto il gruppo montuoso dei Prenestini; il Maschio dell’Artemisio (Rocca Priora e Rocca di Papa) e Valle delle Cannuccette (Castel San Pietro Romano e Rocca di Cave). La superficie complessiva di tali siti che rientra nel territorio interessato dal PSL è pari a 1.628,6 ettari.



Infine, nel comune di Castel San Pietro Romano, è presente il sito classificato come Monumento Naturale chiamato Valle delle Cannuccette (all’interno dell’omonimo SIC).



Ne complesso, tenendo conto della parziale sovrapposizione tra la superficie del Parco Regionale e quella dei SIC, le aree protette del territorio si estendono su 8.525 ettari, pari al 34,2% della superficie totale.



· Caratteristiche fisiche, strutturali ed infrastrutturali



L’area è caratterizzata da un lato dai sedimenti di origine marina del basamento calcareo dei Monti Prenestini, dall'altro dai prodotti dell'attività del Vulcano Laziale dei Castelli Romani. A nord del territorio i versanti occidentali e meridionali dei Monti Prenestini sono drenati da sistemi di fossi dell'Aniene, ad ovest, e del fiume Sacco, ad est. Il reticolo idrografico del vulcano dei Colli Albani è invece un tipico sistema radiale centrifugo, con numerosissimi rivi che solcano esternamente il recinto Tuscolano-Artemisio. 



La posizione geografica di prossimità rispetto all’area metropolitana di Roma ha a lungo favorito le attività economiche, per la pressione residenziale, per la presenza di un consistente bacino di domanda, ma anche per la fruizione di beni infrastrutturali e di servizi di livello superiore.



Riguardo alle dotazioni infrastrutturali, difatti, l’area è attraversata dall’A1 (servita dai caselli di San Cesareo, Valmontone e Monteporzio Catone) e da altre arterie di primario rilievo (si segnalano, tra le altre, le strade consiliari Appia, Latina, Labicana e Prenestina e le Statali Tuscolana e Casilina), nonché dal reticolo ferroviario che da Roma si indirizza verso Sud. Peraltro, l’Aeroporto di Ciampino dista pochi chilometri dalla fascia più occidentale dell’area.



Alle infrastrutture di collegamento si aggiunge la presenza, all’interno dell’area, di strutture si servizio pubblico di buon livello (sanità, istruzione superiore, ecc.) e la vicinanza con altre strutture superiori di studio e ricerca, tra cui si cita l’Università di Tor Vergata. Nonostante ciò, il territorio si mantiene sostanzialmente rurale, con la presenza di grossi centri ma anche di ampie aree agricole ed oasi naturalistiche.



· Tabella riepilogativa dei dati territoriali



[image: image6.emf]Parco 



Regionale



Aree Natura 



2000



Monumento 



Naturale



(kmq) Comune montano kmq % ha ha ha ha % (mslm)



 Capranica Prenestina   IX               20,2   (M) Totale         20,2       100,0               552,2         552,2       27,3           1.218,0 



 Castel San Pietro Romano   IX               15,1   Totale         15,1       100,0               313,9                 20,0           20,0       20,8           1.040,0 



 Colonna   XI                 3,5   Totale           3,5       100,0              366,0 



 Frascati   XI               22,4   Parziale           9,7         43,3            164,7         164,7         7,3              550,0 



 Monte Compatri   XI               24,4   Parziale         16,9         69,2            597,3         597,3       24,5              773,0 



 Monte Porzio Catone   XI                 9,4   Totale           9,4       100,0            500,3         500,3       53,5              680,0 



 Palestrina   XI               46,9   Parziale         16,3         34,8              631,0 



 Rocca di Cave   IX               11,1   Totale         11,1       100,0                 74,2           74,2         6,7              933,0 



 Rocca di Papa   XI               40,2   Parziale         12,0         29,9         3.640,5               418,1      3.640,5       90,6              956,0 



 Rocca Priora   XI               28,1   Parziale         12,0         42,8         2.681,9               270,2      2.681,9       95,5              768,0 



 AREA PSL             221,1       126,1         51,0         7.584,7            1.628,6                 20,0      8.231,1       34,5           1.218,0 



Fonte: Ns elaborazione dati Istat e Minambiente
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4.
Analisi del contesto, descrizione dei punti di forza e di debolezza e della strategia scelta



4.1.
Analisi del contesto: descrizione dei punti di forza e di debolezza 



Lo scenario propone alcuni aspetti critici, per ognuno dei quali si evidenziano i relativi elementi swot
:


· ubicazione di prossimità nei confronti dell’area metropolitana di Roma


· Punti di forza



· Ampio bacino di utenza (1)


· Ottima dotazione e/o fruibilità di servizi ed infrastrutture di accessibilità (2)


· Aumento della popolazione residente (3)



· Struttura socio-demografica dinamica e con forte presenza di fasce di età giovanili (4)


· Buona dotazione di servizi e strutture culturali e centri di ricerca, strutture sanitarie e di intrattenimento



· Punti di debolezza



· Forti fenomeni di pendolarismo


· Rete stradale interna insufficiente


· Opportunità



· Potenziale di domanda dei prodotti enogastronomici di qualità in aumento



· Flussi di visitatori consistenti (5)


· Minacce



· Incremento dei valori fondiari e concorrenza sull’uso dei suoli da parte di altre attività economiche



· Dinamiche edilizie espansive 



· Perdita dei connotati sociali e economici sotto la spinta di flussi demografici provenienti dalla Capitale


· ricchezza del patrimonio enogastronomico locale


· Punti di forza



· Offerta ampia e differenziata (6)


· Favorevole ambiente pedoclimatico


· Buona vocazione territoriale ed elevati indici di specializzazione per alcune produzioni (specie vino, olio, ortofrutta) (7)



· Presenza di marchi (sopratutto DOC) (8)



· Punti di debolezza



· Insufficiente organizzazione commerciale



· Scarsa capacità di sviluppare forme di integrazione verticale tra i segmenti delle filiere



· Frammentazione strutturale e difficoltà di creare economie di scala


· Ridotta dimensione e polverizzazione aziendale che limitano la competitività (9)


· Costi di produzione elevati



· Difficoltà di ricambio generazionale



· Carente sistema di strutture a servizio dell’agricoltura


· Scarsa concorrenzialità qualitativa di una parte della produzione vinicola (17)


· Scarsa valorizzazione dei prodotti oleari;



· Opportunità



· Filiera vitivinicola: OCM favorevole allo sviluppo del mercato estero e importante fonte di finanziamento del settore;



· Sviluppo di iniziative volte alla valorizzazione della filiera e dei territori di produzione (Strade del Vino)


· Minacce



· Instabilità dei mercati



· Concorrenza dai Paesi emergenti



· Riduzione delle sovvenzioni in agricoltura



· Scarsa flessibilità produttiva e di mercato 



· Crescente supremazia nei rapporti di filiera da parte della GDO


· presenza di aree ad elevato valore naturalistico


· Punti di forza



· Elevata presenza di aree protette (10)


· Elevato indice di boscosità (11)


· Diffusione dei metodi di produzione biologica e di tecniche agronomiche “conservative” (12)


· Immagine positiva del territorio riguardo al profilo ambientale/naturalistico


· Punti di debolezza



· Tendenza al decremento della sostanza organica nel suolo


· Opportunità



· Riforma della PAC attraverso l’obbligo della condizionalità


· Minacce



· Accentuazione fenomeni di dissesto in conseguenza della pressione antropica



· Perdita di biodiversità


· Fenomeni di abbandono dell’attività agricola in aree svantaggiate (13)


· orientamento della domanda di beni alimentari


· Opportunità



· Maggiore attenzione da parte dei consumatori nei confronti di prodotti tipici e legati alle tradizioni territoriali


· Ampliamento dei mercati di sbocco dei prodotti a denominazione di origine 



· Induzione di nuovi fabbisogni nei consumatori: offerta a km 0



· Maggiore sensibilità verso la qualità alimentare 



· Connessione e sviluppo di sinergie tra offerta enogastronomia e turistica



· Diversificazione delle fonti di reddito (14)


· Introduzione di misure per il sostegno alla vendita diretta dei prodotti aziendali;



· Filiera olivicola forte domanda per produzioni identificabili come locali



· Minacce



· Perdita di identità conseguente al ridimensionamento delle produzioni enogastronomiche (15)



· Filiera vitivinicola: crisi del mercato (riduzione dei consumi)


· orientamento della domanda di servizi per il tempo libero


· Punti di debolezza



· Offerta per il tempo libero scarsamente diversificata (16)



· Opportunità



· Crescente attenzione della popolazione per le tematiche ambientali e per aspetti quali la cultura rurale ed il sapere tradizionale


[image: image7.emf]n. Indicatore e valore



1 Popolazione provincia di Roma: 4.110.035



2



Aeroporto di Ciampino, Autostrada A1, numerose Strade Statali, tra cui Appia, Tuscolana e 



Casilina 



3 Periodo 1998-2001: +4,7. Periodo 2001-2009: +21,2



4 Classe di età 0-14: 14,6%; classe 15-65: 68,6%; indice di vecchiaia: 114,9 media Lazio 140,9)



5 Presenza turistica/posti letto: 45,94. Presenze turistiche 2001: 154.866 (cfr tab. 20)



6



Distribuzione SAU: Seminativi = 31,43%; Foraggere = 13,63%; Ortive = 0,48%; Vite = 19,37%; 



Olivo = 12,45%; Fruttiferi = 8,60%



7



Rispetto alla SAU, Vite = 19,37%; Olivo = 12,45%; Fruttiferi = 8,60% (contro medie regionali, 



rispettivamente, del 3,54%; 1,05%; 1,04%)



8



DOC (Castelli Romani, Frascati, Montecompatri); DOP (Pecorino Romano, Ricotta Romana); IGP 



(Kiwi Latina, Abbacchio Romano). Inoltre, altri marchi prevalentemente extralocali



9 Dimensione media aziende: 1,76 ha di SAU (media Lazio: 3,38)



10 Superficie protetta: 8.231,1 ha, pari al 34,5% del totale



11 Coefficiente di Boscosità: 20,4 (Media Lazio: 15,1)



12 N. operatori biologici: 16. Superfici: 208.68 ha. Uba bio: 116,87



13 Variazione Sau 1990-2000: -26,21% (media Lazio: -13,12)



14 Opportunità: attivazione Misura 311 PSR Lazio



15 (cfr. n. 13). Inoltre, riguardo al vino, la riduzione della Sau tra 1990 e 2000 è pari al 41,40%



16



Posti letto alberghieri su totale: 60,3%; posti letto agriturismi: 1,5%. (il dato è riferito al 2001, ma 



sebbene ci sia stata una concreta evoluzione, il confronto con altre realtà rurali regionali conferma 



il quadro)



17 produzione hl vini DOC su totale vini: 10,3%



Indicatori di riferimento






4.1.1 Contesto socioeconomico generale della zona geografica 



· Situazione demografica, compresa la struttura della popolazione per età e sesso, immigrazione ed emigrazione, problemi derivanti dall’isolamento



La popolazione al 01.01.2009 è di 93.367 abitanti. Una consistente quota è concentrata in alcuni comuni relativamente popolosi (Frascati e Palestrina, entrambi con oltre 20.000 ab.) ma alcuni comuni (Capranica Prenestina e Rocca di Cave) hanno meno di 400 ab..



Dal raffronto dei dati Istat, censimento del 2001, con i recenti dati anagrafici (2009) emerge che:



· la variazione media della popolazione residente è molto positiva, (+21,2%). 


· tale dinamica è dovuta al saldo migratorio positivo (+11.245 residenti) ed in misura più limitata dal saldo naturale (+1.144);



· la densità media è pari a circa 422 ab./kmq. Un dato che nasconde situazioni eterogenee: da valori minimi rilevati a Capranica P. (19,1), si passa ai valori estremi di Colonna, (1.088,3);



· l’indice di vecchiaia è pari a 114,88, inferiore al dato Regionale (139,35). Anche in questo caso si rilevano situazioni piuttosto diversificate, con comuni che registrano elevati tassi di senilizzazione (valore estremo a Capranica Prenestina: 285,29);



· la percentuale di popolazione giovane (da 0 a 14 anni) incide per il 14,6% sul totale. La popolazione di età compresa tra i 15 ed i 64 anni rappresenta il 68,6% del totale, mentre le classi di popolazione anziana (65 anni ed oltre) rappresentano il 16,8%. La popolazione residente nell’area è più “giovane” rispetto alla media provinciale e regionale;



· l’indice di dipendenza (46,8) mostra valori inferiori alla media regionale, a testimonianza di una buona presenza delle fasce di età della popolazione attiva;



· quasi tutti i comuni presentano una maggioranza di popolazione femminile rispetto a quella maschile.



[image: image8.emf]Tabella 1: Struttura e dinamiche demografiche



Residenti



cens. 2001



assoluta % 0-14 15-64 65-oltre



Capranica Prenestina 334 386 19,1 52 15,6 6,7 63,2 30,1 446,2 58,2 51,6



Castel San Pietro Romano 743 822 54,6 79 10,6 16,2 64,0 19,8 122,6 56,3 47,8



Colonna 3.329 3.809 1.088,3 480 14,4 15,8 67,8 16,4 103,8 47,4 49,0



Frascati 19.314 20.931 934,0 1.617 8,4 13,1 66,1 20,8 159,4 51,3 47,9



Monte Compatri 8.121 10.174 417,3 2.053 25,3 16,1 67,8 16,1 99,8 47,4 49,9



Monte Porzio Catone 8.221 8.921 953,1 700 8,5 14,2 69,2 16,6 117,1 44,5 48,8



Palestrina 17.234 20.894 446,0 3.660 21,2 14,3 69,7 16,0 112,1 43,5 49,7



Rocca Di Cave 358 381 34,3 23 6,4 8,9 65,6 25,5 285,3 52,4 52,5



Rocca Di Papa 13.014 15.307 381,0 2.293 17,6 15,9 70,6 13,6 85,4 41,7 49,6



Rocca Priora 10.002 11.742 418,3 1.740 17,4 15,2 69,7 15,1 98,8 43,5 50,5



Area Leader 80.670 93.367 422,3 12.697 15,7 14,6 68,6 16,8 114,9 45,8 49,3



Prov. RM 3.700.424 4.110.035 768,1 409.611 11,1 14,2 66,1 19,7 139,4 51,3 47,8



Lazio 5.112.412 5.626.710 327,0 514.298 10,1 14,0 66,4 19,7 140,9 50,6 48,1



Fonte: Ns elaborazione dati ISTAT - http://demo.istat.it/
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09






[image: image9.emf]1998 2001 2004 2009 (*) 1998-2001 2001-2009(*)



Capranica Prenestina 368           334           328           386           -9,2% 4,9%



Castel San Pietro Romano 743           743           776           822           0,0% 10,6%



Colonna 3.544        3.329        3.553        3.809        -6,1% 7,5%



Frascati 19.854      19.314      20.149      20.931      -2,7% 5,4%



Monte Compatri 7.368        8.121        8.971        10.174      10,2% 38,1%



Monte Porzio Catone 8.018        8.221        8.546        8.921        2,5% 11,3%



Palestrina 14.942      17.234      18.012      20.894      15,3% 39,8%



Rocca di Cave 379           358           386           381           -5,5% 0,5%



Rocca di Papa 12.353      13.014      13.914      15.307      5,4% 23,9%



Rocca Priora 9.485        10.002      10.751      11.742      5,5% 23,8%



Totale 77.054      80.670      85.386      93.367      4,7% 21,2%



(*) dato al 01.01.2009



Tabella 2: Evoluzione demografica dal 1998 al 2009



Popolazione residente Variazione demografica



Comuni



Fonte: Ns elaborazione dati ISTAT - http://demo.istat.it/






[image: image10.emf]Tabella 3: saldo naturale e migratorio nel periodo 2001-2008



Comuni Saldo Naturale Saldo migratorio



Capranica Prenestina



-22 79



Castel San Pietro Romano



-8 86



Colonna



68 393



Frascati



-152 1.728



Monte Compatri



342 1.708



Monte Porzio Catone



94 584



Palestrina



167 3.506



Rocca di Cave



-7 31



Rocca di Papa



379 1.749



Rocca Priora



283 1.390



Totale



1.144 11.254






Il quadro appena delineato mostra che, nel complesso, il territorio presenta elementi di attrattività che consentono di non soffrire i processi di impoverimento demografico che affliggono altre aree rurali del Paese. Sopratutto, il territorio non denuncia condizioni di particolare isolamento. La posizione geografica rappresenta, per molti aspetti, un elemento di forza territoriale. 



· Fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, disoccupazione e livello di qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per età e sesso



Il buon livello di dotazione infrastruturale e di servizi rende adeguatamente competitivo e dinamico l’ambiente economico. L’area mostra un buon livello di diversificazione economica, testimoniata dal numero di imprese e di addetti impegnati nei settori delle lavorazioni manifatturiere e dei servizi. In particolare emerge il seguente quadro:



· le attività legate al settore primario assorbono il 3,9% degli addetti totali;



· le attività del settore secondario sono piuttosto diffuse, seppure in forma parcellizzata(22,7% degli addetti totali);



· le attività edilizie assorbono circa il 13,3 degli addetti totali;



· il settore terziario ha visto crescere notevolmente il numero di addetti, in particolare sono diffuse le attività legate al turismo ed alla ristorazione (1.201)



· la dimensione media delle unità locali industriali è alquanto ridotta per la nutrita presenza di unità di dimensioni minime a carattere artigianale.



[image: image11.emf]Tabella 4: Occupati per attività economica



n % n % n %



Capranica Prenestina 6 6,82% 7 7,95% 75 85,23% 88



Castel San Pietro Romano 7 2,99% 68 29,06% 159 67,95% 234



Colonna 135 10,69% 233 18,45% 895 70,86% 1.263



Frascati 205 3,00% 1.316 19,23% 5.322 77,77% 6.843



Monte Compatri 90 2,99% 653 21,68% 2.269 75,33% 3.012



Monte Porzio Catone 96 2,90% 649 19,57% 2.571 77,53% 3.316



Palestrina 283 4,83% 1.479 25,26% 4.094 69,91% 5.856



Rocca Di Cave 10 8,93% 29 25,89% 73 65,18% 112



Rocca Di Papa 125 2,84% 1.219 27,70% 3.056 69,45% 4.400



Rocca Priora 152 4,19% 885 24,37% 2594 71,44% 3.631



Area Leader 1.109 3,86% 6.538 22,74% 21.108 73,41% 28.755



Prov. Roma 29.658 2,10% 267.248 18,89% 1.117.507 79,01% 1.414.413



Regione Lazio 64.071 3,40% 414.509 21,99% 1.406.649 74,61% 1.885.229



Fonte: Istat - 8° Censimento generale dell'industria e dei servizi 2001



Comune



Attività economica



Agricoltura Industria Altre attività



Tot






[image: image12.emf]Tabella 5: Imprese, istituzioni, unità locali e addetti



n. addetti n. addetti n. addetti n. addetti



Capranica Prenestina 16               1                   4                   17               25                  1                1                6              8                 23               33                  9,9                



Castel San Pietro Romano 27               11                 5                   29               47                  12              22              8              17               37               64                  8,6                



Colonna 172             50                 19                 184             404                51              83              23            118             207             522                15,7              



Frascati 1.514          357               95                 1.620          5.380             365            642            130          2.924          1.750          8.304             43,0              



Monte Compatri 491             132               12                 520             1.525             137            351            18            140             538             1.665             20,5              



Monte Porzio Catone 414             104               24                 436             969                107            146            31            232             467             1.201             14,6              



Palestrina 1.087          375               49                 1.141          2.663             377            805            80            1.238          1.221          3.901             22,6              



Rocca di Cave 12               3                   2                   13               14                  3                4                3              5                 16               19                  5,3                



Rocca di Papa 620             184               36                 644             1.186             186            276            63            374             707             1.560             12,0              



Rocca Priora 445             142               35                 460             859                144            261            39            351             499             1.210             12,1              



Totale Area Leader 4.798          1.359            281               5.064          13.072           1.383         2.591         401          5.407          5.465          18.479           22,9              



Lazio 269.986      48.760          12.989          285.663      1.030.537      49.609       88.411       17.412     338.507      303.075      1.369.044      37,0              



Area Leader / Lazio (%) 1,8% 2,8% 2,2% 1,8% 1,3% 2,8% 2,9% 2,3% 1,6% 1,8% 1,3% 61,9%



Fonte: Istat - 8° Censimento generale dell'industria e dei servizi 2001



totale di cui artigiane



delle istituzioni totale istituzioni Comune



 addetti 



ogni 100 



abitanti 



totali



 di cui 



artigiane 



imprese unità locali



delle imprese






Nell’area le percentuali di aziende operanti nell’agricoltura e nell’industria risultano essere leggermente superiori a quelle provinciali e regionali.



[image: image13.emf]Tabella 6: Unità locali e addetti per settore di attività economica



Capranica Prenestina 1                 1                    8                  6                       1                   17              



Castel San Pietro Romano 3                    9                 9                  5                       1                   2               29              



Colonna 6                 22                  1                 16               72                12                     10                 6                   39             184            



Frascati 12               135                3                 174             540              136                   46                 67                 507           1.620         



Monte Compatri 13               5              107                1                 80               165              43                     19                 7                   80             520            



Monte Porzio Catone 4                 30                  64               135              36                     7                   18                 142           463            



Palestrina 4                 103                2                 244             380              58                     34                 34                 282           1.141         



Rocca Di Cave 1                 1                    2                 4                  3                       1                   1               13              



Rocca Di Papa 3                 49                  1                 133             205              54                     21                 22                 156           644            



Rocca Priora 5                 38                  88               153              31                     18                 9                   118           460            



Totale Area Leader 49               5              489                8                 810             1.671           384                   158               163               1.327        5.091         



Lazio 637             156          21.422           213             27.775        84.622         16.098              11.986          8.556            114.198    285.663     



Area Leader / Lazio (%) 7,7% 3,2% 2,3% 3,8% 2,9% 2,0% 2,4% 1,3% 1,9% 1,2% 1,8%



Capranica Prenestina 2                 1                    9                  11                     2                   25              



Castel San Pietro Romano 6                    16               9                  8                       1                   7               47              



Colonna 54               41                  1                 24               150              31                     19                 13                 71             404            



Frascati 26               367                44               339             1.179           512                   262               1.487            1.164        5.380         



Monte Compatri 15               43            537                1                 209             425              109                   60                 18                 108           1.525         



Monte Porzio Catone 9                 105                88               208              143                   18                 35                 363           969            



Palestrina 5                 239                39               647             817              145                   203               114               465           2.663         



Rocca Di Cave 1                 1                    3                 4                  3                       1                   1               14              



Rocca Di Papa 5                 67                  4                 234             294              145                   60                 41                 336           1.186         



Rocca Priora 5                 99                  179             254              94                     40                 38                 150           859            



Totale Area Leader 122             43            1.463             89               1.739          3.349           1.201                666               1.746            2.665        13.072       



Lazio 1.717          1.558       107.865         10.162        86.189        206.892       70.367              141.026        64.813          339.948    1.030.537  



Area Leader / Lazio (%) 7,1% 2,8% 1,4% 0,9% 2,0% 1,6% 1,7% 0,5% 2,7% 0,8% 1,3%



Capranica Prenestina 8,0% 0,0% 4,0% 0,0% 0,0% 36,0% 44,0% 8,0% 0,0% 0,0% 100,0%



Castel San Pietro Romano 0,0% 0,0% 12,8% 0,0% 34,0% 19,1% 17,0% 2,1% 0,0% 14,9% 100,0%



Colonna 13,4% 0,0% 10,1% 0,2% 5,9% 37,1% 7,7% 4,7% 3,2% 17,6% 100,0%



Frascati 0,5% 0,0% 6,8% 0,8% 6,3% 21,9% 9,5% 4,9% 27,6% 21,6% 100,0%



Monte Compatri 1,0% 2,8% 35,2% 0,1% 13,7% 27,9% 7,1% 3,9% 1,2% 7,1% 100,0%



Monte Porzio Catone 0,9% 0,0% 10,8% 0,0% 9,1% 21,5% 14,8% 1,9% 3,6% 37,5% 100,0%



Palestrina 0,2% 0,0% 9,0% 1,5% 24,3% 30,7% 5,4% 7,6% 4,3% 17,5% 100,0%



Rocca Di Cave 7,1% 0,0% 7,1% 0,0% 21,4% 28,6% 21,4% 7,1% 0,0% 7,1% 100,0%



Rocca Di Papa 0,4% 0,0% 5,6% 0,3% 19,7% 24,8% 12,2% 5,1% 3,5% 28,3% 100,0%



Rocca Priora 0,6% 0,0% 11,5% 0,0% 20,8% 29,6% 10,9% 4,7% 4,4% 17,5% 100,0%



Totale Area Leader 0,9% 0,3% 11,2% 0,7% 13,3% 25,6% 9,2% 5,1% 13,4% 20,4% 100,0%



Lazio 0,2% 0,2% 10,5% 1,0% 8,4% 20,1% 6,8% 13,7% 6,3% 33,0% 100,0%



Fonte: Istat - 8° Censimento generale dell'industria e dei servizi 2001



totale



alberghi e pubblici 



esercizi



trasporti e 



comunicazioni



credito e 



assicurazioni



altri servizi



totale



ADDETTI



ADDETTI (% sul totale)



Attività economiche Comuni



agricoltura e 



pesca



industria 



estrattiva



industria 



manufatturiera



energia, gas e 



acqua



costruzioni



commercio e 



riparazioni



alberghi e pubblici 



esercizi



trasporti e 



comunicazioni



credito e 



assicurazioni



altri servizi



commercio e 



riparazioni



alberghi e pubblici 



esercizi



trasporti e 



comunicazioni



Attività economiche Comuni



agricoltura e 



pesca



industria 



estrattiva



industria 



manufatturiera



energia, gas e 



acqua



costruzioni



commercio e 



riparazioni



credito e 



assicurazioni



altri servizi



totale



UNITA' LOCALI 



Attività economiche / Comuni



agricoltura e 



pesca



industria 



estrattiva



industria 



manufatturiera



energia, gas e 



acqua



costruzioni






Analizzando la struttura occupazionale, i valori del tasso di attività sono simili a quelli provinciali e regionali, mentre risultano essere maggiori i valori di disoccupazione giovanile; per contro, i valori di disoccupazione generale sono nettamente inferiori rispetto alle medie.



[image: image14.emf]Tabella 7: Tasso di attività, tasso di disoccupazione generale e giovanile, tasso di occupazione



M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT



Capranica Prenestina 52,78 20,50 35,74 75,00 40,00 55,56 21,05 15,15 19,27 41,67 17,39 28,85



Castel S. Pietro Romano 56,80 27,66 41,41 44,44 14,29 31,25 8,98 9,89 9,30 51,70 24,92 37,56



Colonna 64,52 42,50 53,04 32,79 53,23 43,09 10,08 18,95 13,79 58,02 34,44 45,73



Frascati 59,29 35,23 46,76 35,61 48,12 40,73 10,49 15,95 12,63 53,08 29,61 40,86



Monte Compatri 62,44 42,13 51,98 45,34 48,24 46,94 13,76 19,43 16,12 53,85 33,94 43,6



Monte Porzio Catone 63,73 42,54 52,75 38,26 43,51 40,71 8,95 13,75 10,96 58,02 36,69 46,97



Palestrina 62,51 34,64 48,11 43,44 51,91 47,13 12,99 21,58 16,19 54,39 27,16 40,32



Rocca Di Cave 55,83 32,50 44,27 40,00 42,86 41,18 19,78 25,00 21,68 44,79 24,38 34,67



Rocca Di Papa 62,80 35,61 48,91 47,25 57,93 52,59 14,44 21,53 17,08 53,73 27,95 40,56



Rocca Priora 62,69 38,72 50,55 44,76 50,72 47,48 11,45 18,75 14,28 55,51 31,46 43,33



Area Leader 60,34 35,20 47,35 44,69 45,08 44,67 13,20 18,00 15,13 52,48 28,79 40,25



Prov. Roma 61,69 40,45 50,44 10,35 14,89 12,28 39,91 43,63 41,65 55,31 34,43 44,25



Regione Lazio 60,9 38,55 49,14 10,47 16,36 12,90 38,12 45,76 41,61 54,52 32,24 42,80



Fonte: Elaborazione dati Istat - Censimento generale della popolazione 2001



Tasso di disoccupazione giovanile Tasso attività Tasso di disoccupazione Tasso di occupazione



Comune






Riguardo al livello di qualificazione professionale, le percentuali relative all’indice di possesso del diploma di scuola media superiore sono leggermente inferiori alle medie regionali; l’andamento dell’indice in funzione del sesso segue invece le medie regionali e provinciali.



[image: image15.emf]Tabella 8: Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-44 anni) per sesso



M F T M F T M F T



Capranica Prenestina 30,43 17,20 23,39 40,63 63,33 51,61 51,85 23,81 39,58



Castel San Pietro Romano 26,64 30,87 28,89 36,84 60,53 48,68 33,33 36,92 35,16



Colonna 38,29 32,94 35,51 53,55 62,28 57,97 45,25 44,16 44,69



Frascati 44,40 37,7 40,89 59,21 67,11 63,04 52,87 50,98 51,89



Monte Compatri 40,62 38,2 39,37 54,84 65,13 60,08 45,73 46,21 45,97



Monte Porzio Catone 56,37 49,22 52,64 68,08 75 71,48 61,73 64,76 63,35



Palestrina 34,47 31,91 33,14 49,44 58,89 54,12 38,98 38,46 38,72



Rocca Di Cave 22,88 29,49 26,21 43,59 62 53,93 33,33 40,91 36,73



Rocca Di Papa 38,80 34,88 36,79 46,86 56,99 52,03 44,21 37,87 40,98



Rocca Priora 41,06 39,51 40,27 50,6 64,86 57,69 45,61 45,14 45,38



Area Leader 37,40 34,19 35,71 50,36 63,61 57,06 45,29 42,92 44,25



Prov. Roma 49,33 43,61 46,29 62,12 69,3 65,74 56,97 55,97 56,46



Regione Lazio 45,08 40,25 42,53 59,26 66,52 62,92 52,56 51,59 52,07



Fonte: Elaborazione dati Istat - Censimento generale della popolazione 2001



Comune



Sesso 35/44 Sesso 19 Sesso 19/34






· Utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo-forestale, dimensione media delle aziende



La SAT è pari a 12.152 ha, mentre la SAU ammonta a 6.011 ha (quasi il 50% della SAT). 



Si registra una contrazione della SAT (-14,76%) inferiore al dato provinciale (-19,72%), ma simile a quello regionale (-14,09%).



Strutturalmente le aziende sono di dimensioni estremamente ridotte: la disponibilità media di SAU è di 1,76 ha, circa la metà della media regionale.  Si tratta di aziende a conduzione prevalentemente diretta (98,1% del totale) che utilizzano in via esclusiva o prevalente manodopera familiare. Va inoltre segnalato il forte ridimensionamento del numero di aziende: -34,4%, più del doppio registrato su scala regionale.



[image: image16.emf]Tabella 9: Variazione SAT e SAU



1990 2000



Var. % 1990-



2000



1990 2000



Var. % 1990-



2000



Capranica Prenestina 940 1.451,88 54,46 526 507,33 -3,55



Castel San Pietro Romano 909 744,25 -18,12 480 518,89 8,10



Colonna 298 236,19 -20,74 257 165,05 -35,78



Frascati 1.514,00 2.099,58 38,68 1.306,00 1.123,68 -13,96



Monte Compatri 2.131,00 1.145,08 -46,27 1.427,00 903,83 -36,66



Monte Porzio Catone 678 496,93 -26,71 506 398,64 -21,22



Palestrina 2.845,00 1.692,10 -40,52 2.017,00 1.308,74 -35,11



Rocca Di Cave 704 555,67 -21,07 504 197,32 -60,85



Rocca Di Papa 2.988,00 2.906,00 -2,74 707 671,7 -4,99



Rocca Priora 1.248,00 823,95 -33,98 418 215,54 -48,44



Area Leader 14.255 12.152 -14,76 8.148 6.011 -26,23



Prov. Roma 358.178 287.540 -19,72 248.705 193.088 -22,36



Regione Lazio 1.245.878 1.070.308 -14,09 834.151 724.752 -13,12



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



SAU ha SAT ha



Comune






[image: image17.emf]Tabella 10: Aziende agricole. Variazione 1990-2000 e dimensione media



1990 2000



Var. % 1990-



2001



Capranica Prenestina 31 16 -48,39 31,71



Castel San Pietro Romano 187 186 -0,53 2,79



Colonna 133 27 -79,70 6,11



Frascati 915 747 -18,36 1,50



Monte Compatri 1.066 522 -51,03 1,73



Monte Porzio Catone 245 204 -16,73 1,95



Palestrina 1.572 776 -50,64 1,69



Rocca Di Cave 125 122 -2,40 1,62



Rocca Di Papa 726 657 -9,50 1,02



Rocca Priora 209 160 -23,44 1,35



Area Leader 5.209 3.417 -34,40 1,76



Prov. Roma 71.800 59.950 -16,50 3,22



Regione Lazio 238.269 214.666 -9,91 3,38



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Comune



Aziende Agricole (n°)



 Dimensione 



media (ha SAU / 



Aziende) 






[image: image18.emf]Tabella 11: Forme di conduzione delle aziende agricole. Valori assoluti e percentuali



manodopera 



familiare



manodopera 



familiare 



prevalente



manodopera 



extrafamiliare 



prevalente



Totale



Capranica Prenestina 29 0 0 29 0 0 0 29



Castel San Pietro Romano 172 5 5 182 5 0 0 187



Colonna 102 20 10 132 0 0 0 132



Frascati 615 212 72 899 15 0 0 914



Monte Compatri 751 240 56 1.047 19 0 0 1.066



Monte Porzio Catone 188 18 11 217 28 0 0 245



Palestrina 1457 67 36 1.560 9 3 0 1.572



Rocca Di Cave 124 0 0 124 0 0 0 124



Rocca Di Papa 679 12 15 706 20 0 0 726



Rocca Priora 174 28 5 207 2 0 0 209



Area Leader 4.291 602 210 5.103 98 3 0 5.204



Prov. Roma 62.398 5.767 2.275 70.440 1.297 16 0 71.753



Regione Lazio 210.466 16.138 6.766 233.370 4.439 140 134 238.083



manodopera 



familiare



manodopera 



familiare 



prevalente



manodopera 



extrafamiliare 



prevalente



Totale



Capranica Prenestina 100,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100%



Castel San Pietro Romano 92,0% 2,7% 2,7% 97,3% 2,7% 0,0% 0,0% 100%



Colonna 77,3% 15,2% 7,6% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100%



Frascati 67,3% 23,2% 7,9% 98,4% 1,6% 0,0% 0,0% 100%



Monte Compatri 70,5% 22,5% 5,3% 98,2% 1,8% 0,0% 0,0% 100%



Monte Porzio Catone 76,7% 7,3% 4,5% 88,6% 11,4% 0,0% 0,0% 100%



Palestrina 92,7% 4,3% 2,3% 99,2% 0,6% 0,2% 0,0% 100%



Rocca Di Cave 100,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100%



Rocca Di Papa 93,5% 1,7% 2,1% 97,2% 2,8% 0,0% 0,0% 100%



Rocca Priora 83,3% 13,4% 2,4% 99,0% 1,0% 0,0% 0,0% 100%



Area Leader 82,5% 11,6% 4,0% 98,1% 1,9% 0,1% 0,0% 100%



Prov. Roma 87,0% 8,0% 3,2% 98,2% 1,8% 0,0% 0,0% 100%



Regione Lazio 88,4% 6,8% 2,8% 98,0% 1,9% 0,1% 0,1% 100%



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Aziende (percentuale)



Conduzione 



con salariati



Conduzione a 



colonia 



parziaria 



appoderata



Altra forma di 



conduzione



Totale 



generale



Comune



Conduzione diretta



Comune



Conduzione 



con salariati



Conduzione diretta



Aziende (numero)



Conduzione a 



colonia 



parziaria 



appoderata



Altra forma di 



conduzione



Totale 



generale






Quanto all’utilizzazione della SAU: si registra una prevalenza di seminativi (31,4%) ma i maggiori indici di specializzazione si rilevano nelle coltivazioni arboree, maggiormente presenti rispetto allo scenario regionale (vite 19,4%, olivo 12,4%, fruttiferi 8,6%).



[image: image19.emf]Tabella 12: Utilizzo della SAU



Comune



SAU tot 



(ha)



SAU 



Seminativi 



(ha)



% di superficie a 



Seminativi sul 



totale SAU



SAU 



Foraggere 



(ha)



% di superficie a 



Foraggere 



avvicendate sul totale 



SAU



SAU 



Ortive 



(ha)



% di superficie a 



Ortive sul totale 



SAU



Capranica Prenestina 507,33 9,50 1,87 7,95 1,57 ­ -



Castel San Pietro Romano 518,89 57,13 11,01 34,80 6,71 0,82 0,16



Colonna 165,05 3,70 2,24 1,00 0,61 - -



Frascati 1.123,68 117,20 10,43 31,16 2,77 4,75 0,42



Monte Compatri 903,83 623,99 69,04 - - 0,98 0,11



Monte Porzio Catone 398,64 59,70 14,98 329,85 82,74 12,61 3,16



Palestrina 1.308,74 750,24 57,33 268,09 20,48 4,46 0,34



Rocca Di Cave 197,32 28,70 14,54 13,82 7,00 1,00 0,51



Rocca Di Papa 671,70 230,16 34,27 126,64 18,85 3,80 0,57



Rocca Priora 215,54 8,89 4,12 5,90 2,74 0,33 0,15



Area Leader 6.011 1.889 31,43 819 13,63 28,75 0,48



Prov. Roma 248.705 117.703 47,33 44.011 17,70 6.028 2,42



Regione Lazio 834.151 414.710 49,72 152.051 18,23 20.412 2,45



Comune



SAU tot 



(ha)



SAU Vite (ha)



% di superficie a 



Vite sul totale SAU



SAU Olivo 



(ha)



% di superficie a Olivo 



sul totale SAU



SAU 



Fruttiferi 



(ha)



% di superficie a 



Fruttiferi sul totale 



SAU



Capranica Prenestina 507,33 - - 2,00 0,39 10,40 2,05



Castel San Pietro Romano 518,89 7,83 1,51 68,21 13,15 18,51 3,57



Colonna 165,05 101,15 61,28 40,84 24,74 17,16 10,40



Frascati 1.123,68 674,75 60,05 285,84 25,44 16,44 1,46



Monte Compatri 903,83 122,82 13,59 91,93 10,17 22,43 2,48



Monte Porzio Catone 398,64 200,05 50,18 129,40 32,46 7,96 2,00



Palestrina 1.308,74 34,77 2,66 59,99 4,58 272,22 20,80



Rocca Di Cave 197,32 0,80 0,41 32,16 16,30 23,69 12,01



Rocca Di Papa 671,70 14,02 2,09 26,83 3,99 119,61 17,81



Rocca Priora 215,54 8,33 3,86 11,21 5,20 8,37 3,88



Area Leader 6.011 1.165 19,37 748 12,45 517 8,60



Prov. Roma 248.705 11.207 4,51 2.995 1,20 8.587 3,45



Regione Lazio 834.151 29.533 3,54 8.718 1,05 8.702 1,04



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000






4.1.2 Analisi del settore agroforestale 



· Fattori limitanti la competitività dei settori agricolo e forestale, svantaggi strutturali e identificazione delle esigenze di ristrutturazione e di ammodernamento



La dinamica sull’uso dei suoli in rapporto agli orientamenti produttivi offre un quadro significativo: tra il 1990 ed il 2000, fatta eccezione per l’olivo, tutte le coltivazioni vedono ridurre notevolmente la superficie, ed in particolare la vite (-41%) e le ortive (-83%). La contrazione della SAU nel periodo intercensuario (-26,21) è pari al doppio del dato regionale. 



Un dato di rilievo riguarda le superfici boscate.



La zootecnia è presente in tutti i comuni, ma in forma estremamente parcellizzata e solo raramente specializzata. Nel solo settore ovicaprino è in atto un processo di concentrazione.



La maggiore criticità riguarda le ridotte dimensioni aziendali che non permettono agli operatori di assumere un posizionamento competitivo adeguato. Tutto ciò influisce negativamente sui costi, sulla capitalizzazione e sulla propensione ad investire.



Le filiere produttive, anche quelle importanti (vino) non appaiono adeguatamente organizzate e, fatte salve alcune eccezioni, mancano elementi di aggregazione che permettano agli agricoltori di ottimizzare la propria posizione lungo la catena del valore.



Appare pertanto necessario superare le inefficienze originate dalle dimensioni ridotte e dalla scarsa competitività sui costi (compresi quelli di transazione).



· Capitale umano e imprenditorialità; potenziale d’innovazione e di trasferimento delle conoscenze; qualità e conformità con i requisiti comunitari



In estrema sintesi:



· l’area è fortemente caratterizzata dalla presenza di giovani, anche in agricoltura. Tale circostanza rende, in prospettiva, dinamico il settore;



· la presenza o la vicinanza di centri di cultura superiore e universitari apre significative potenzialità in termini di innovazione e di adozione di nuovi processi e modelli di sviluppo;



· l’immagine territoriale è storicamente fondata sull’enogastronomia. La qualità dei prodotti locali è, tra l’altro, testimoniata dai numerosi riconoscimenti della denominazione d’origine;



· il peso del settore biologico non è trascurabile.



[image: image20.emf]Tabella 13: SAU: Variazioni 1990-2000 per coltivazioni



1990 2000



Var % 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



Capranica Prenestina 525,58 507,33 -3,47 11,34 9,5 -16,23 6 7,95 32,50 - ­ - 481,58 485,43 0,80



Castel San Pietro Romano 480,08 518,89 8,08 94,16 57,13 -39,33 68 34,8 -48,82 1 0,82 -18,00 298,48 366,27 22,71



Colonna 257,27 165,05 -35,85 32,59 3,7 -88,65 - 1 - 1 ­ - 5,24 2,2 -58,02



Frascati 1.305,51 1.123,68 -13,93 45,71 117,2 156,40 17 31,16 - 6 4,75 -20,83 64,91 26 -59,94



Monte Compatri 1.426,86 903,83 -36,66 645,69 623,99 -3,36 217 ­ - 10 0,98 -90,20 106,31 42,53 -59,99



Monte Porzio Catone 505,55 398,64 -21,15 45,9 59,7 30,07 - 329,85 - 1 12,61 1.161,00 34,25 1,5 -95,62



Palestrina 2.017,32 1.308,74 -35,12 1.047,02 750,24 -28,35 439 268,09 -38,93 72 4,46 -93,81 264,07 191,26 -27,57



Rocca Di Cave 503,94 197,32 -60,84 127,34 28,7 -77,46 60 13,82 -76,97 9 1 -88,89 260,1 111,97 -56,95



Rocca Di Papa 706,51 671,7 -4,93 357,5 230,16 -35,62 128 126,64 -1,06 64 3,8 -94,06 185,68 280,41 51,02



Rocca Priora 417,52 215,54 -48,38 71,92 8,89 -87,64 32 5,9 -81,56 5 0,33 -93,40 272,36 178,64 -34,41



Area Leader 8.146 6.011 -26,21 2.479 1.889 -23,80 967 819 -15,28 169 28,75 -82,99 1.973 1.686 -14,53



Prov. Roma 248.705 193.088 -22,36 117.703 90.743 -22,91 44.011 32.165 -26,92 6.028 3.984 -33,91 71.749 59.147 -17,56



Regione Lazio 834.151 724.752 -13,12 414.710 346.375 -16,48 152.051 122.133 -19,68 20.412 16.259 -20,35 243.336 226.824 -6,79



1990 2000



Var % 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



1990 2000



Var.% 1990-



2000



Capranica Prenestina 526 507 -3,47 - ­ - 6,24 2,00 -67,95 - 10,40 - 6,24 12,40 98,72



Castel San Pietro Romano 480 519 8,08 20,49 7,83 -61,79 56,15 68,21 21,48 5,42 18,51 241,51 82,06 94,55 15,22



Colonna 257 165 -35,85 153,42 101,15 -34,07 30,87 40,84 32,30 34,80 17,16 -50,69 219,09 159,15 -27,36



Frascati 1.306 1.124 -13,93 901,90 674,75 -25,19 263,39 285,84 8,52 28,73 16,44 -42,78 1.194,02 977,03 -18,17



Monte Compatri 1.427 904 -36,66 444,45 122,82 -72,37 165,43 91,93 -44,43 51,48 22,43 -56,43 661,36 237,18 -64,14



Monte Porzio Catone 506 399 -21,15 249,97 200,05 -19,97 164,66 129,40 -21,41 10,67 7,96 -25,40 425,30 337,41 -20,67



Palestrina 2.017 1.309 -35,12 140,67 34,77 -75,28 85,35 59,99 -29,71 447,50 272,22 -39,17 673,52 366,98 -45,51



Rocca Di Cave 504 197 -60,84 8,04 0,80 -90,05 37,44 32,16 -14,10 1,55 23,69 1428,39 47,03 56,65 20,46



Rocca Di Papa 707 672 -4,93 20,70 14,02 -32,27 19,32 26,83 38,87 97,35 119,61 22,87 137,37 160,46 16,81



Rocca Priora 418 216 -48,38 47,63 8,33 -82,51 12,20 11,21 -8,11 13,41 8,37 -37,58 73,24 27,91 -61,89



Area Leader 8.146 6.011 -26,21 1.987,27 1.164,52 -41,40 1.484,00 1.553,00 4,65 1.226,22 1.068,41 -12,87 5.935,96 4.296,53 -27,62



Prov. Roma 248.705 193.088 -22,36 22.409,86 11.207,19 -49,99 24.012,71 22.994,85 -4,24 11.287,54 8.586,64 -23,93 57.710,11 42.788,68 -25,86



Regione Lazio 834.151 724.752 -13,12 51.391,66 29.533,41 -42,53 76.250,23 78.718,27 3,24 40.369,99 38.701,85 -4,13 168.011,88 146.953,53 -12,53



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Vite SAU (ha) Olivo SAU (ha) Fruttiferi SAU (ha))



Totale superficie a principali 



coltivazioni arboree (Vite Olivo 



Fruttiferi) (ha)



Comune



SAU TOT (ha)



Comune



SAU TOT (ha) Seminativi SAU (ha) Foraggiere avvicendate SAU (ha) Ortive SAU (ha) Prati e Pascoli permanenti (ha)






[image: image21.emf]Tabella 14: Superfici boscate



1990 2000



Var.% 1990-



2000



Capranica Prenestina 341,38 793,3 132,4 2.020 39,3



Castel San Pietro Romano 251,16 179,51 -28,5 1.506 11,9



Colonna 20,73 7,8 -62,4 350 2,2



Frascati 74,34 149,99 101,8 2.241 6,7



Monte Compatri 232,17 154,44 -33,5 2.438 6,3



Monte Porzio Catone 114,06 55,27 -51,5 936 5,9



Palestrina 499,68 261,8 -47,6 4.685 5,6



Rocca Di Cave 0,5 133,83 26666,0 1.111 12,0



Rocca Di Papa 2.202,31 2.177,96 -1,1 4.018 54,2



Rocca Priora 793,3 594,39 -25,1 2.807 21,2



Area Leader 4.530 4.508 -0,5 22.112 20,4



Prov. Roma 81.089 68.894 -15,0 535.177 12,9



Regione Lazio 310.357 259.739 -16,3 1.720.680 15,1



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Comune



Coefficiente di 



boscosità 2000 



(%)



Superficie Boscata (ha)



Superficie 



comunale 



2000 (ha) 






[image: image22.emf]Tabella 15: Allevamenti e numero di capi



N Capi



Capi/ 



azienda



N Capi



Capi/ 



azienda



N Capi



Capi/ 



azienda



Capranica Prenestina 7 342 48,9 3 9 3,0 12 1.343 111,9



Castel San Pietro Romano 6 243 40,5 1 2 2,0 6 582 97,0



Colonna 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0



Frascati 0 0 0,0 1 6 6,0 0 0 0,0



Monte Compatri 5 768 153,6 0 0 0,0 0 0 0,0



Monte Porzio Catone 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0



Palestrina 38 1.042 27,4 5 76 15,2 22 868 39,5



Rocca Di Cave 8 205 25,6 1 8 8,0 11 879 79,9



Rocca Di Papa 5 148 29,6 2 10 5,0 7 3.245 463,6



Rocca Priora 2 137 68,5 1 1 1,0 3 670 223,3



Area Leader 71 2.885 40,6 14 112 8,0 61 7.587 124,4



Prov. Roma 1.793 74.384 41,5 1.472 13.526 9,2 1.963 162.000 82,5



Regione Lazio 10.872 239.457 22,0 18.881 89.206 4,7 13.479 675.348 50,1



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Aziende con bovini e bufalini (n°)



Comune



Aziende con suini (n°) Aziende con ovicaprini (n°)






[image: image23.emf]Tabella 16: Numero di aziende per classe di Superficie agricola utilizzata (SAU)



Senza 



superficie



Meno di 1 1 -- 2 2 -- 5 5 --10 10--20 20 -- 50 50 -- 100



100 ed 



oltre



TOT



Capranica Prenestina ­ ­ 3 5 4 2 1 ­ 1 16



Castel San Pietro Romano 12 141 16 6 2 1 6 1 1 186



Colonna ­ 13 4 4 4 ­ 1 1 ­ 27



Frascati ­ 568 71 69 20 11 7 ­ 1 747



Monte Compatri 13 424 53 18 7 2 2 1 2 522



Monte Porzio Catone 9 132 30 16 10 4 2 1 ­ 204



Palestrina 1 568 105 47 30 16 8 ­ 1 776



Rocca Di Cave 1 79 21 14 5 1 1 ­ ­ 122



Rocca Di Papa 95 505 30 13 4 4 4 1 1 657



Rocca Priora 10 118 12 12 4 3 1 ­ ­ 160



Area Leader 141 2.548 345 204 90 44 33 5 7 3.417



Prov. Roma 556 38.835 9.554 6.354 2.226 1.163 759 249 254 59.950



Regione Lazio 1576 119.956 40.197 32.149 11.046 5.283 2.872 876 711 214.666



Area Leader 4,1% 74,6% 10,1% 6,0% 2,6% 1,3% 1,0% 0,1% 0,2% 100,0%



Prov. Roma 0,9% 64,8% 15,9% 10,6% 3,7% 1,9% 1,3% 0,4% 0,4% 100,0%



Regione Lazio 0,7% 55,9% 18,7% 15,0% 5,1% 2,5% 1,3% 0,4% 0,3% 100,0%



Fonte: Elaborazione dati ISTAT, Censimento generale dell'Agricoltura 1990-2000



Valori percentuali su totale aziende



Comune



Classi di Superficie Agricola Utilizzata (ha)






[image: image24.emf]Tabella 17: Operatori biologici



Comuni Area Gal  Produttori



Produttori 



Zootecnici 



Produttori/ 



Trasformatori



Trasformatori Totale



Capranica Prenestina 0 1 0 0 1



Caste S Pietro 0 1 0 0 1



Colonna 0 0 1 0 1



Frascati 3 0 1 1 5



Monte Compatri 1 0 1 0 2



Monte Porzio Catone 1 0 0 1 2



Palestrina 2 0 1 0 3



Rocca Di Cave 0 0 0 0 0



Rocca di Papa 0 1 0 0 1



Rocca Priora 0 0 0 0 0



San Vito Romano 0 0 0 0 0



Totale GAL 7 3 4 2 16



376 100 35 95



-1,80% -3% -11,40% -2,10%



2231 554 192 293



-0,30% (0,54% -2,08% -0,68%



Dati elaborati da “Laboratorio PSL” su fonte Arsial anno 2004



Tot. Prov. di Roma 606 (2,64%)



Totale regionale 3270 (0,48%






[image: image25.emf]Tabella 18: Superfici - Biologico



AREA



SAU in 



biologico 



(BIO)



SAU in 



convers. 



(CNV)



SAU 



(BIO+CNV)



Sup. 



convenz. 



(CNVZ)



SAU totale Sup. Totale



SAU TOT 



(ISTAT)



SAU 



(BIO+CNV) / 



SAU TOT



UBA bio UBA cnvz Apic. N. arnie



Reg. LAZIO 26.654,30 44.789,05 71.443,35 3.907,19 75.350,54 117.373,84 724.324,80 9,86% 70.854 6.355 2.788



PROV DI RM



7.491,98 12.547,03 20.039,01 1.857,30 21.896,31 40.141,19 193.493,74 10,36% 38.109 1.864 1.033



AREA Leader



208,68 81,43 290,11 72,01 362,12 531,75 11.109,00 2,60% 116,87    -----   -----



Fonte: Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura






4.1.3 Gestione dell’ambiente e del territorio 



· Descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere



Riguardo agli strumenti di gestione delle risorse ambientali e della biodiversità presenti nel territorio dell’area GAL, si evidenziano:



· Il Parco Regionale dei Castelli Romani


Lo strumento di gestione è rappresentato dal Piano di Assetto.



· Quattro Siti di Importanza Comunitaria;



· IT6030017 Maschio dell’Artemisio.



· IT6030018 Cerquone-Doganella.



· IT6030034 Valle delle cannuccette.



· IT6030035 Monte Guadagnolo.



· Un Monumento Naturale.



Sito “Valle delle Cannuccette”, nel Comune di Castel San Pietro Romano, completamente inglobato all’interno dell’omonimo SIC.



Si ritiene opportuno menzionare altri due importanti strumenti di gestione a livello regionale e provinciale i quali, ovviamente, vigono anche sul territorio oggetto di studio:



· Il nuovo Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR);



· Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG)


· Analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, incendi)



Riguarda il rischio incendi, si riporta la classificazione utilizzata nel “Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” della Regione Lazio (Legge quadro 21.11.2000, n 353) Periodo 2008-2011.



[image: image26.emf]Classe di rischio incendi



Comune Classe di Rischio



Capranica Prenestina Alta



Castel S. Pietro Romano Alta



Colonna Medio-bassa



Frascati Media



Monte Compatri Media



Monte Porzio Catone Media



Palestrina Medio-bassa



Rocca di cave Media



Rocca di Papa Molto Alta



Rocca Priora Molto Alta



Fonte: “Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 



gli incendi boschivi” della Regione Lazio






Come si vede le classi di rischio non sono omogeneee.



Per quanto riguarda il rischio di dissesto idrogeologico, l’area in esame ricade sotto la competenza di due differenti autorità di bacino, ovvero l’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, e l’autorità di Bacino del fiume Tevere; per entrambi sono presenti dei Piani di Gestione.


· Stato dell’uso delle energie rinnovabili; stato ambientale del patrimonio forestale



Si riportano i dati relativi alle superfici potenziali utilizzabili per interventi di arboricoltura da legno a finalità energetiche. 
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Fonte dati: La Filiera dei Biocombustibili Solidi nella Regione Lazio; Regione 



Lazio, Ministero Politiche Agricole e Forestali, Arsial.
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4.1.4 Economia rurale e qualità della vita



· Punti di forza e debolezza della struttura economica locale struttura dell’economia rurale



La struttura produttiva appare piuttosto diversificata e, come illustrato in precedenza (tab. 4 e 5), i dati relativi alla presenza di imprese ed alla distribuzione degli occupati è generalmente in linea con le medie regionali, nei confronti delle quali si registra una maggiore presenza delle attività agricola e di quelle legate alla ricettività ed alla ristorazione.



Tra i principali punti di forza dell’area va senz’altro sottolineata la posizione di prossimità rispetto all’area metropolitana di Roma. Tale circostanza consente esternalità positive, rappresentate dal buon livello di infrastrutturazione per l’accessibilità, di servizi culturali, sanitari e di intrattenimento per le popolazioni rurali. 


Tale condizione appare particolarmente favorevole per le attività produttive che, tra l’altro, possono sfruttare vantaggi competitivi rappresentati dalla presenza di un notevole bacino di domanda.



Sotto altri aspetti, proprio questa prossimità rappresenta una minaccia, soprattutto per le attività legate all’agricoltura ed alla gestione delle risorse ambientali. La pressione antropica, difatti, sottrae costantemente suoli alle attività primarie ed incide negativamente sui “costi opportunità”, ridimensionando la propensione all’investimento in presenza di elevati valori fondiari.



Di conseguenza, un patrimonio di risorse enogastronomiche, su cui è fondata l’immagine del territorio, rischia irreparabilmente di scomparire.



Va comunque sottolineato che molti fattori possono giocare un ruolo a favore di uno sviluppo delle attività legate al mondo rurale. Anzitutto si osserva che il territorio presenta indici demografici positivi. Inoltre, la presenza di ampie aree naturali oggetto di protezione ambientale, oltre ad incidere sull’attrattività del territorio (anzitutto nei confronti delle popolazioni stesse, oltre che dell’utenza turistica) può rappresentare, in prospettiva, una base per lo sviluppo del territorio.



Va invece sottolineato che, nonostante le reti relazionali e l’accumulo di “capitale sociale” esistenti, il territorio fatica a contrapporre progettualità condivise in grado di frenare i processi di urbanizzazione in atto.



· Limiti e opportunità alla creazione di lavoro (costituzione di microimprese e turismo)



In sede di analisi degli elementi socio-demografici si è sottolineato che l’area presenta bassi indici di disoccupazione. Va tuttavia segnalato anche che non sono particolarmente elevati gli indici di occupazione, con particolare riferimento alla componente giovanile della popolazione.



Gli ostacoli alla piena occupazione non sono direttamente correlati alle caratteristiche del territorio ed alla sua potenziale attrattività nei confronti degli investimenti, Piuttosto, il territorio soffre di problemi comuni alle economie occidentali, e di conseguenza alle crisi strutturali che ne frenano lo sviluppo. Peraltro, il richiamato problema legato alla pressione urbanistica rende oggettivamente difficile la competizione sull’uso dei suoli, in primo luogo, ma anche operare in condizioni nelle quali il “costo della vita” (e, da una prospettiva imprenditoriale, il costo degli affitti, dei servizi alle imprese, ecc.) si avvicina più al profilo di una realtà urbana.



Le opportunità di investimento nel settore enogastronomico e della fruizione delle risorse ambientali e culturali appaiono comunque concrete. L’area, peraltro, è storicamente vocata in tal senso.


Il settore turistico risente della buona capacità attrattiva del territorio, infatti le aree che ricadono nel GAL, sono da sempre eccezionali luoghi di richiamo per la ricchezza del patrimonio ambientale-storico, (laghi, boschi, parco dei Castelli Romani, reperti archeologici, ville romane, fortificazioni baronali, catacombe) e non per ultimo eno-gastronomico (vini, salumi, pane, funghi, fraschette, ecc.), tali caratteristiche riescono a tradursi in un importante elemento trainante per l’economia locale. Il sistema turistico dell’area non appare tuttavia particolarmente diversificato e non riesce ad esprimersi al pieno delle sue potenzialità, soprattutto in termini di offerta di strutture ricettive, e con particolare riferimento alle aree montane più marginali.



[image: image28.emf]Tabella 19: Offerta di ricettività nell'area Leader



n.



posti 



letto



n.



posti 



letto



n.



posti 



letto



n.



posti 



letto



n.



posti 



letto



n.



posti 



letto



Capranica Prenestina 0 0 0 0 0 0 1 18 0 0 1         18 



Castel San Pietro Romano 0 0 0 0 1 16 0 0 0 0 1         16 



Colonna 0 0 0 0 0 0 1 3 0 0 1           3 



Frascati 14 791 2 20 0 0 11 364 1 4 28    1.179 



Monte Compatri 7 268 1 10 1 25 7 310 0 0 16       613 



Monte Porzio Catone 3 310 1 12 0 0 7 54 0 0 11       376 



Palestrina 2 210 1 6 1 8 8 37 0 0 12       261 



Rocca Di Cave 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0          -   



Rocca Di Papa 5 331 1 10 0 0 11 406 1 2 18       749 



Rocca Priora 2 122 0 0 0 0 6 28 1 6 9       156 



Area Leader 33 2.032 6 58 3 49 52 1.220 3 12 97    3.371 



Fonte: Istat. Censimento generale 2001



Altri es. 



complementari 



Alloggi privati in 



affitto



Totale



Comune



Alberghi Alloggi in affitto Agriturismi






[image: image29.emf]Tabella 20: Ricettività alberghiera e presenze



Comune Tot Esercizi



Tot Posti 



Letto



Presenza 



turistica



% posti 



letto/pres. 



turistiche



pres. turistica/ 



posti letto



Capranica Prenestina 1 18 - - -



Castel San Pietro Romano 1 16 782 2,05 48,88



Colonna 1 3 147 2,04 49,00



Frascati 28 1.179 62.670 1,88 53,16



Monte Compatri 16 613 17.696 3,46 28,87



Monte Porzio Catone 11 376 18.869 1,99 50,18



Palestrina 12 261 11.928 2,19 45,70



Rocca Di Cave 0 0 0 - -



Rocca Di Papa 18 749 35.344 2,12 47,19



Rocca Priora 9 156 7.430 2,10 47,63



Area Leader 97 3.371 154.866 2,18 45,94



Fonte: Istat. Censimento generale 2001






Tabella 21: produzioni tipiche riconosciute



[image: image30.emf]IGP  DOC   n.  Cod.  ISTAT  Geoentità  Sigla  Prov.  Kiwi  latina  Zagarolo  DOC  Montecompatri  DOC  Genazzano  DOC  Cesanese  Olevano  Rom ano  DOC  Castelli  Romani  DOC  Frascati  DOC   1  58019  Capranica Prenestina  RM  0  0  0  0  0  0  0   2  58025  Castel San Pietro Romano  RM  0  0  0  0  0  0  0   3  58035  Colonna  RM  1  0  1  0  0  1  0   4  58039  Frascati  RM  0  0  0  0  0  1  1   5  58060  Monte Compatri  RM  0  0  0  0  0  1  1   6  58064  Monte Porzio Catone  RM  0  0  1  0  0  1  1   7  58074  Palestrina  RM  1  0  0  0  0  0  0   8  58085  Rocca Di C ave  RM  0  0  0  0  0  0  0   9  58086  Rocca Di Papa  RM  0  0  0  0  0  1  0   1 0  58088  Rocca Priora  RM  0  0  1  0  0  1  0    






· Descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in ambito rurale, compreso l’accesso ai servizi online e all’infrastruttura a banda larga



Il territorio in esame, come più volte sottolineato, non soffre di particolari problemi in relazione alla disponibilità di servizi, fatta tuttavia eccezione per alcunme aree montane del versante dei Prenestini la cui struttura socio-demografica è piuttosto compromessa e ciò non permette di adeguare l’offerta di servizi in termini economicamente sostenibili. 



Quanto all’infrastrutturazione della banda, il territorio è quasi integralmente coperto e non soffre di perticolari condizioni di digital divide.



· Fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale umano e capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico amministrativo



Riguardo al fabbisogno di beni infrastrutturali e culturali si è già ampiamente accennato in precedenza.



Riguardo all’ambiente edificato, in relazione all’attività edilizia alimentata dallo sviluppo della funzione residenziale, tutti i centri urbani presentano strutture architettoniche recenti e, nel complesso, una quota significativa del patrimonio abitativo è di fattura relativamente recente. Tutti i centri storici sono relativamente ben conservati e manutenuti.



Il potenziale umano è notevole, non solo in riferimento al profilo socio-demografico (popolazione più giovane) che presuppone una maggiore apertura alle innovazioni ed alle relazioni con il mondo esterno, ma anche per la presenza, già sottolineata, di centri di innovazione e diffusione culturale.


4.2.
Strategia scelta per affrontare i punti di forza e di debolezza 


La strategia sulla quale è fondato il PSL muove dalla considerazione che il territorio esprime fabbisogni specifici legati alla presenza di alcune specificità evidenziate in sede di analisi. 



Proviamo, in primo luogo, a rappresentare le principali criticità per il territorio:



· forte ridimensionamento della presenza agricola e perdita del patrimonio enogastronomico;



· ridotte dimensioni aziendali, che non permettono di sviluppare le potenzialità competitive, ridimensionando i margini operativi per le imprese.



Insomma, non è facile considerare in termini economicamente sostenibili l’opportunità di investire in agricoltura: il valore aggiunto si riduce, le minacce dei competitors globali aumentano, la rete di protezione del primo pilastro della Pac è in via di smantellamento. Basterebbero questi elementi per guardare con enorme preoccupazione lo scenario.



Ma questo scenario propone anche alcuni motivi di riflessione, i cui elementi più interessanti hanno orientato ed ispirato l’approccio all’analisi swot. Riepilogando:



· ubicazione di prossimità nei confronti dell’area metropolitana di Roma. E’ un aspetto che reca con se numerose opportunità, ma anche minacce: grande bacino di utenza, ma fattore di pressione urbanistica e di sottrazione di terre all’agricoltura;



· ricchezza del patrimonio enogastronomico locale. Spesso questo tema viene presentato come punto di forza di un territorio, ma non sempre con la necessaria obiettività. Nel caso dei Castelli Romani (soprattutto) e dei Monti Prenestini va semplicemente rammentato che il territorio deve la sua fama, in buona parte, proprio all’offerta enogastronomica;



· presenza di aree ad elevato valore naturalistico. Questo elemento contribuisce a rafforzare l’offerta complessiva del territorio, migliorandone il grado di attrattività potenziale;



· orientamento della domanda di beni alimentari. Le tendenze verso una maggiore qualità, una riscoperta delle tradizioni enogastromomiche locali, l’esigenza di una maggiore sicurezza alimentare: sono tutti aspetti che, da diversi anni, stanno orientando sempre di più la domanda, fino a generare veri e propri circuiti che si interconnettono con quelli turistici (culturali, naturalistico-ambientali, sportivi, ecc.). Più di recente, tali attenzioni stanno portando alla ricerca di prodotti “a chilometro zero”;



· orientamento della domanda di servizi per il tempo libero. Da fenomeno di nicchia, il turismo rurale ha assunto una posizione consolidata nel mercato. Ciò che sembra emergere di recente è che tale domanda si alimenta di nuovi fabbisogni: contatto diretto e conoscenza della realtà rurale, della sua cultura e dei suoi prodotti.



Provando a mettere insieme gli elementi appena descritti, appare evidente che si aprono nuove prospettive per il territorio interessato dal PSL: portare la domanda direttamente sul territorio, favorendo formule di commercializzazione diretta o mediata da pochi soggetti. La “domanda” è rappresentata da un bacino enorme (volendo semplicemente limitarsi a ragionare sulla provincia di Roma). Occorre però motivarla, comunicando meglio le caratteristiche dei prodotti e del territorio; occorre inoltre rassicurarla, in termini di certificazione sulla natura, la provenienza e le caratteristiche dei prodotti; occorre infine stimolarla nella ricerca di ciò che il prodotto rappresenta: la cultura rurale, la naturalità, e tutto ciò che può tradursi in nuove esperienze.



In termini strategici, ciò significa:



· favorire il superamento delle diseconomie di scala, recuperando valore aggiunto nei confronti degli operatori locali delle filiere;



· favorire lo sviluppo dei circuiti brevi, con il duplice obiettivo di recuperare valore aggiunto per le produzioni agricole e migliorare la competitività del territorio in termini di attrattività.



· Il tema caratteristico e le correlazioni tema-misure



Sulla base delle considerazioni su espresse si è scelto il tema della Qualità dellìofferta alimentare e territoriale.



· Scelta, gerarchia e peso finanziario delle misure 



Nel quadro seguente sono illustrate le scelte in termini di misure e relativo peso finanziario.
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Gestione Amministrativa e Finanziaria



AREA



Animazione e Supporto alla realizzazione del piano



SEGRETERIATO



TECNICO-AMMINISTRATIVO



•



segreteria generale;



•



attività legate alle funzioni



amministrative e finanziarie del GAL 



(rendicontazione ecc.); 



•
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•
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•
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•
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RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DIRETTORE TECNICO






4.3.
Analisi swot



Il sistema agroalimentare e forestale



			Punti di forza





			Offerta ampia e differenziata



Presenza della città di Roma quale grande bacino di utenza



Favorevole ambiente pedoclimatico





			Punti di forza specifici delle principali filiere





			Filiera vitivinicola



· Buona vocazione territoriale (clima, natura e composizione dei terreni, ecc)



· Elevato indice di specializzazione produttiva



· Presenza della DOC Frascati, con un buon numero di aziende coinvolte


· Presenza di Consorzi di Tutela


· Presenza di cantine sociali e private di rilievo 



· Base ampelografica in via di miglioramento 





			Filiera olivicola



· Buona vocazione territoriale (clima, natura e composizione dei terreni, ecc)



· Elevato indice di specializzazione produttiva





			Punti di debolezza





			Ridotta dimensione e polverizzazione aziendale che non permettono agli operatori di assumere un posizionamento competitivo adeguato


Costi di produzione elevati



Insufficiente organizzazione commerciale



Difficoltà di ricambio generazionale



Scarsa capacità di sviluppare forme di integrazione verticale tra i vari segmenti delle filiere



Carente sistema di strutture a servizio dell’agricoltura





			Punti di debolezza specifici delle principali filiere





			Filiera vitivinicola



· Scarsa concorrenzialità qualitativa di una parte consistente della produzione vinicola



· Le DOC diverse dal Frascati sono scarsamente qualificate e/o riconosciute dal mercato;



· Immagine delle DOC locali non premiante





			Filiera olivicola



· Scarsa valorizzazione del prodotto;



· Scarsa produttività e resa di trasformazione



· Impianti di trasformazione prevalentemente basati su tecnologie obsolete



· Scarso coordinamento verticale con la fase di commercializzazione





			Filiera zootecnica (Carni bovine e suine)



Basso indice di specializzazione delle attività zootecniche





			Opportunità





			Potenziale di domanda dei prodotti enogastronomici di qualità in aumento 


Ampliamento dei mercati di sbocco dei prodotti a denominazione di origine comunitaria



Induzione di nuovi fabbisogni nei consumatori: offerta a km 0



Maggiore sensibilità verso la qualità alimentare da parte della domanda



Possibile connessione e sviluppo di sinergie tra offerta enogastronomia e turistica



Diversificazione delle fonti di reddito, soprattutto nelle aziende agricole di piccole-medie dimensioni non specializzate



Introduzione di misure per il sostegno alla vendita diretta dei prodotti aziendali





			Opportunità specifiche delle principali filiere





			Filiera vitivinicola



· OCM favorevole allo sviluppo del mercato estero e importante fonte di finanziamento del settore;



· Sviluppo di iniziative volte alla valorizzazione della filiera e dei territori di produzione (Strate del Vino)





			Filiera olivicola



· Aumento del consumo di olio extra vergine di oliva



· Richiesta di riconoscimento del Marchio DOP dei Castelli Romani





			Minacce





			Instabilità dei mercati



Concorrenza della produzione proveniente dai Paesi emergenti



Incremento dei valori fondiari e concorrenza sull’uso dei suoli da parte di altre attività economiche, con rischio di ulteriore riduzione delle superfici e delle produzioni


Abbandono dell’attività agricola indotto dalla riduzione delle sovvenzioni in agricoltura



Scarsa flessibilità produttiva e di mercato per numerose realtà aziendali locali, con conseguenti rischi di abbandono e cessazione dell’attività



Crescente supremazia nei rapporti di filiera da parte delle strutture della GDO


Perdita di identità conseguente rischio di ridimensionamento delle produzioni enogastronomiche





			Minacce specifiche delle principali filiere





			Filiera vitivinicola



Crisi del mercato in corso negli ultimi anni (riduzione del consumo di vino)





			Accentuazione ed accelerazione dei fenomeni di dissesto in conseguenza della pressione antropica



Fenomeni di abbandono dell’attività agricola in aree particolarmente svantaggiate



Intensificazione degli effetti sul clima derivanti dall’aumento dell’effetto serra








Il sistema ambientale



			Punti di forza





			Elevato indice di boscosità



Diffusione dei metodi di produzione biologica e di tecniche agronomiche “conservative” del suolo



Elevata presenza di aree protette (Parco Regionale, aree Natura 2000, Monumenti Naturali) 


Immagine positiva del territorio riguardo al profilo ambientale/naturalistico





			Punti di debolezza





			Tendenza al decremento della sostanza organica nel suolo





			Opportunità





			Riforma della PAC attraverso l’obbligo della condizionalità (rispetto delle BCAA)





			Minacce





			Accentuazione ed accelerazione dei fenomeni di dissesto in conseguenza della pressione antropica



Perdita di biodiversità conseguente alla pressione antropica



Fenomeni di abbandono dell’attività agricola in aree particolarmente svantaggiate



Intensificazione degli effetti sul clima derivanti dall’aumento dell’effetto serra








Economia rurale e qualità della vita



			Punti di forza





			Ottima dotazione e/o fruibilità di servizi ed infrastrutture di mobilità (presenza o vicinanza di strutture aeroportuali, ferroviarie autostradali e stradali di primo livello)


Aumento della popolazione residente in tutti i comuni



Struttura socio-demografica dinamica e con forte presenza di fasce di età giovanili (con eccezione in alcune aree montane marginali)


Elevata incidenza di popolazione attiva con livelli di scolarizzazione elevati 


Forte presenza ed elevati indici di specializzazione nelle attività terziarie di ospitalità e di ristorazione rurale



Buona dotazione di servizi e strutture culturali  e centri di ricerca (prossimità dell’Università di Tor Vergata, oltre alla presenza, in loco, di numerosi istituti scolastici superiori) sanitari e di intrattenimento per le popolazioni rurali



Immagine del territorio nota e consolidata nel vissuto dei visitatori/consumatori





			Punti di debolezza





			Forti fenomeni di pendolarismo



Frammentazione strutturale e difficoltà di creare economie di scala (forte presenza di aziende di piccolissime dimensioni)



Offerta per il tempo libero scarsamente diversificata





			Opportunità





			Flussi di visitatori consistenti



Maggiore attenzione da parte dei consumatori nei confronti di prodotti tipici e legati alle tradizioni produttive di specifici territori



Crescente attenzione della popolazione per le tematiche ambientali e per aspetti quali la cultura rurale ed il sapere tradizionale





			Minacce





			Dinamiche edilizie espansive nelle aree agricole peri-urbane



Perdita dei connotati sociali e economici delle aree rurali sotto la spinta di flussi demografici provenienti dalla capitale








4.4.
Iniziative di sviluppo in corso nell'area 



Distretto Agroalimentare di Qualità dei Castelli Romani e Prenestini



			[image: image31.png]Strumento finanziario








			PSR 2007-2013, Fondi regionali ex L.R.1/2006 ed altri





			[image: image32.png]O biettivi








			1) Aumento valore aggiunto prodotto dalle filiere delle colture legnose; 


2) Valorizzazione integrata ed ambientalmente compatibile dei boschi;


3) Valorizzazione prodotti tipici e integrazione offerta enogastronomica-
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			Il Piano di distretto è uno strumento di programmazione d’area.





			[image: image34.png]Investimenti previsti
(pubblici e privati)








			Attualmente non è prevista finanza specifica tuttavia, sono in corso progettazioni parziali ed esecutive coerente con il piano che attivano investimenti per circa 17 mln di euro. 
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			24 comuni dei Castelli Romani e Prenestini 








Progettazione integrata di filiera Vitivinicola



			[image: image36.png]Strumento finanziario








			PSR 2007-2013
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			Qualità ed ecosostenibilità delle filiere vitivinicole e di eccellenza nei Castelli Romani
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			Ammodernamento aziendale, creazione di nuovi prodotti anche biologici   









			[image: image39.png]Investimenti previsti
(pubblici e privati)








			€ 6.943.839,80
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			Castelli Romani e Prenestini, areale delle doc Frascati, Colli Lanuvini, Velletri, Castelli Romani








Progettazione integrata di filiera Foresta Legno



			[image: image41.png]Strumento finanziario








			PSR 2007-2013
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			Valorizzazione del bosco in chiave integrata: Ambiente- Legno –Energia- Tempo libero
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			Certificazione del sistema forestale e miglioramento processi produzioni 





			[image: image44.png]Investimenti previsti
(pubblici e privati)








			€ 1.000.000,00 circa di investimenti sul territorio
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			Castelli Romani 








Sistema museale Museumgrandtour



			[image: image46.png]Strumento finanziario








			FESR + fondi L.R. 42/97
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			Promozione e valorizzazione della rete del patrimonio culturale e sociale del territorio
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			Guida ai siti della rete



Prodotti di carattere didattico divulgativo



Attività varie di comunicazione della rete museale





			[image: image49.png]Investimenti previsti
(pubblici e privati)








			€ 800.000,00 + € 150.000





			


[image: image50.png]Area di investimento








			Castelli romani e Prenestini








Strada dei vini dei Castelli Romani


			[image: image51.png]Strumento finanziario








			L.R n. 21 del 03/08/2001 
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			Promozione del turismo eno-gastronomico
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			Segnaletica, Iniziative di comunicazione





			[image: image54.png]Investimenti previsti
(pubblici e privati)








			€ 60.000,00
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			Castelli romani








Iniziative pertinenti del Piano di Sviluppo Socio Economico della Comunità Montana


			[image: image56.png]Strumento finanziario








			Art 34 ex L.R. 9/99 , Fondi Propri , FERS e altri fondi regionali  
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			Promozione dello sviluppo e della valorizzazione in rete del patrimonio culturale e sociale del territorio 
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			A) Casa del volontariato , Le radici del futuro, La coltura ci nutre.


B) Parco archeologico e culturale del Tuscolo 


C) Sistemi Bibliotecario territoriale
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(pubblici e privati)








			A) + C) € 300.000,00


B) € 4.186,173





			


[image: image60.png]Area di investimento








			Castelli romani








5.
Caratteristiche del piano di sviluppo locale 


Una strategia di valore aggiunto



Uno degli elementi di maggior rilievo emersi in sede di analisi è rappresentato dal preoccupante ridimensionamento delle attività agricole - in termini di superfici e di numero di addetti - le cui origini sono di natura prevalentemente strutturale ed organizzativa. Inoltre oggi su tale contesto si sta abbattendo una delle peggiori crisi degli ultimi 50 anni, i cui effetti più evidenti sono rappresentati dalla perdita del valore di mercato che ha interessato le grandi produzioni di materie prime vegetali ed animali indifferenziate (cereali, olive, uva, latte ecc.) annullando, di fatto, qualsiasi prospettiva di redditività per molte produzioni primarie ed alimentando un’ulteriore fase di fuoriuscita dal mercato da parte delle aziende. 



Nel territorio interessato dal PSL tali effetti sono ancor più sentiti a causa della prossimità al tessuto metropolitano romano e della conseguente competizione sull’uso dei suoli sviluppata in termini molto pressanti dal terziario e, sopratutto, dalla domanda di edificazione. Il territorio, nonostante la prestigiosa tradizione eno-gastronomica, rischia così di perdere definitivamente gran parte della sua produzione agro-alimentare, componente decisamente importante della propria identità culturale.



Peraltro, la vicinanza alla Capitale, se da un lato agisce negativamente sulla propensione ad investire in agricoltura, dall’altra rappresenta una potenziale leva di sviluppo in considerazione della posizione privilegiata rispetto ad uno dei più importanti bacini di consumo del Paese.



E’ inoltre evidente come l’interesse dei consumatori verso l’enogastronomia, sia in termini di ricerca di scoperta, consumo ed esperienza, sia come esigenza di genuinità e fiducia, sia cresciuto diventando a tutti gli effetti una tendenza di massa. 



Sulla base di tali considerazioni, emerse nel corso dell’intensa attività di consultazione, è stato individuato l’orientamento del PSL che punta sul patrimonio ricco e diversificato di prodotti tipici, attraverso una strategia finalizzata al recupero del valore aggiunto prodotto dalle produzioni agricole tipiche locali, e che si basa su tre leve principali (obiettivi strategici) del PSL: 



· miglioramento della commercializzazione dei prodotti locali nei circuiti brevi e di prossimità;



· qualificazione delle produzioni;



· organizzazione del territorio per la fruizione del tempo libero con particolare riferimento all’offerta enogastronomica. 



È una strategia che si propone di far marciare il territorio verso una migliore organizzazione del sistema di offerta dei prodotti locali, costruendo un’alleanza capace di mobilitare le aziende private più virtuose, le istituzioni e le amministrazioni locali più sensibili, le organizzazioni di agricoltori ed artigiani e le associazioni di persone appassionate di territorio, enogastronomia ed identità culturale.



Peraltro, tale disegno strategico sviluppa evidenti sinergie con altri strumenti di programmazione (illustrati al par 4.4).



5.1.
Abstract 



La strategia si sviluppa sul tema prioritario Qualità dell’offerta alimentare e territoriale ed integra misure degli Assi 1 e 3 del PSR. Essa si articola in tre principali Linee d’intervento ciascuna delle quali è funzionalmente strutturata al fine di concorrere prevalentemente al perseguimento di uno dei tre Obiettivi Strategici del PSL:



A.
Filiera breve



Si intende promuovere la valorizzazione e la commercializzazione delle produzioni locali di qualità nei circuiti brevi e di prossimità.



A tal fine è sostenuta la valorizzazione in azienda delle produzioni agricole (Mis. 121) e l’introduzione di innovazioni e qualificazioni di processo in grado di promuovere la valorizzazione in loco delle produzioni di qualità legate al territorio (Mis. 123). Un intervento specifico riguarda la realizzazione di una struttura collettiva di commercializzazione (Mis. 123)


B.
Qualificazione delle produzioni tipiche



Si intende agire sulla qualificazione delle produzioni del territorio, favorendo la diffusione dell’adozione di sistemi di certificazione, e sostenendo investimenti diretti all’elevazione degli standard qualitativi.



Verso tale obiettivo convergono le iniziative a sostegno dell’ammodernamento aziendale Mis. 121 e Mis. 123 nonché, naturalmente, le azioni intraprese nell’ambito delle Misure 132 e 133.



In tale quadro la Misura 124, in combinazione con la 111, svolge un ruolo chiave attraverso interventi per lo sviluppo del capitale umano e l’organizzazione di un sistema territoriale di accreditamento delle produzioni di eccellenza.



C.
Terre ospitali



Si intende sostenere investimenti finalizzati al miglioramento della fruibilità del territorio per il tempo libero attraverso l’integrazione dell’offerta enogastronomica con quella degli attrattori culturali e naturali.



In tal senso, le iniziative pubbliche (mis. 125 e 313) mirano ad adeguare le infrastrutture di supporto a servizio delle aziende agricole e forestali, rendendo disponibili per le stesse e, più in generale, per il territorio rurale, infrastrutture in grado di migliorarne l’attrattività, favorendo lo sviluppo di attività plurifunzionali ed incidendo sulla capacità di integrazione con i circuiti enogastronomici, ambientali e culturali. Si intende inoltre diversificare e qualificare l’offerta di servizi per l’accoglienza e la fruibilità del territorio (Mis. 311) e le produzioni artigianali tipiche (Mis. 312). Ciò rende necessario formare nuove professionalità, ma anche attivare azioni di informazione mirata (Mis. 331). Tale quadro viene ricondotto a matrice unica attraverso l’organizzazione della Rete territoriale di offerta (Mis. 313) da parte di privati.



Le linee d’intervento sono interconnesse, tra l’altro, da una specifica iniziativa prevista nell’ambito della Misura 124, per la creazione di un Sistema territoriale integrato di accreditamento, comunicazione e commercializzazione delle produzioni locali di eccellenza. 



Inoltre, l’integrazione tra gli interventi è garantita dalle modalità di attuazione di alcune misure (in particolare: 111, 121, 123, 311, 312, 125 e 313, collegate alla realizzazione del Sistema territoriale integrato) e dalla scelta dei criteri di selezione specifici, che premiano le iniziative di qualità nelle quali sono assunti precisi impegni a partecipare alla costruzione della rete.
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5.2.
Obiettivi – Risultati – Impatto delle azioni 



L’obiettivo globale del PSL è il seguente:



· recupero del valore aggiunto prodotto delle produzioni agricole tipiche locali


La logica che ha condotto all’individuazione di tale missione, illustrata in sede di presentazione delle caratteristiche del PSL, risiede nella considerazione degli effetti negativi che la recessione globale, le crisi strutturali e congiunturali dei mercati agricoli e, infine, la pressione antropica esercitata dall’area metropolitana producono sull’esercizio delle attività agricole, rendendo queste sempre meno appetibili con conseguenti riflessi sugli scenari economici, occupazionali, culturali ed ambientali dell’area.



Solo rendendo maggiormente appetibili, in termini reddituali, le attività agricole (e, in generale, le pluri-attività svolte in azienda) è possibile porre freno ai processi di abbandono in atto.



Al tempo stesso, il patrimonio di risorse enogastronomiche ed ambientali, sul quale, nel corso degli ultimi decenni, è stata costruita l’immagine territoriale, rappresenta un punto di forza su cui è possibile puntare. Tale obiettivo, tuttavia, non può essere realizzato attraverso sporadiche iniziative individuali, ma facendo leva su modelli organizzativi in grado di coinvolgere gli operatori economici locali e di governare i processi.



Ciò può essere reso possibile facendo leva su due elementi di criticità che l’analisi non ha mancato di evidenziare:



· la prossimità con un bacino di domanda di grandi potenzialità;



· la presenza di aree di elevato pregio naturalistico e paesaggistico.



Combinando tali elementi, il risultato cui è pervenuta l’intensa attività di concertazione è il seguente:



· superare le debolezze strutturali dovute alla frammentazione aziendale



· valorizzare le produzioni e sviluppare iniziative atte ad una più equa distribuzione del V.A. a favore dei produttori



· promuovere l’immagine del territorio e delle sue risorse 



· qualificare e rafforzare l’offerta di servizi turistici rurali



· qualificare l’offerta territoriale



Si tratta di fabbisogni rimandano, nel loro complesso, alla necessità di favorire l’integrazione tra offerta eno-gastronomica e offerta di attrattori ambientali e culturali.



In questa ottica il piano si articola in tre obiettivi strategici, per ognuno dei quali sono individuati, nel seguente schema, i relativi obiettivi specifici.



Non si tratta, naturalmente, di una strategia per tutti, essa infatti potrà portare beneficio solo agli attori pubblici e privati capaci di innovazione e cambiamento culturale nel concepire la gestione del territorio, nel costruire relazioni con il proprio sistema di riferimento, nel produrre e, soprattutto, nel proporre al pubblico prodotti e servizi. A chi dimostrerà di volere raccogliere questa sfida il PSL potrà fornire adeguato sostegno finanziario e, soprattutto, funzioni evolute di accompagnamento ed aggiornamento tecnico, in particolare su tre fronti:



•
il sostegno alle piccole aziende agricole a conduzione familiare per sfruttare il proprio potenziale di flessibilità e innovazione per portare avanti progetti di diversificazione e produzione di valore aggiunto;



•
i percorsi di qualificazione dei prodotti locali al fine di valorizzarne le caratteristiche distintive ed aumentarne il livello di notorietà;



•
l’elaborazione e la realizzazione di progetti di scala intercomunale finalizzati ad innovare le modalità di gestione e, soprattutto, fruizione del territorio con particolare riferimento al patrimonio forestale.


Matrice strategica del PSL
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Favorire la trasformazione e la valorizzazione in 



loco delle produzioni di qualità



Sostenere investimenti aziendali finalizzati 



all’innalzamento degli standard qualitativi



Promuovere l’adeguamento delle competenze 



professionali in relazione ai nuovi scenari



Sostenere la realizzazione di un sistema 



territoriale di accreditamento delle produzioni di 



eccellenza



Adeguare le competenze professionali e fornire 



idonei strumenti di informazione



Promuovere l’adozione di sistemi di qualità 



registrati presso l’UE e la diffusione 



dell’agricoltura biologica



Comunicare la qualità dei prodotti di eccellenza



Fruibilità del territorio per 



il tempo libero



Adeguare ed ampliare l’offerta dei “servizi 



esperenziali” (didattica, degustazione ecc.) 



attraverso la diversificazione del reddito



(incremento dei consumi 



legati all’uso degli attrattori 



rurali nel tempo libero)



Organizzare e gestire la rete territoriale di offerta 



(connessione circuiti enogastronomici, 



ambientali, storico-culturali, ecc.)



Sostenere investimenti di supporto per migliorare 



e qualificare la fruibilità delle aree verdi



Incremento del 



valore aggiunto 



prodotto dalle 



imprese agricole e 



delle produzioni 



tipiche locali



Miglioramento della 



competitività delle imprese 



nei circuiti commerciali 



brevi



Favorire l’incremento della produzione di qualità 



veicolata attraverso i canali brevi



Sostenere l’organizzazione collettiva di forme di 



commercializzazione diretta



Qualificazione delle 



produzioni del territorio 



(incremento della quota di 



produzioni soggette a 



sistemi di accreditamento 



della qualità)






· Schema logico
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Indicatori di Risultato



Indicatori di Impatto



Recupero del valore aggiunto prodotto delle produzioni 



agricole tipiche locali 



Organizzazione di un Sistema Territoriale Integrato fondato 



sulla valorizzazione delle eccellenze



Risultato Impatto



n. partecipanti che hanno terminato con 



successo la formazione



24                



n. di partecipanti giovani che hanno terminato 



con successo la formazione (*)



20                



111



121



9                  



123



4                  



124 10                



n. aziende che introducono nuovi 



prodotti/tecnologie



132



3.000.000   



133



3.000.000   



valore della produzione agricola soggetta a 



marchi/norme di qualità



311



7                  



312



3                  



313 7                  



n. lordo di posti di lavoro creati



313



numero di turisti in più 4.000           



n. partecipanti che hanno terminato con 



successo la formazione



48                



n. di partecipanti giovani che hanno terminato 



con successo la formazione (*)



35                



331



A1 Posti di lavoro creati nell'agroalimentare (*)



14                



311



4                  



312



2                  



313 4                  



posti di lavoro netti creati



121



300.000      



123



288.000      



124



42.980        



125



2.358           



aumento del VA lordo nelle aziende beneficiarie 



(euro)



311



136.000      



312 53.200        



aumento del VA lordo non agricolo nelle aziende 



beneficiarie (euro)



121



255.000      



123



201.600      



124



64.470        



125



3.536           



132 49.500        



133 49.500        



311 190.400      



312 36.063        



313 190.400      



crescita economica



111



121



124



125



132



133



29.289         produttività del lavoro (attività agricole)



123 produttività del lavoro (agroalimentare)



56.894        
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Sostenere l’organizzazione collettiva di forme di commercializzazione diretta



Favorire la trasformazione e la valorizzazione in loco delle produzioni di qualità



Sostenere investimenti aziendali finalizzati all’innalzamento degli standard 



qualitativi



Promuovere l’adeguamento delle competenze professionali in relazione ai nuovi



scenari



Sostenere la realizzazione di un sistema territoriale di accreditamento delle 



produzioni di eccellenza



Adeguare le competenze professionali e fornire idonei strumenti di informazione



Promuovere l’adozione di sistemi di qualità registrati presso l’UE e la diffusione 



dell’agricoltura biologica



Comunicare la qualità dei prodotti di eccellenza



Adeguare ed ampliare l’offerta dei “servizi esperenziali” (didattica, degustazione 



ecc.) attraverso la diversificazione del reddito



Organizzare e gestire la rete territoriale di offerta (connessione circuiti 



enogastronomici, ambientali, storico-culturali, ecc.)



Sostenere investimenti di supporto per migliorare e qualificare la fruibilitàdelle 



aree verdi



7 "Punti vendita di fattoria Interventi connessi alla filiera breve "



1 "Mercato dei produttori" per la gestione della vendita diretta



2 Interventi per trasformare e valorizzare le produzioni di provenienza prevalentemente locale



4 Interventi destinati a migliorare la qualità dei processi ai fini della certificazione



3 Percorsi formativi di accompagnamento per i progetti innovativi



1 progetto di sperimentazione del sistema di accreditamento; 2 progetti settoriali (Vino e Olio) e i di 



innovazione tecn.



22 interventi a sostegno della partecipazione a sistemi di qualità alimentare e informazione



12 interventi di "miglioramento dei servizi esperienziali" in aziende agricole



3 progetti di valorizzazione di prodotti agroalimentari e forestali e fruizione  territorio \



5 interventi per punti di informazione turistica; 2 per segnaletica; 2 recupero sentieri; 3 ostelli



2 azioni di ripristino  infrastrutture forestali ed 1 di miglioramento dotazioni idriche



6 percorsi formativi specifici e 8 interventi informativi



Miglioramento della competitività



delle imprese nei circuiti 



commerciali brevi



Qualificazione delle produzioni 



del territorio



Miglioramento della fruibilità del 



territorio per il tempo libero



OUTPUTS prodotti dal PSL



OBIETTIVI SPECIFICI del PSL



OBIETTIVI STRATEGICI del PSL






· Obiettivi specifici del PSL 



Occorre, in primo luogo, sottolineare che gli obiettivi specifici rappresentano la risultante di una serie di outputs prodotti dall’azione del Gal e, sopratutto, dell’interrelazione sinergica tra le misure attivate. Adottando lo schema di ragionamento rappresentato nel PSR, dunque, gli obiettivi specifici sono misurati da indicatori di risultato che misurano in che modo le misure messe in campo contribuiscono a perseguirli.



La rappresentazione del collegamento tra gli obiettivi specifici del PSL e quelli del PSR è illustrata nella figura seguente:



· anzitutto, occorre ricostruire il quadro logico su cui sono fondate le strategie del PSL, che, come illustrato, si articolano in tre linee d’intervento: le misure che concorrono agli obiettivi del PSL sono state pertanto aggregate in relazione alla Linea d’indirizzo di riferimento;



· per ogni misura, sono stati calcolati i relativi outputs, alcuni dei quali specificamente previsti dal Gal in aggiunta a quelli presenti nelle schede di misura del PSR;



· di tali outputs viene successivamente offerta una descrizione, ma anche una misurazione;



· gli outputs del PSL sono stati ricondotti agli obiettivi specifici PSL. Per necessità di chiarezza, sono stati segnalati solo i collegamenti più evidenti. E’ tuttavia chiaro che tutte le misure sono strettamente interrelate tra di loro;



· gli obiettivi specifici del PSL sono stati ricondotti al quadro degli obiettivi specifici del PSR, per ognuno dei quali viene misurato il contributo di ciascuna misura al suo raggiungimento
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n. aziende beneficiarie



7                   



volume totale investimenti



1.666.667   



n. aziende agricole che realizzano investimenti per 



attività di trasformazione e/o commercializzazione



7                   



n. Imprese che partecipano volontariamente a 



sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*)



7                   



n. imprese beneficiarie 1                   



volume totale investimenti 300.000      



n. Imprese che partecipano volontariamente a 



sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*)



31                 



n. imprese beneficiarie 2                   



volume totale investimenti 800.000      



n. Imprese che partecipano volontariamente a 



sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*)



2                   



n. aziende beneficiarie 2                   



volume totale investimenti



1.333.333   



n. aziende agricole che realizzano investimenti per 



attività di trasformazione e/o commercializzazione



-               



n. Imprese che partecipano volontariamente a 



sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*) 2                   



n. imprese beneficiarie



2                   



volume totale investimenti 500.000      



n. Imprese che partecipano volontariamente a 



sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*) 2                   



n. partecipanti alla formazione



30                 



n. giorni di formazione impartita



1.500           



n. di partecipanti giovani (*) 25                 



n. iniziative sovvenzionate 4                   



n. soggetti coinvolti nei progetti  (*)



120              



n. aziende agricole coinvolte nei progetti  (*)



60                 



132 n. aziende agricole partecipanti/beneficiarie 22                 



133 n. aziende agricole partecipanti/beneficiarie



22                 



n. beneficiari 7                   



volume totale investimenti 1.133.333   



(S) numero di turisti in più 4.000           



n. beneficiari 3                   



volume totale investimenti 266.000      



n. iniziative sovvenzionate 12                 



volume totale investimenti 1.207.823   



n. operazioni sovvenzionate 3                   



volume totale investimenti 489.599      



n. operatori economici partecipanti 60                 



n. giorni di formazione impartita 3.000           



n. di partecipanti giovani (*) 42                 



331



121 a)







123 b)







123 a2)



313







312







311



124







7 "Punti vendita di fattoria", ovvero strutture 



per la commercializzazione dei prodotti 



aziendali, che parteciperanno al sistema di 



accreditamento



1 "Mercato dei produttori" che aggrega 



aziende agricole e della trasformazione 



alimentare per la gestione della vendita diretta



2 Interventi destinati a trasformare e 



valorizzare le produzioni di provenienza 



prevalentemente locale



2 Interventi destinati a migliorare la qualità dei 



processi ai fini della certificazione



5 interventi per punti di informazione turistica; 



2 per segnaletica; 2 recupero sentieri; 3 ostelli  



2 azioni di ripristino infrastrutture forestali ed 1 



di miglioramento dotazioni idriche



3 Percorsi formativi di accompagnamento per i 



progetti innovativi



1 progetto di sperimentazione del sistema di 



accreditamento, 2 progetti settoriali (Vino e 



Olio) e 1 di innovazione tecn.



22 interventi a sostegno della partecipazione a 



sistemi di qualità alimentare e informazione



7 interventi di "miglioramento dei servizi 



esperienziali" in aziende agricole



6 percorsi formativi specifici e 8 interventi 



informativi



2 Interventi destinati a migliorare la qualità dei 



processi ai fini della certificazione



123 a1)







121 b)







111







3 progetti di valorizzazione di prodotti 



agroalimentari e forestali e fruiz. territorio 



125



Favorire l’incremento della 



produzione di qualità veicolata 



attraverso i canali brevi







Sostenere l’organizzazione collettiva 



di forme di commercializzazione 



diretta







Favorire la trasformazione e la 



valorizzazione in loco delle produzioni 



di qualità







Sostenere investimenti aziendali 



finalizzati all’innalzamento degli 



standard qualitativi







Promuovere l’adeguamento delle 



competenze professionali in relazione 



ai nuovi scenari







Sostenere la realizzazione di un 



sistema territoriale di accreditamento 



delle produzioni di eccellenza







Adeguare le competenze professionali 



e fornire idonei strumenti di 



informazione







Promuovere l’adozione di sistemi di 



qualità registrati presso l’UE e la 



diffusione dell’agricoltura biologica







Comunicare la qualità dei prodotti di 



eccellenza







Adeguare ed ampliare l’offerta dei 



“servizi esperenziali” (didattica, 



degustazione ecc.)



Organizzare e gestire la rete 



territoriale di offerta (connessione 



circuiti enogastronomici, ambientali, 



storico-culturali, ecc.)







Sostenere investimenti di supporto 



per migliorare e qualificare la fruibilità 



delle aree verdi







121 9                  



123 4                  



124 10                



n. aziende che introducono 



nuovi prodotti/tecnologie



n. partecipanti che hanno 



terminato con successo la 



formazione



24                



n. di partecipanti giovani che 



hanno terminato con 



successo la formazione (*)



20                



111



132



3.000.000   



133 3.000.000   



valore della produzione 



agricola soggetta a 



n. partecipanti che hanno 



terminato con successo la 



formazione



48                



n. di partecipanti giovani che 



hanno terminato con 



successo la formazione (*)



35                



331



311 7                  



312 3                  



313 7                  



n. lordo di posti di lavoro 



creati



313



numero di turisti in più 4.000           



121 300.000      



123



288.000      



124



42.980        



125 2.358           



aumento del VA lordo nelle 



aziende beneficiarie (euro)



311



136.000      



312 53.200        



aumento del VA lordo non 



agricolo nelle aziende 







· Obiettivi strategici 



Adottando un ragionamento analogo a quello appena esposto in merito agli obiettivi specifici, il quadro degli impatti del PSL viene ricondotto a quello del PSR. In particolare, ciascun obiettivo strategico, che dà corpo ad una specifica linea d’intervento, è oggetto di misurazione attraverso gli indicatori di impatto individuati nel PSR.



Come si può osservare dalla lettura dello schema seguente, gli impatti agiscono prevalentemente sugli indicatori “Crescita economica” e “Produttività del lavoro” (per i quali quale sono individuati separatamente gli importi afferenti al settore agricolo ed a quello agroalimentare).



Inoltre, è misurato l’apporto del PSR sulle dinamiche occupazionali. Va segnalato, in proposito, che lo schema prevede un indicatore aggiuntivo, relativo all’incremento occupazionale determinato dalle misure della misura 411 (misure del PLS riconducibili all’asse 1).



La concentrazione degli impatti su tali obiettivi discende direttamente dalla scelta del tema strategico, fortemente orientato sulla competitività del settore agroalimentare e che, nel PSL, viene implementato mediante una forte integrazione con i circuiti enogastronomici, ambientali e culturali dell’area e dal fatto che l’obiettivo del PSL è rappresentato dal recupero del valore aggiunto prodotto delle produzioni agricole tipiche locali.



Di conseguenza, il PSL contribuirà a rendere più attrattiva l’area per gli investimenti nel settore agralimentare, favorendo lo sviluppo di un sistema territoriale integrato (altri circuiti) capace di connettere le eccellenze. Da tale sviluppo è lecito inoltre attendersi incrementi occupazionali che vadano oltre gli impatti diretti del PSL.
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Favorire l’incremento della produzione di qualità veicolata 



attraverso i canali brevi



Sostenere l’organizzazione collettiva di forme di 



commercializzazione diretta



Favorire la trasformazione e la valorizzazione in loco delle 



produzioni di qualità



Sostenere investimenti aziendali finalizzati all’innalzamento 



degli standard qualitativi



Promuovere l’adeguamento delle competenze professionali in 



relazione ai nuovi scenari



Sostenere la realizzazione di un sistema territoriale di 



accreditamento delle produzioni di eccellenza



Adeguare le competenze professionali e fornire idonei 



strumenti di informazione



Promuovere l’adozione di sistemi di qualità registrati presso 



l’UE e la diffusione dell’agricoltura biologica



Comunicare la qualità dei prodotti di eccellenza



Adeguare ed ampliare l’offerta dei “servizi esperenziali”



(didattica, degustazione ecc.) attraverso la diversificazione del 



reddito



Organizzare e gestire la rete territoriale di offerta (connessione 



circuiti enogastronomici, ambientali, storico-culturali, ecc.)



Sostenere investimenti di supporto per migliorare e qualificare 



la fruibilità delle aree verdi



n. partecipanti che hanno 



terminato con successo la 



formazione



24                



n. di partecipanti giovani che 



hanno terminato con 



successo la formazione (*)



20                



111



121



300.000      



123



288.000      



124



42.980        



125



2.358           



aumento del VA lordo nelle 



aziende beneficiarie (euro)



121



9                  



123



4                  



124 10                



n. aziende che introducono 



nuovi prodotti/tecnologie



132



3.000.000   



133



3.000.000   



valore della produzione 



agricola soggetta a 



311



136.000      



312 53.200        



aumento del VA lordo non 



agricolo nelle aziende 



311



7                  



312



3                  



313 7                  



n. lordo di posti di lavoro 



creati



313



numero di turisti in più 4.000           



n. partecipanti che hanno 



terminato con successo la 



formazione



48                



n. di partecipanti giovani che 



hanno terminato con 



successo la formazione (*)



35                



331






· Indicatori di performance 



Il calcolo è stato effettuato a seguito di un’attenta analisi del quadro degli indicatori del PSR.



In molti casi, non disponendo di dati comunali, le informazioni di base sono state poi elaborate con l’ausilio di autorevoli fonti (Istat, Inea). In breve:



· Risultati



· Incremento del VA: la partecipazione di ciascuna misura all’obiettivo è ottenuta tenendo conto del peso che questa assume nel PSR, depurato dalla Mis. 112. Il calcolo è fondato su ipotesi di incremento del VA in percentuale rispetto al volume di investimenti previsti nel PSR, talvolta ridotti (121, 132), talvolta incrementati (124, 132)



· Occupazione: è stato adottato un metodo  analogo a quello appena descritto. Rispetto al PSR, sono stati ridotti i costi unitari per la creazione di nuovi posti di lavoro nell’ambito delle misure 123 (il mercato dei produttori dovrebbe garantire un forte abbattimento in tal senso) e 311 (le attività previste possono prevedere personale con qualifiche specifiche);



· Innovazione tecnologica: il valore è determinato dai contenuti delle misure, che impongono, spesso, diversificazioni di attività/processo;



· Produzione agricola / marchi: stima sulla quota di produttori che opera nell’area, rispetto ai volumi commercializzati a livello regionale;



· N. turisti: il valore è collegato all’incremento di VA determinato dalla Mis. 311, poi diviso per un listino medio di prezzi (indagine diretta su internet);



· Impatti



· Crescita economica: è stato calcolato il peso dell’area sul VA regionale, per settore. A questo dato è stato aggiunto l’incremento di VA nelle aziende beneficiarie, tenendo conto di eventuali effetti indotti;



· Produttività del lavoro: calcolo matematico basato sui dati di crescita e nuova occupazione



5.3.
Tema caratteristico del PSL 



Il tema su cui sviluppare la strategia è “Qualità dell’offerta alimentare e territoriale”.


Tale scelta nasce dall’esigenza di contrastare una minaccia paradossale: proprio questo territorio, che ha nell’enogastronomia una parte fondamentale della propria immagine, rischia di avviarsi su un percorso senza ritorno di perdita del proprio patrimonio di produzione agro-alimentare e di cultura eno-gastronomica. 



E’ maturata la consapevolezza che il territorio:



· presenta un’offerta enogastronomica di qualità, testimoniata, tra l’altro, dal riconoscimento comunitario della denominazione d’origine di alcuni marchi;



· registra alti indici di specializzazione nel settore della ristorazione, che alimenta un significativo flusso di visitatori proveniente soprattutto dall’area metropolitana di Roma;



· gode di vantaggi di prossimità rispetto alla Capitale in termini di infrastrutture di collegamento e di servizi di livello superiore;



· presenta un’importante offerta di attrattori culturali e naturali con la presenza di ampie aree oggetto di protezione ambientale.



Nondimeno, sono stati considerati gli effetti a lungo termine (ma che si stanno già manifestando di recente) relativi:



· al progressivo abbandono delle attività agricole, dipendente da fattori strutturali interni al settore (scarsa dinamicità, ridotte dimensioni aziendali, frammentazione delle filiere) e di mercato;



· alla pressione urbanistica ed alla competizione sull’uso dei suoli.



Tale scenario ha indotto il partenariato ad interrogarsi sulle priorità da sostenere, sugli strumenti più utili e sulle modalità di azione più efficaci. 



L’opinione condivisa, che ha dato corpo al disegno strategico del PSL, è che l’area dispone di risorse adeguate per contrastare le minacce che si profilano sullo scenario, specie sul versante dell’offerta agroalimentare, ma che per poterle valorizzare è necessario organizzare e qualificare l’offerta e connettere i circuiti enogastronomici, con quelli culturali e naturalistico-ambientali. 



Ciò suppone, da un lato, la qualificazione dell’offerta e, dall’altro, un’adeguata strategia di miglioramento dell’attrattività del territorio e della sua fruibilità. 


5.4.
Complementarietà con altri strumenti finanziari



Complementarietà con le iniziative di cui al paragrafo 4.4.



			Iniziative paragrafo 4.4


			Elementi di complementarità





			Distretto Agroalimentare di Qualità dei Castelli Romani e Prenestini


			Il PSL si inserisce nella cornice programmatica del Piano di distretto, dando così attuazione, nei comuni interessati,  alla strategia da esso delineata. L’ampio partenariato del Distretto potrà assicurare un pronto trasferimento in un area più vasta di prossimità a quella Leader delle esperienze e delle capacità acquisite attraverso il PSL.





			Progettazione integrata di filiera Vitivinicola


			Il PSL concorre al miglioramento della competitività della filiera vitivinicola attraverso linee di intervento complementari e non sovrapposte a quelle del progetto di Filiera e segnatamente: lo sviluppo della filiera breve e la messa a punto di un sistema di qualificazione dei produzioni di eccellenza.





			Progettazione integrata di filiera Foresta Legno


			Il PSL realizza piccoli interventi strutturali di ripristino viabilità in territorio forestale interessato dalla PIF che però non contempla tali iniziative. Esse, per altro, risultano perfettamente in linea con la strategia PIF di Valorizzazione del bosco in chiave integrata: Ambiente- Legno –Energia- Tempo libero. Altrettanto in linea è tutto il progetto territoriale dell’Ippovia del Vulcano Laziale, come pure gli interventi che potranno essere realizzati da aziende agricole con la misura 311 nell’area le foreste del Vivaro.





			Sistema museale Museumgrandtour


			Il progetto museale Museumgrandtour ha il merito di avere costituito una grande rete di attrattori culturali. Il PSL, nell’ambito dell’ob. strategico  “Miglioramento della fruibilità del territorio per il tempo libero”, con i progetti della serie “Terre Ospitali”, migliora la competitività del sistema con un passo avanti su tre piani:



- l’offerta di identità locale si arricchirà con la componente fondamentale degli attrattori rurali (eno-gastronomia e multifunzionalità);



- la notorietà e l’immagine del territorio miglioreranno con il riconoscimento Terre Ospitali  da parte di Slow Food.



- la fruizione sarà facilitata da un nuovo strumento innovativo: la  Card dei Castelli Romani e Monti Prenestini. In questo progetto i semilavorati (testi e immagini) del materiale di comunicazione di Museumgrandtur potranno essere utilizzati consentendo di concentrare le nuove risorse sugli attrattori rurali.





			Strada dei vini dei Castelli Romani


			Il PSL, con l’obiettivo strategico della filiera breve si integra perfettamente con la Strada che rappresenta un importante interlocutore e partner.





			Iniziative pertinenti del PSSE della Comunità Montana (Progetti realizzati ed in corso sul settore sociale e di educazione nelle scuole; Parco archeologico del Muscolo; Sistema Bibliotecario territoriale


			Tutta la strategia del PSL dedicata a migliorare le conoscenze dell’identità enogastronomica del territorio e l’offerta per il tempo libero trova in questi progetti, importantissime “sponde” di arricchimento in termini di circolazione delle informazioni, promozione di iniziative e costruzione di capitale sociale coeso e motivato verso i bisogni della società rurale e la strategia di sviluppo del piano.








5.5.
Collegamento e coordinamento tra le misure/azioni proposte



Come illustrato nel paragrafo 5.1 Abstract il PSL è articolato in tre Linee d’indirizzo, ognuna delle quali finalizzata al perseguimento di obiettivi specifici ben definiti. In particolare, sembra opportuno ribadire che:



· le misure/azioni riconducibili alla Linea d’intervento A. Filiere brevi appaiono caratterizzate da elevati livelli di complementarità, perseguendo lo stesso obiettivo strategico (valorizzazione delle produzioni di qualità nei canali commerciali brevi) ma con modalità distinte. Difatti:



· con la misura 121 a) si intende favorire la trasformazione e la commercializzazione direttamente in azienda;



· la misura 123 b) propone la realizzazione di un investimento di natura collettiva, dunque in grado di ampliare notevolmente la platea dei beneficiari diretti ed indiretti e rafforzando le relazioni orizzontali di filiera;



· la misura 123 a2) mira a favorire la connessione tra le aziende agricole del territorio e la fase della trasformazione.



Gli operatori interessati a tali interventi potranno, attraverso l’implementazione sperimentale del sistema di accreditamento delle produzioni di eccellenza, nell’ambito della misura 124, partecipare al sistema di qualificazione delle produzioni. 



Tale iniziativa rappresenta il principale connettore tra le Linee d’intervento A e B. Qualificazione delle produzioni tipiche. Quest’ultima integra interventi:



· di tipo individuale, finalizzati all’innalzamento degli standard qualitativi (121.b, 123.a1) o alla diffusione dei sistemi di qualificazione delle produzioni (132);



· di tipo collettivo, finalizzati alla sperimentazione di percorsi di valorizzazione delle produzioni vitivinicole ed olivicole di qualità (124), all’adeguamento delle competenze professionali (111) e alla comunicazione ed informazione dei consumatori (133).



Non è pensabile promuovere la filiera corta senza una adeguata organizzazione e qualificazione dell’offerta. D’altro canto, avvicinare il consumatore ai territori d’origine delle produzioni presuppone che questi presentino un’adeguata offerta che ne renda fruibili le risorse (ambientali, paesaggistiche, culturali, ecc.). Ecco dunque la necessità di strutturare un sistema di accoglienza e di supporto agli ospiti-consumatori. La Linea d’intervento C. Terre ospitali è stata concepita in modo da:



· adeguare e diversificare l’offerta di accoglienza, proponendo servizi esperenziali che avvicinino l’utenza al territorio ed alle sue risorse (311);



· ampliare l’offerta territoriale anche sul versante delle lavorazioni a carattere arigianale (soprattutto artigianato alimentare) di qualità, strettamente legate ai circuiti tematici in esame (312);



· rendere fruibile il territorio, con particolare riferimento alle aree ad elevata valenza ambientale, migliorando al tempo stesso le condizioni competitive delle imprese agricole e forestali (125) e consentendo il collegamento tra i circuiti enogastronomici e quelli naturalistico-ambientali (313).



5.6.
Coerenza tra le misure/azioni proposte e i problemi dell'area


Il seguente schema sintetizza l’intero quadro logico che sorregge l’impianto strategico del PSL: partendo ai principali elementi critici evidenziati nell’analisi swot si individuano i principali fabbisogni d’intervento che hanno condotto all’individuazione, in sequenza, degli obiettivi strategici (e delle relative linee d’intervento) degli obiettivi specifici e di quelli operativi, la cui quantificazione è stata presentata nel paragrafo 5.2



Coerenza tra le misure/azioni proposte e i problemi dell'area
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6.
Scheda tecnica per Misura - azione 



Misura 4.1.1.111



Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



In considerazione delle evoluzioni che i settori agricolo, forestale ed agroalimentare stanno manifestando, la misura ha come obiettivo generale quello di garantire un adeguato livello di conoscenze tecniche ed economiche da conseguire attraverso la realizzazione di iniziative di formazione professionale, di informazione e divulgazione, di animazione sul territorio integrate in un unico sistema della conoscenza finalizzato al trasferimento delle informazioni ed in particolare delle innovazioni.



Tale approccio vuole essere strumento basilare per il miglioramento della competitività del settore



agricolo e forestale incrementando il valore aggiunto dell’economia rurale, stimolando l’interesse verso le attività agricole e forestali degli attuali interessati, dei giovani e delle donne.



La misura promuove, attraverso iniziative di formazione professionale, il miglioramento delle conoscenze tecniche ed economiche degli addetti agricoli, nel campo del miglioramento della qualità dei prodotti agro-alimentari. In particolare, il Gal intende realizzare iniziative sperimentali volte alla qualificazione dei prodotti, alla loro integrazione ed alla valorizzazione del sistema di offerta enogastronomico territoriale, il cui successo richiede una preventiva formazione specifica nei confronti degli addetti agricoli. 



· Descrizione degli interventi



Azione 1 Formazione nel settore agricolo ed agroalimentare e Tutoraggio aziendale



Azione 1.a Formazione



L’azione prevede il finanziamento di iniziative per la formazione di addetti del settore agricolo, e forestale,ivi compresi i giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in azienda. Le azioni formative dovranno garantire ai destinatari dell’intervento adeguate conoscenze tecniche e professionali per migliorare la competitività e l’efficienza dell’impresa, affrontando sia i temi relativi alla gestione sostenibile delle risorse naturali ivi compreso l’applicazione del regime di condizionalità in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali ed alla sicurezza sul lavoro, sia quelli per razionalizzare ed ottimizzare i processi produttivi aziendali ponendo particolare attenzione agli aspetti connessi allo sviluppo delle agroenergie, al miglioramento qualitativo dei prodotti ed all’agricoltura biologica.



Per quanto riguarda la formazione il PSR, con la presente misura 111, finanzia attività formative rivolte esclusivamente agli addetti del settore agricolo , compresi i giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in azienda, su temi fortemente specialistici e attinenti allo sviluppo rurale al fine di garantire adeguate conoscenze tecniche e professionali per migliorare la competitività, l’efficienza e la sostenibilità dell’impresa agricola e forestale. Il FEASR non interviene nella formazione degli addetti al settore agroindustriale e alimentare e nella formazione dei tecnici agricoli.



Le azioni formative potranno essere svolte in aula, in campo e a distanza (e-learning)



La durata delle iniziative formative potrà essere compresa tra 50 e 150 ore per singola iniziativa.



Non sono ammissibili corsi o tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell’insegnamento agro silvicolo medio o superiore.



Sono esclusi gli interventi di formazione rivolti a tecnici pubblici e privati.



Azione 1.b Tutoraggio aziendale


Sono previste attività di formazione a carattere individuale da svolgersi nell’azienda dell’utente e/o in altre



aziende agricole, coerentemente con le azioni e le iniziative previste dalle linee di programmazione per la



formazione in agricoltura stabilite dalla Regione.



Fermo restando la conoscenza di partenza del discente e gli obiettivi da raggiungere, il Programma didattico (Piano formativo) e la tempistica potrà vertere, a titolo esemplificativo: sui sistemi di conduzione etica dell’azienda, su forme di conduzione biologica, su sistemi di gestione ambientale per la riconversione aziendale, per la biodiversità , l’agricoltura biologica etc. Il docente non potrà esercitare nei riguardi del medesimo beneficiarioattività di consulenza attivata nell’ambito della misura 114. Gli interventi formativi non possono assolutamente essere prefigurati come azioni di consulenza aziendale.



Sono ammissibili le spese sostenute direttamente dal giovane agricoltore per le attività di docenza e per l’acquisto di materiale e supporti didattici .



· Beneficiari



Azione 1.a Enti ed Organismi pubblici e/o privati riconosciuti o accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale


Azione 1.b


Giovani imprenditori agricoli e forestali in possesso dei requisiti previsti nella misura 112 anche in assenza di richiesta di accesso a detta misura 112 o in presenza di richiesta non finanziata per esaurimento della relativa dotazione finanziaria.



· Localizzazione



Tutto il territorio del GAL 


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili



Priorità relativa



Le iniziative e le attività inserite in progetti integrati 



Azione 1.a:



Priorità assoluta:



Iniziative di formazione rivolte a giovani agricoltori al primo insediamento con domanda di aiuto ammissibile al relativo regime di aiuto o che abbiano presentato istanza per l’accesso ai benefici della misura 112.


			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITÀ RELATIVE  AL  SOGGETTO ATTUATORE


			CODICE 


			CRITERIO



DI



SELEZIONE






			INDICATORE 





			PUNTEGGIO





			


			2Fo


			Progetti formativi che recepiscono esigenze locali formalmente espresse da soggetti pubblici e privati portatori di interessi collettivi


			Enti pubblici punti 15



Enti Privati punti 10





			fino a 15 punti








			


			3 Fo


			Diffusione sul territorio regionale: priorità attribuita in funzione della presenza di sedi locali permanenti


			Fino a 3 sedi punti 10



Da 3 a 5 sedi punti 15



Oltre 5 sedi punti 20






			da 10 a 20 punti









			


			4 F o


			Capacità organizzativa, logistica e strutturale






			la priorità è attribuita in funzione del personale



qualificato in materia agricola e forestale assunto a tempo indeterminato che opera presso la struttura richiedente, con riferimento alla data della decisione UE di approvazione del PSR Lazio (15 febbraio 2008)


			fino a due unità punti



11 da tre a sei unità punti 20



oltre sei unità 30









			


			


			


			La priorità è attribuita in funzione del personale



qualificato in materia agricola e forestale a tempo



determinato mediamente utilizzato per attività



formative dalla struttura richiedente nel biennio



precedente la presentazione della domanda


			Massimo 10 punti:



un punto per ogni unità









			PRIORITA’ 



PROGETTUALI 



RELATIVE 


			5 Fo 


			Piano formativo che



Prevede iniziative di



Tutoraggio aziendale


			1 punto per ogni punto percentuale di spesa



maggiore del 15%






			fino a15 punti









			


			6Fo 


			Iniziative e attività inserite



in progetti integrati di filiera


			Fino a due iniziative punti 5



Oltre due iniziative punti 10






			Fino a 10 punti









			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE DELLA  MISURA






			100











· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Azione 1a:



Sono concessi aiuti in conto capitale sino al 100% delle spese sostenute



Azione 1b:



E’ concesso un contributo fino all’80% della spesa ammissibile, entro un limite massimo di aiuto pari a 1500 € per prestazione.



· Tasso di partecipazione comunitario



La partecipazione del FEASR è pari al 44,00% della spesa pubblica.



· Indicatori comuni
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Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.1.121



Ammodernamento delle aziende agricole



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura è orientata a migliorare il rendimento economico e aumentare la competitività delle imprese agricole laziali attraverso l’ammodernamento delle strutture e l’introduzione di tecnologie innovative.



In particolare , l’azione del Gal prevede il sostegno per una migliore utilizzazione dei fattori produttivi, anche attraverso una riduzione dei costi di produzione, e a favore di una migliore integrazione della filiera, eventualmente anche attraverso la vendita diretta, per promuovere la qualità, tutelare l’ambiente naturale e migliorare le condizioni sulla sicurezza del lavoro, igiene e benessere degli animali, per favorire la diversificazione delle attività agricole. 



Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:



razionalizzazione e ottimizzazione dei processi produttivi e incentivazione di investimenti volti a ridurre i costi di produzione, soprattutto attraverso l’introduzione di nuove tecnologie di prodotto e di processo;



miglioramento dell’ambiente naturale e delle sue risorse, delle condizioni di igiene e benessere degli animali, delle condizioni di vita e di lavoro;



Incentivazione degli investimenti volti a favorire l’introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità e di strumenti per il controllo e la tracciabilità del prodotto lungo tutta la filiera;



Incentivazione degli investimenti per incrementare il valore aggiunto delle produzioni agricole e promuovere la “filiera corta”, attraverso il sostegno alle attività di trasformazione e commercializzazione realizzabili a livello aziendale;



La finalità della misura è quella di concedere un sostegno alle aziende agricole che realizzano gli investimenti materiali ed immateriali per :



a) migliorare il rendimento globale dell’azienda agricola;



b) rispettare gli standard comunitari applicabili all’investimento realizzato;



c) aumentare la competitività dell’impresa attraverso il sostegno agli investimenti ad uno o più dei comparti in coerenza con la strategia di intervento definita per l’intero asse.



· Descrizione degli interventi



Il Gal intende sostenere la realizzazione di interventi finalizzati al perseguimento degli obiettivi specifici illustrati nel precedente paragrafo.



La misura introduce un regime di sostegno per le imprese agricole che realizzano investimenti materiali e immateriali, funzionali al raggiungimento degli obiettivi sopra esplicitati, che dovranno comportare un miglioramento del rendimento globale dell’azienda agricola.



Il sostegno è concesso esclusivamente nell’ambito dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato dell’Unione Europea, per le filiere produttive di seguito specificate:



· lattiero-casearia, ivi incluso latte bufalino,



· carne bovina, suinicola, avicola e uova, 



· ovi-caprina, 



· ortofrutticola (compresa frutta in guscio), 



· olivicola, 



· vitivivinicola;



Ai suddetti settori si aggiungono i settori produttivi sotto riportati, contraddistinti da uno spiccato carattere di nicchia per i quali non è stata effettuata una specifica analisi in ragione della limitata portata mercantile ma per i quali possono essere realizzati investimenti contraddistinti da elevata valenza qualitativa, senza impatti negativi sull’ambiente e sulle dinamiche di mercato e di concorrenza:



- allevamenti minori (cunicoli, equidi ivi compresi gli asinini, api, selvaggina, bufalina (allevamento ed ingrasso di soggetti maschi)



- piccoli frutti



Il sostegno è concesso per le seguenti tipologie di investimento:



1) costruzione, ammodernamento e miglioramento o riconversione di beni immobili dell’azienda, per la razionalizzazione ed ottimizzazione dei processi produttivi (riduzione dei costi di produzione, miglioramento della qualità, condizioni di lavoro e/o degli standard di sicurezza). Sono inclusi gli interventi di miglioramento fondiario per la sistemazione dei terreni, l’adeguamento della viabilità e dell’elettrificazione poderale, nonché quelli volti ad aumentare l’efficienza della rete idrica aziendale e dei relativi impianti irrigui.



2) costruzione di serre (serre fisse, serre mobili, e relativi impianti)



3) costruzione, ammodernamento e allestimento di locali e strutture per la trasformazione, la conservazione e la commercializzazione, inclusa la vendita diretta, di prodotti agricoli in ambito aziendale;



4) acquisto di macchinari, ivi compresi i mezzi per l’esclusivo trasporto delle merci, di impianti



tecnologici e attrezzature nuove comprese quelle informatiche ed i relativi programmi, impiegate nella



produzione agricola o nelle attività di trasformazione e commercializzazione realizzate all’interno



dell’azienda agricola;



· Beneficiari



Possono beneficiare degli aiuti gli imprenditori agricoli, come impresa  individuale o organizzati in forma societaria, così come definiti dal’art.2135del c.c., titolari di partita IVA ed iscritti nel Registro delle Imprese, che realizzano un piano di investimenti da realizzare sul territorio del GAL coerente con gli obiettivi e le finalità perseguita dalla misura.



Localizzazione degli interventi



La misura si applica a tutti i comuni del Gal 


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili


a) Priorità assolute: Imprenditore agricolo professionale  (IAP)


b) Priorità Territoriali 



COMPARTO PRODUTTIVO AREE OMOGENEE PSL PRIORITA’ TERRITORIALE



			


			AREE OMOGENEE PSL 



PRIORITA’ TERRITORIALE





			Comparto produttivo


			B


			C


			D





			Vitivinicolo


			10,50


			10,50


			3,50





			Olivicolo


			10,50


			10,50


			





			Ortofrutticolo


			14,00


			10,50


			3,50





			Latte alimentare – fresco 


			10,50


			3,50


			3,50





			Latte trasformato 


			7,00


			10,50


			10,50





			Carni bovine 


			


			10,50


			17,50





			Carni bovine (fase di ingrasso)


			7,00


			7,00


			





			Ovicaprino 


			


			14,00


			17,50





			Altri settori di nicchia 


			7,00


			7,00


			10,50








c) Priorità di Comparto: per ciascun comparto produttivo saranno rispettate le indicazioni del PSR relative alle azioni prioritarie da sostenere nelle aree ammissibili.



			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			VITIVINICOLO


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1V


			Acquisti di macchine specializzate ed innovative per l'esecuzione delle operazioni per la  potatura e la raccolta, al fine di ridurre i costi di produzione


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specializzazione e l’innovazione dei mezzi nel processo produttivo


			21





			


			


			2V


			Strutture e impianti per la vinificazione e l'imbottigliamento, ad alto contenuto tecnologico, al fine di migliorare la qualità del prodotto finale e per la valorizzazione della filiera corta


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecnologiche dell’impianto nel processo produttivo


			24,5





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			3V


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito dell’operazione. Nel caso d’interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile.


			10.5





			


			


			4V


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			5 V


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica.


			7





			


			


			6V


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche.


			 5.6





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			OLIVICOLO


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 ol


			Acquisti di macchine specializzate ed innovative per le operazioni colturali di raccolta al fine di ridurre l'incidenza dei costi di produzione e accrescere la qualità del prodotto


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specializzazione e l’innovazione dei mezzi nel processo produttivo 


			24.5





			


			


			2 ol


			Interventi di ammodernamento e riconversione degli impianti produttivi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla riduzione dei costi di produzione


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel processo produttivo  


			17.5





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			3 ol


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito dell’operazione. Nel caso d’interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile. 



 


			10.5





			


			


			4 ol


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			5 ol


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica.


			7





			


			


			6 ol


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			4.2





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			 ORTOFRUTTICOLO


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 Or


			Riconversione delle strutture aziendali con particolare riferimento alla fase di confezionamento e commercializzazione in ambito aziendale per le produzioni di qualità 


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel processo produttivo   


			11.9





			


			


			2 Or


			Acquisto di macchine ed attrezzature specializzate ad alto contenuto tecnologico e a basso consumo energetico


			Come 1 Ce


			11.9 





			


			


			3 Or


			Riconversione degli impianti produttivi finalizzata al mercato e al miglioramento della qualità


			Come 2 Or


			8.4 





			


			


			4 Or


			Realizzazione ed ammodernamento di strutture per produzione in ambiente controllato che utilizzino tecnologie ed impiantistiche ad alto contenuto innovativo per la gestione integrata delle variabili microambientali e per il contenimento dei costi energetici


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà



conto della specificità degli interventi



e  delle caratteristiche tecniche  che 



conferiscono l’innovazione di sistema



nel processo produttivo


			11.9





			


			


			5 Or


			Impianti di  irrigazione che consentano un risparmio, una migliore utilizzazione e recupero della risorsa acqua


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto delle caratteristiche tecniche che



conferiscono la specificità degli impianti


			11.9





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			6 Or


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			 Come per 3 ol e 4 ol 



 



 


			10.5  





			


			


			7 Or


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			7





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			8 Or


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica.


			7





			


			


			9 Or


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			


			10 Or


			Imprese aderenti ad Organizzazioni dei produttori (OP) di cui al Reg. 2200/96 o ai sensi del D lgs 102/2005


			La priorità  è attribuibile se l’impresa è 



titolare di un contratto individuale di 



coltivazione, allevamento e fornitura 



stipulato in esecuzione di un 



contratto quadro


			12.6





			 


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			LATTE FRESCO ALIMENTARE


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			I Lfa


			Ammodernamento, realizzazione, riconversione delle strutture aziendali finalizzati alla realizzazione della filiera corta


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi   


			24.5





			


			


			2 Lfa


			Acquisto di macchine ed attrezzature ad alto contenuto tecnologico a basso consumo energetico in particolare per il trattamento e la conservazione del latte 


			 Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specificità dei mezzi   


			24.5





			


			


			3 Lfa


			Investimenti per la realizzazione di sistemi di allevamento idonei all'utilizzo fertilizzante e/o energetico degli effluenti zootecnici


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel processo produttivo    


			21





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			4 Lfa


			Aziende ricadenti nelle Aree A


			idem 



 


			7





			


			


			5 Lfa


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			


			7





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			6 Lfa


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica


			7





			


			


			7 Lfa


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			


			8 Lfa


			Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi 


			3.4





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			LATTE TRASFORMATO


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1  LT


			Acquisto di macchine ed attrezzature ad alto contenuto tecnologico e a basso consumo energetico per la conservazione e trasformazione del latte


			 Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specificità dei mezzi   


			24.5





			


			


			2 LT


			Ammodernamento, realizzazione e  riconversione delle strutture aziendali finalizzate alla realizzazione della filiera corta


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi   


			24.5





			


			


			3 LT


			Adeguamenti strutturali per la riconversione aziendale volta al sostegno delle produzioni biologiche


			La priorità è stata modificata rispetto al PSR prevedendo una disaggregazione tra produzioni biologiche e di qualità legate al territorio


			31.5





			


			


			4 LT


			Adeguamenti strutturali per la riconversione aziendale volta al sostegno delle produzioni di qualità legate alla tradizione del territorio


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi   


			24.5





			


			


			5 LT


			Investimenti per la realizzazione di sistemi di allevamento idonei all'utilizzo fertilizzante e/o energetico degli effluenti zootecnici


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel processo produttivo    


			21





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			6 LT


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			idem


			7





			


			


			7 LT


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5









			


			


			8 LT


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			11.9





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			9 LT


			Produzione biologica


			E' ricompresa nella priorità 3 LT


			0





			


			


			10 LT


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			


			11 LT


			Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi


			3.5





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			CARNE BOVINA*


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 CB


			Miglioramento della qualità anche attraverso l’introduzione di   sistemi di tracciabilità


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità  e delle modalità di attivazione degli interventi  programmati  nel processo produttivo    


			21





			


			


			2 CB


			Investimenti tesi alla valorizzazione delle peculiarità degli allevamenti, attraverso il sostegno della linea vacca vitello e la realizzazione di stalle all’ingrasso con particolare riferimento alle razze autoctone


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi


			21





			


			


			3 CB


			Ammodernamento, realizzazione e  riconversione delle strutture aziendali  finalizzate alla realizzazione della filiera corta


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi   


			21





			


			


			4 CB


			Investimenti per la realizzazione di sistemi di allevamento idonei all'utilizzo fertilizzante e/o energetico degli effluenti zootecnici


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel processo produttivo    


			21





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			5 CB


			Aziende ricadenti nelle Aree B (solo ingrasso)


			idem


			7





			


			


			6 CB


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			


			


			7 CB


			Aziende ricadenti nelle Aree D  (no ingrasso)


			


			14





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			8 CB


			Produzione biologica


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica


			7





			


			


			9 CB


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			


			10 CB


			Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi


			3.5





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42





			


			


			





			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO





			OVICAPRINO


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 OV


			Acquisto di macchine ed attrezzature specializzate ad alto contenuto tecnologico e a basso consumo energetico in particolare impianti di mungitura 


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specificità dei mezzi    


			28





			


			


			2 OV 


			Realizzazione di caseifici aziendali 


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto dei requisiti strutturali, della tecnologia casearia, dei requisiti minimi e del piano di autocontrollo     


			28





			


			


			3 OV


			Interventi di miglioramento fondiario e realizzazione di strutture per una più razionale gestione dei pascoli


			 Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi   


			21





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			4 OV


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			 



idem 


			7





			


			


			5 OV


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			7





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			6 OV


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica


			3.5





			


			


			7 OV


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			2.8





			


			


			8 OV


			Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi


			3.5





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42





			COMPARTO


			TIPOLOGIA DI PRIORITA'


			CODICE


			CRITERI DI SELEZIONE


			INDICATORI


			PUNTEGGIO








			ALTRI SETTORI 


			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 AS


			Acquisto di macchine ed attrezzature specializzate ad alto contenuto tecnologico a basso consumo energetico


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle caratteristiche tecniche che conferiscono la specificità dei mezzi     


			28





			


			


			2 AS 


			 Realizzazione di investimenti per strutture aziendali finalizzate alla filiera corta


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto della specificità degli interventi  programmati  nel conseguimento degli obiettivi    


			28





			


			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			3 AS


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			idem


			7





			


			


			4 AS


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			7





			


			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			5 AS


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile se l'intera superficie aziendale è assoggettata al metodo di produzione biologica


			3,5





			


			


			6 AS


			Adesione a sistemi di qualità riconosciuti, diversi dal metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuita se la prevalenza delle produzioni ottenute a livello aziendale sono inserite in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			2.8





			


			


			7 AS


			Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali


			Per l’assegnazione delle priorità si terrà 



conto della specificità degli investimenti



programmati nel conseguimento degli



obiettivi


			3.5





			


			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL COMPARTO


			42








			3.  ALTRE PRIORITA' RELATIVE, INERENTI I REQUISITI SOGGETTIVI DEL BENEFICARIO , LA TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO   ED ULTERIORI PRIORITA’ TERRITORIALI 









			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			





			A


			Giovane agricoltore


			Per l’assegnazione della priorità si terrà conto delle’età del titolare richiedente o del rappresentante   dell’azienda di età compresa tra i 18 e i 40 anni compiuti    


			3.5





			B


			Imprenditoria femminile


			La priorità è attribuibile al  titolare richiedente o al rappresentante dell’azienda di sesso femminile


			1.4





			C


			Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili


			Per l’assegnazione delle priorità  si  terrà conto della  specificità e della significatività  degli investimenti  programmati


			2.8





			D


			Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili che applicano la cogenerazione


			


			2.1 





			E


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza del lavoro


			


			2.8





			F


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			La priorità si applica per le aziende il cui centro aziendale è ricadente in territori ricompresi nei Comuni di cui all’Area D


			4.9





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER LE PRIORITA' RELATIVE A REQUISITI SOGGETTIVI O ALLA TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO


			10.5





			PUO’ ESSERE  ATTRIBUITA UNA ULTERIORE PRIORITA’ RELATIVA ALLE AZIENDE RICADENTI  NEL BIENNIO PRECEDENTE LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, IN AMBITI TERRITORIALI  INDIVIDAUTI A SEGUITO DEL VERIFICARSI DI “CALAMITA’ NATURALI”, “EVENTI ECCEZIONALI “ O “AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE” .   IL PUNTEGGIO ATTRIBUITO CON TALE PRIORITA’ E’ COMPATIBILE E CUMULABUILE CON QUELLO PREVISTO PER LE ALTRE PRIORITA’ 


			5





			 Nel caso l’azienda sia stata oggetto di particolari eventi calamitosi, il richiedente potrà avvalersi della possibilità di usufruire di una ulteriore priorità. 


In tal caso il richiedente per beneficiare dell’ulteriore priorità dovrà indicare gli estremi dell’istanza presentata alle competenti Strutture regionali.  


In ogni caso non potrà essere attribuito un punteggio maggiore a 10.5, per questo raggruppamento omogeneo  (da A a F) di priorità.











d) Per la parte relativa ai 30/100 attribuibili mediante specifici criteri di area GAL si applica la seguente tabella dei criteri di selezione aggiuntivi del GAL (30 punti/100)
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Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL (Accreditamento) 



3



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione integrata del territorio 



(Terre ospitali )



3



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



preservazione della biodiversità agraria e zootecnica 



6



almeno il 20% della produzione vendibile deve 



essere riferita a produzioni  che preservano la 



biodiversità (come da elenco prodotti di cui 



alla mis 124 azione 8 e 9 del PSR Lazio 2007-



B2



Attivazione e miglioramento dei sistemi di tracciabilità(anche 



volontari)



2



descrizione delle modalità attivate per la 



certificazione d'origine delle materie prime , 



del ciclo produttivo , dei mezzi utilizzati.



B3



Presenza di azioni per la valorizzazione della filera corta 



2



per l'assegnazione del punteggio si terrà 



conto della specificità degli interventi 



programmati e del conseguimento degli 



obiettivi 



C1



recupero delle risorse idriche piovane (> 10% del fabbisogno 



aziendale ) ovvero energie riinnovabili -solare/termico (> 10% del 



fabbisogno aziendale) ovvero  utilizzo di energie riinnovabili 



fotovoltaico  - (> 5% del fabbisogno aziendale)  ovvero altre 



forme di riutilizzo degli scarti di lavorazione/produzione per 



utilizzo a fini ergetici  (> 10% del fabbisogno aziendale)



3



SI / NO



D1



Diversificazione dell' attività agricola  e dell'economia rurale 



1



presenza di fattoria didattica/ agriturismo 



riconosciuto 



D2



Adesionea circuiti di valorizzazione riconosciuti dalla Regione 



Lazio  (Strada dei vini /Distretto agroalimentare Castelli Romani e 



Prenestini)



4



Adesione all'organizzazione e/o 



partecipazione a progetti speciali (se 



opportunamente documentati da accordi 



scritti) 



D3



Punto vendita aziendale 



1



SI / NO



D4



Fornitore di aziende agrituristiche ovvero di esercizi di 



ristorazione che dichiarano la provenienza aziendale del prodotto 



venduto o utilizzato    (max 5 punti ) 



5



% di prodotto venduto in area entro un raggio  



max 70km // 0,5 pt per ogni 10% di 



produzione aziendale  venduta in area, su 



produzione aziendale totale 



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  



 Coerenza al sistema di accreditamento delle produzioni e della fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



C



Criteri di rinnovabilità delle fonti energetiche aziendali



D



Coerenza al sistema territoriale






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno



- Finanziamento in conto capitale da calcolarsi in percentuale sul costo totale dell’investimento ammissibile; 



- Finanziamento in conto abbattimento interessi sui mutui accesi da Istituti di Credito 



Massimali



Il limite massimo del costo totale ammissibile per azienda è: 



· Per le imprese singole Max 
Euro 300.000,00



· Per le imprese agricole associate e cooperative Max
Euro 600.000,00



 L’investimento massimo per piano di investimento è pari a € 250.000 di spesa ammissibile/ULU.



 E’ fissato, altresì, un importo minimo per ciascuna operazione pari a € 25.000 riferito al costo totale dell’investimento complessivo ammissibile a finanziamento. 



Intensità di aiuto



I livelli di aiuto massimi erogabili sono distinti in funzione della tipologia di investimento e del territorio di intervento, secondo quanto di seguito riportato:
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Giovani agricoltori in zona svantaggiata



55 50



Altri imprenditori in zona svantaggiata



45 40



Giovani agricoltori in altre zone



45 40



Altri imprenditori in altre zone



35 35






· Tasso di partecipazione comunitaria 



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica . 


· Indicatori comuni
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n. aziende beneficiarie



9                     



volume totale investimenti



3.000.000      



n. aziende agricole che realizzano investimenti per attività di trasformazione e/o 



commercializzazione 7                     



n. Imprese che partecipano volontariamente a sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*) 9                     



n. aziende che introducono nuovi prodotti/tecnologie



9                     



aumento del VA lordo nelle aziende beneficiarie



300.000         



crescita economica



255.000         



produttività del lavoro (in combinazione con 111, 124, 125, 132, 133)



29.289           



(*) Indicatore supplementare del PSL



Indicatore



Impatto



Prodotto



Risultato






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.1.123



Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura è finalizzata all’incremento del valore aggiunto dei prodotti agricoli attraverso investimenti materiali ed immateriali per l’ammodernamento ed il miglioramento dell’efficienza delle imprese operanti nella lavorazione, trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti agroalimentari. 



La misura dovrà contribuire a sostenere l’integrazione dei soggetti operanti nella filiera, aumentando il valore aggiunto delle produzioni locali ed i benefici economici per i produttori di base.



Gli obiettivi operativi che si intendono perseguire sono i seguenti:



aumentare il valore aggiunto delle produzioni agricole ed agroalimentari;



garantire un’ adeguata partecipazione ed un miglioramento del reddito per i produttori di base;



stabilizzare ed accrescere il livello occupazionale;



favorire l’ammodernamento ed il potenziamento di impianti di condizionamento, trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti agricoli e la loro crescita dimensionale;



favorire la creazione di nuovi prodotti e l’introduzione di innovazioni tecniche e tecnologiche;



favorire l’aggregazione delle produzioni e dell’offerta e l’integrazione dei soggetti che operano nella filiera, in particolare di quelle legate al territorio, anche attraverso interventi volti a migliorare la rete logistica;


incentivare la trasformazione e commercializzazione delle produzioni tipiche e di qualità certificate in base a sistemi riconosciuti, anche finalizzate alla rintracciabilità ed etichettatura dei prodotti.


· Descrizione degli interventi



Per il perseguimento degli obiettivi proposti la misura che si intende attivare è la seguente:



• Azione 1:Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli



Il sostegno è concesso esclusivamente nell’ambito delle produzioni di cui all’Allegato I del Trattato dell’Unione Europea per le seguenti tipologie di investimento:



1. realizzazione, acquisizione, ristrutturazione, ampliamento e adeguamento delle strutture di condizionamento, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari, anche al fine del miglioramento ambientale e paesaggistico;



2. acquisto di nuove macchine ed attrezzature, ivi compreso il materiale informatico, per l’introduzione di moderne ed innovative tecnologie volte a :



- razionalizzare il ciclo di lavorazione dei prodotti agroalimentari



- aumentare gli standard di sicurezza per i lavoratori;



- migliorare la qualità delle produzioni, anche sotto l’aspetto della sicurezza alimentare;



3.introduzione di sistemi volontari per la certificazione di processo e di prodotto;



4. interventi volti al potenziamento ed alla razionalizzazione delle fasi della logistica.



Comparti/filiere prioritari:



lattiero-caseario, ivi incluso latte bufalino (*)



ovi-caprino



ortofrutticolo 



olivicolo



vitivinicolo


carne suinicola



carni bovine, avicole e suine



- latte alimentare fresco;



(*) esclusivamente per il comparto latte trasformato



Ai comparti produttivi summenzionati, finanziabili con il presente bando, si aggiungono i seguenti settori, contraddistinti da uno spiccato carattere di nicchia e definiti “altri comparti”:



- allevamenti minori (cunicoli, equidi, api, selvaggina, struzzi, ecc.)



- piccoli frutti



Per ciascun comparto produttivo saranno rispettate le indicazioni del PSR relative alle azioni prioritarie da sostenere nelle aree ammissibili.


· Beneficiari



Micro, piccole e medie imprese come individuate ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/362/CE, titolari di imprese che operano nel campo della lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agro-alimentari di cui all'allegato I del Trattato, con esclusione dei prodotti della pesca, che implementano un piano di investimenti coerente con gli obiettivi e le finalità della misura. Nel caso in cui i prodotti ottenuti dalla trasformazione non sono ricompresi nell’allegato I si applicano le disposizioni previste dalle regole del “de minimis”.



Gli imprenditori agricoli, come definiti dall’art. 2135 del c.c. (così come riformulato dall’art. 1 del D. Lgs. 228/2001), non possono beneficiare del regime di aiuti introdotto con il presente bando pubblico, ivi comprese le cooperative agricole in possesso della medesima qualifica


· Localizzazione degli interventi



La misura si applica a tutti i comuni del Gal. 



Si riportano di seguito le priorità territoriali riferite ai principali comparti produttivi dell’area Leader, di cui si terrà conto nella selezione delle domande.



			


			AREE OMOGENEE PSL 



PRIORITA’ TERRITORIALE





			Comparto produttivo


			B


			C


			D





			Vitivinicolo


			X


			X


			





			Olivicolo


			X


			X


			





			Ortofrutticolo


			X


			X


			





			Latte alimentare – fresco 


			X


			


			





			Latte trasformato 


			X


			X


			X





			Carni bovine 


			X


			X


			X





			Carni bovine (fase di ingrasso)


			X


			X


			





			Ovicaprino 


			


			X


			X








· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili



I punteggi attribuibili per le priorità relative, sempre per un massimo di 100 punti, sono assegnati sulla base dei quattro raggruppamenti omogenei previsti nella presente scheda, così definiti:



1) “priorità di comparto”, per un punteggio massimo di 42 punti, differenziato in funzione del settore produttivo;



2) “criteri aggiuntivi del presente PSL” per un massimo di 30 punti



			Comparto vitivinicolo


			





			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 VT


			Ammodernamento o realizzazione di impianti di vinificazione, imbottigliamento e confezionamento ad alta tecnologia per migliorare la qualità dei prodotti prioritariamente ottenuti da vigneti iscritti alle DOC e IGT


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando la/e tipologie di intervento sono coerenti con l'azione prioritaria e nel caso in cui viene dimostrata la prevalenza economica di detti internventi rispetto al costo totale dell'investimento. Nel caso della tipologia 1 VT la  priorità è attribuita nel caso in cui sia accertato che la cantina lavori  complessivamente almeno il 60 % di uve DOC e IGT e che le tipologie di intervento previste nell'operazione siano destinate per almeno il 75% alla lavorazione di uve DOC. e IGT L'attribuzione della priorità 1VT esclude la 2 VT e viceversa 


			 26.6





			


			2 VT


			Attivazione dei sistemi di gestione integrata della qualità e di tracciabilità dei prodotti anche in relazione alla riduzione dell’impatto ambientale qualità dell'ambiente


			


			 23.1





			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			3 VT


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			10.5





			


			4 VT


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			5 VT


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			7





			


			6 VT


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche (5 VT)


			 4.9





			


			7 VT


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			


			2.8





			


			8 VT


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili di cui alla prorità precedente che utilizzano la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità è cumulabile con quello delle precedente priorità


			 1.4 





			


			9 VT


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti o per  interventi nel campo della ICT. e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			2.8





			


			10 VT


			Investimenti che migliorino le performance ambientali delle imprese


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca performance ambientali che vadano oltre la normativa vigente


			2.4





			


			12 VT


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			2.8





			PRIORITA' RELATIVE CORRELATE AL CONFERIMENTO DEL PRODOTTO


			13 VT


			L’investimento prevede, in via



prevalente, la lavorazione di prodotti di



base provenienti da un’area avente un



raggio non superiore a 70 km di



distanza dall’impianto


			


			 7





			


			14 VT


			Numero di fornitori di materia prima minore di  20


			Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 12 VT e la 15 VT


			0





			


			15 VT


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 21 e  50. 


			


			1.4





			


			16 VT


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 51  e 100


			


			2.8





			


			17 VT


			Numero di fornitori di materia prima maggiore di 100


			


			4.2





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE 


			18 CP


			Giovane imprenditore 


			 


			2.1





			


			19 CP


			Imprenditrice donna


			 


			1.4





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70





			Per i casi di ex-aequo la priorità viene attribuita in funzione della età del rappresentante legale della impresa, con preferenza attribuita agli imprenditori più giovani  








			Comparto olivicolo





			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 OL


			Ammodernamento o realizzazione di strutture di confezionamento e  commercializzazione per accrescere le potenzialità commerciali del prodotto 


			Il punteggio relativo a queste priorità è attribuito quando la/e tipologie di intervento sono coerenti con l'azione prioritaria e nel caso in cui viene dimostrata la prevalenza economica di detti interventi rispetto al costo totale dell'investimento.  Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 1OL e la 4 OL 


			26.6 





			


			2 OL


			Macchine, attrezzature ed impianti ad alto contenuto tecnologico per ridurre i tempi di lavorazione e per il monitoraggio dei parametri di lavorazione, volti al miglioramento della qualità del prodotto


			


			23.1





			


			3 OL


			Incentivi volti al sostegno economico per l'introduzione di sistemi integrati di gestione della qualità a partire dalla tracciabili


			


			19.6 





			


			4 OL


			Adeguamento e realizzazione di impianti per lo stoccaggio e il impiego dei residui della lavorazione, anche per la produzione della energia verde


			


			19.6





			 PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			5 OL


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			7





			


			6 OL


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			7 OL


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			5.6





			


			8 OL


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			2.8





			


			9 OL


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			


			2.1





			


			10 OL


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili di cui alla priorità precedente che utilizzano la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità è cumulabile con quello delle precedente priorità


			 1.4





			


			11 OL


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti  o per  interventi nel campo della ICT.e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			2.1





			


			12 OL


			Investimenti che migliorino le performance ambientali delle imprese


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca performance ambientali che vadano oltre la normativa vigente


			1.4





			


			13 OL


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			2.1





			PRIORITA' RELATIVE CORRELATE AL CONFERIMENTO DEL PRODOTTO


			14 OL


			L’investimento prevede, in via



prevalente, la lavorazione di prodotti di



base provenienti da un’area avente un



raggio non superiore a 70 km di



distanza dall’impianto


			 


			7





			


			15 OL


			Organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del Decreto Legislativo n. 102/2005


			 


			3.5





			


			16 OL


			Numero di fornitori di materia prima minore di  30


			Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 15 OL e la 19 OL


			0





			


			17 OL


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 31 e 60. 


			


			1.4





			


			18 OL


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 61 e 100


			


			2.8





			


			19 OL


			Numero di fornitori di materia prima maggiore di 100


			


			4.2





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE 


			20 OL


			Giovane imprenditore


			 


			2.1





			


			21 OL


			Imprenditrice donna


			 


			1.4





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70





			Per i casi di ex-aequo la priorità viene attribuita in funzione della età del rappresentante legale della impresa, con preferenza attribuita agli imprenditori più giovani  








			COMPARTO LATTE TRASFORAMTO 



CRITERI DI SELEZIONE





			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			





			1 L tr


			Realizzazione di investimenti nella logistica finalizzati  a ridurre i costi di trasporto e trattamento del prodotto primario e trasformato


			Il punteggio relativo a queste priorità è attribuito quando la/e tipologie di intervento sono coerenti con l'azione prioritaria e nel caso in cui viene dimostrata la prevalenza economica di detti interventi rispetto al costo totale dell'investimento.  Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 1L tr e la 3 L tr


			17.5





			2 L tr


			Ammodernamento ed adeguamento degli impianti di trasformazione con tecnologie innovative per il miglioramento della qualità e delle condizione di igiene, a partire dalla tracciabilità


			


			24,5





			3 L tr


			investimenti per la realizzazione di impianti destinati ad una adeguata gestione e utilizzo di scarti e sottoprodotti della lavorazione


			


			17.5





			4 L tr


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			7





			5 L tr


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			6 L tr


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			10.5





			7 L tr


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			2.8





			8 L tr


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui gli interventi per la produzione di energia rappresentino almeno il 35 % del costo totale richiesto.


			 5.6





			9 L tr


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti o per  interventi nel campo della ICT. e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			2.1





			10 L tr


			Investimenti che migliorino le performance ambientali delle imprese


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca performance ambientali che vadano oltre la normativa vigente


			0.7





			11 L tr


			Investimenti relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili ed in particolare per la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità  è cumulabile con quello delle  priorità 8 L tr


			2,10





			12 L tr


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			2,80





			13 L tr


			Interventi per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti ottenuti con il metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			7,00





			14 L tr


			L’investimento prevede, in via



prevalente, la lavorazione di prodotti di



base provenienti da un’area avente un



raggio non superiore a 70 km di



distanza dall’impianto


			


			7,00





			15 L tr


			Numero di fornitori di materia prima minore di  30


			Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 15 L tr e la 18 L tr


			0





			16 L tr


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 31e 60 


			


			1,40





			17 L tr


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 61  e 100


			


			2,80





			18 L tr


			Numero di fornitori di materia prima maggiore di 100


			


			4,20





			19 L tr


			Giovane imprenditore


			 


			2,10





			20 L tr


			Imprenditrice donna


			 


			1,40





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








			COMPARTO  OVICAPRINO 


CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 Ovc


			Realizzazione di investimenti nella logistica finalizzati a ridurre i costi di trasporto e trattamento del prodotto primario e trasformato


			Il punteggio relativo a queste priorità è attribuito quando la/e tipologie di intervento sono coerenti con l'azione prioritaria e nel caso in cui viene dimostrata la prevalenza economica di detti interventi rispetto al costo totale dell'investimento.  Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 1Ovc e la 4 Ovc


			14





			


			2 Ovc


			Introduzione di tecnologie innovative per diversificare le tipologie dei prodotti di trasformati


			


			24.5





			


			3 Ovc


			Promuovere la certificazione di prodotto e di processo, in particolare delle produzioni biologiche, tesa al miglioramento dell'offerta merceologica anche ed alla tutela del consumatore


			


			21





			


			4 Ovc


			investimenti per la realizzazione di impianti destinati ad una adeguata gestione e utilizzo degli scarti e sottoprodotti della lavorazione


			


			17.5





			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			5 Ovc


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			10.5





			


			6 Ovc


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			14





			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			7 Ovc


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			8 Ovc


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui gli interventi per la produzione di energia rappresentino almeno il 35 % del costo totale richiesto.


			3.5





			


			9 Ovc


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti  o per  interventi nel campo della ICT, e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			2.1





			


			10 Ovc


			Investimenti relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili ed in particolare per la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità  è cumulabile con quello delle  priorità 8 Ovc


			1.4





			


			11 Ovc


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			2.8





			


			12 Ovc


			Interventi per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti ottenuti con il metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			7





			PRIORITA' RELATIVE CORRELATE AL CONFERIMENTO DEL PRODOTTO


			13 Ovc


			L’investimento prevede, in via



prevalente, la lavorazione di prodotti di



base provenienti da un’area avente un



raggio non superiore a 70 km di



distanza dall’impianto


			


			7





			


			14 Ovc


			Numero di fornitori di materia prima minore di  5


			Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 14 Ovc e la 17 Ovc


			0





			


			15 Ovc


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 6 e 20 


			


			1.4





			


			16 Ovc


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 21 e 50


			


			2.8





			


			17 Ovc


			Numero di fornitori di materia prima maggiore di 50


			


			4.2





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE 


			18 Ovc


			Giovane imprenditore


			 


			2.1





			


			19 Ovc


			Imprenditrice donna


			 


			1.4





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








			COMPARTO ORTOFRUTTICOLO 


CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 OR


			Realizzazione di piattaforme logistiche ed interventi per la razionalizzazione ed ottimizzazione della catena del freddo


			Il punteggio relativo a queste priorità è attribuito quando la/e tipologie di intervento sono coerenti con l'azione prioritaria e nel caso in cui viene dimostrata la prevalenza economica di detti interventi rispetto al costo totale dell'investimento.  Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 1OR e la 4 OR


			21





			


			2 OR


			Realizzazione e potenziamento di impianti innovativi ad alto contenuto tecnologico, per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti inseriti in sistemi di tracciabilità


			


			21





			


			3 OR


			Interventi per l’ottenimento di prodotti di IV e V gamma.


			


			17,5





			


			4 OR


			Incentivare l'utilizzo degli scarti e sottoprodotti per la produzione della energia verde e/o di prodotti riutilizzabili nel processo produttivo agricolo


			


			14





			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			5 OR


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			7





			


			6 OR


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			7





			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			7 OR


			Produzione biologica 


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			7





			


			8 OR


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			3.5





			


			9 OR


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			


			2.1





			


			10 OR


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili di cui alla priorità precedente che utilizzano la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità è cumulabile con quello della priorità 9 OR


			 1,4





			


			11 OR


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti o per  interventi nel campo della ICT., e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			2.8





			


			12 OR


			Investimenti che migliorino le performance ambientali delle imprese


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca performance ambientali che vadano oltre la normativa vigente


			1,4





			


			13 OR


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			2.8





			PRIORITA' RELATIVE CORRELATE AL CONFERIMENTO DEL PRODOTTO


			14 OR


			L’investimento prevede, in via



prevalente, la lavorazione di prodotti di base provenienti da un’area avente un raggio non superiore a 70 km di distanza dall’impianto


			


			9.8





			


			15 OR


			Organizzazione dei Produttori (OP) riconosciute ai sensi del Reg. CE 2200/96 o ai sensi del D lgs 102/2005


			


			7





			


			16 OR


			Numero di fornitori di materia prima minore di 5


			Può essere attribuita una sola priorità tra quelle comprese tra la 16 OL e la 19 OL


			0





			


			17 OR


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 6 e 25 


			


			1,4





			


			18 OR


			Numero di fornitori di materia prima compreso tra 26  e 50


			


			2,8





			


			19 OR


			Numero di fornitori di materia prima maggiore di 50


			


			4.2





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE 


			20 OR


			Giovane  imprenditore


			 


			2.1





			


			21 OR


			Imprenditrice donna


			 


			1.4





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








			ALTRI COMPARTI 


 CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			AZIONI PRIORITARIE DI COMPARTO


			1 N


			Acquisto di macchine e attrezzature specializzate ad alto contenuto tecnologico e basso consumo energetico contraddistinti da elevata valenza qualitativa 


			 


			21





			PRIORITA' TERRITORIALI DI COMPARTO


			2 N


			Aziende ricadenti nelle Aree B


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la  priorità sarà assegnata  in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			7





			


			3 N


			Aziende ricadenti nelle Aree C


			


			10.5





			


			4 N


			Aziende ricadenti nelle Aree D


			


			14





			PRIORITA' RELATIVE DI COMPARTO


			5 N


			Operazioni che interessano prodotti che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione di prodotti inclusi  in sistemi di qualità riconosciuti come definiti nella misura 132 del PSR . L'attribuzione della presente priorità esclude quella delle produzioni biologiche


			7





			


			6 N


			Investimenti per la produzione  di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi i sottoprodotti e gli scarti della produzione agro-industriale


			La priorità è attribuita solo nel caso in cui gli interventi per la produzione di energia rappresentino almeno il 35 % del costo totale richiesto.


			6.3





			


			7 N


			Introduzione di innovazioni di prodotto e di processo


			Il punteggio relativo a questa priorità è attribuito quando l'operazione prevede la realizzazione di  interventi destinati  alla  realizzazione di investimenti per la creazione di nuovi prodotti o per  interventi nel campo della ICT, e nel caso in cui detti  interventi siano prevalenti, in termini economici , rispetto al costo totale dell'operazione


			48





			


			8 N


			Investimenti che migliorino le performance ambientali delle imprese


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca performance ambientali che vadano oltre la normativa vigente


			3.5





			


			9 N


			Investimenti relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili ed in particolare per la cogenerazione 


			Il punteggio relativo alla presente priorità  è cumulabile con quello delle  priorità 6 N


			 2.1





			


			10 N


			Investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza nel lavoro 


			Il punteggio relativo alla priorità viene  attribuito nel caso in cui sia dimostrato, da un tecnico qualificato, che l'operazione garantisca standard di sicurezza che vadano oltre la normativa vigente


			3.5





			


			11 N


			Interventi per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti ottenuti con il metodo di produzione biologico


			La priorità è attribuibile solo nel caso in cui  l'investimento prevede l'esclusiva lavorazione  di prodotti  ottenuti nel rispetto del metodo di produzione biologica


			10.5





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE 


			12 N


			Giovane imprenditore


			 


			2.1





			


			13 N


			Imprenditrice donna


			 


			1.4





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








Per la parte relativa ai 30/100 attribuibili mediante specifici criteri di area GAL si applicherà la seguente tabella dei criteri di selezione aggiuntivi del GAL (30 punti/100).



[image: image70.wmf]Punti



Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL 



(Accreditamento) 



3



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione integrata 



del territorio (Terre ospitali )



2



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



Preservazione della biodiversità agraria e 



zootecnica  e valorizzazione dei prodotti tipici 



dell'Area



6



Almeno il 20% della produzione vendibile 



deve esere riferita a produzioni  che 



preservano la biodiversità (come da 



elenco prodotti di cui alla mis 214 azione 



8 e 9 del PSR Lazio 2007-2013)



B3



Presenza di azioni per la valorizzazione del 



prodotto sul mercato in ambito provinciale   



10



per l'assegnazione del punteggio si terrà 



conto della specificità degli interventi 



programmati e del conseguimento degli 



obiettivi 



D2



Adesionea ai circuiti di valorizzazione, in ambito 



rurale e sovraterritoriali, riconosciuti dalla Regione 



Lazio e da EE.PP. (Strada dei vini /Distretto 



Agroalimentare Castelli Romani )



4



Adesione all'organizzazione e/o 



partecipazione a progetti speciali se 



documentato con accordi scritti  



D3



Punto vendita in ambito provinciale  



5



SI / NO



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  



 Coerenza al sistema di accreditamento delle produzioni e 



della fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



D



Coerenza al sistema territoriale






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno


· Finanziamento in conto capitale da calcolarsi in percentuale sul costo totale dell’investimento ammissibile. 


· Oppure in conto abbattimento degli interessi sui mutui concessi da Istituti di Credito


Massimali


Euro 400.000 è il limite massimo del costo totale di ciascun investimento ammissibile


Euro 100.000 è il limite minimo del costo totale di ciascun investimento ammissibile


Intensità di aiuto



Il contributo massimo concedibile è pari al 40% dell’investimento ammissibile e finanziabile nel caso di microimprese, piccole e medie imprese come definite dalla raccomandazione 2003/361/UE.



Il sostegno alla trasformazione in prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” come disciplinate dal Reg. (CE) n. 1998/2006 che fissa a 200.000 euro l’importo complessivo concedibile a favore di un’ impresa nell’arco di tre esercizi finanziari .


· Tasso di partecipazione comunitaria  



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica . 


· Indicatori comuni


[image: image71.emf]Obiettivo



n. imprese beneficiarie



5                     



di cui settore alimentare



5                     



di cui settore forestale



-                  



volume totale investimenti



1.600.000      



di cui settore alimentare



1.600.000      



di cui settore forestale



-                  



n. Imprese che partecipano volontariamente a sistemi territoriali di accreditamento dei 



prodotti/processi (*) 35                   



n. aziende che introducono nuovi prodotti/tecnologie



4                     



aumento del VA lordo nelle aziende beneficiarie



288.000         



crescita economica



201.600         



produttività del lavoro 



56.894           



(*) Indicatore supplementare del PSL



Indicatore



Prodotto



Risultato



Impatto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.1.124



Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



Obiettivo della misura è incentivare la collaborazione tra produttori primari, imprese di trasformazione, operatori commerciali, strutture operanti nell’ambito della ricerca e della sperimentazione, per individuare e sviluppare percorsi innovativi da attuare lungo le filiere produttive e favorire il trasferimento delle conoscenze.



Si intende stimolare l’instaurazione di rapporti di cooperazione, funzionali alla creazione di modelli organizzativi basati su sistemi di reti di aziende, per lo sviluppo di iniziative volte ad incrementare il valore delle produzioni, ad aumentare la redditività dei prodotti e dei servizi, a creare nuovi sbocchi di mercato ricorrendo ad innovazioni di processo e di prodotto.



Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:



· incrementare il valore aggiunto dei prodotti a agroalimentari e la competitività del settore agricolo-forestale;


· creare una maggiore integrazione all’interno degli operatori delle filiere produttive;



· garantire una maggiore remunerazione per i produttori agricoli di base



· aumentare le produzioni di qualità, tipiche e biologiche;



· migliorare i processi logistici e organizzativi arrivando alla costituzione di forme societarie o alla definizione di forme contrattuali che comportino una collaborazione economica tra soggetti diversi della filiera sia nel settore agricolo, alimentare e forestale;



· promuovere la diffusione di nuovi prodotti e nuovi processi di produzione;



· migliorare il livello di professionalità degli operatori.



Un ulteriore elemento di correlazione tra le suddette misure è il tema ambientale in considerazione che gli interventi e le attività finanziate dovranno ispirarsi ai principi dello sviluppo sostenibile. Ciò anche per garantire coerenza alla priorità tematica a valenza orizzontale attribuita all’obiettivo della tutela ambientale e della salvaguardia delle risorse naturali.



La misura interessa il settore agricolo, agroindustriale per quanto riguarda i prodotti dell’allegato I del Trattato.



· Descrizione degli interventi



La misura sostiene la collaborazione e la cooperazione tra i produttori primari, le imprese di trasformazione e commercializzazione, le imprese di servizio e gli operatori commerciali, con gli organismi pubblici e privati impegnati nella ricerca e sperimentazione, per la realizzazione di progetti integrati per lo sviluppo di nuovi prodotti, nuovi processi e di nuove tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale. Il sostegno è concesso esclusivamente per operazioni preliminari, quali la progettazione, lo sviluppo, anche attraverso la realizzazione di iniziative pilota, ed il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali ed immateriali, connessi alla cooperazione precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, nuovi processi e nuove tecnologie. In particolare si prevede di sviluppare modelli innovativi di qualificazione con le seguenti linee d’intervento:



a)
Sistema territoriale integrato di accreditamento, comunicazione e commercializzazione delle produzioni locali di eccellenza che ha l’obiettivo generale di mettere a punto e sperimentare a livello di prototipo un sistema di accreditamento delle produzioni eno-gastronomiche locali. 



b)
Progetti innovativi di valorizzazione delle filiere di qualità



Saranno promosse iniziative di valorizzazione delle filiere di qualità quali ad esempio: 



· la filiera olivicola, per lo sviluppo di un sistema di certificazione riconosciuto.



· l’organizzazione di un circuito di riconoscimento delle produzioni vinicole di eccellenza dell’area (Progetto “Gran Cru”);



I requisiti di ammissibilità, i limiti e le condizioni di accesso nonché e le spese ammissibili sono descritte nel bando per la Misura 124 del PSR pubblicato dalla Regione Lazio.



· Beneficiari



Associazioni Temporanee di Imprese, Organismi di gestione della filiera o dei distretti costituiti secondo quanto previsto dalle specifiche normative della regione o altre forme giuridico-socierario costituite da due o più soggetti che operano nella filiera o nel distretto, da imprenditori agricoli e forestali, singoli o associati, imprese od Organizzazioni dei produttori operanti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali, imprese di servizio e gli operatori commerciali, soggetti pubblici e privati appartenenti al mondo della ricerca e della sperimentazione



Le iniziative finanziate dovranno coinvolgere almeno due soggetti e tra questi:



- Imprenditori agricoli o impresa di trasformazione e/o commercializzazione, singoli o associati



- Organismo pubblico o privato appartenente al mondo della ricerca e sperimentazione



La partecipazione degli imprenditori agricoli è obbligatoria.



· Localizzazione degli interventi 


La misura si applica sull’intero territorio del GAL secondo le specifiche priorità previste nelle singole misure relativamente ai distinti comparti produttivi.



· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili


La valutazione dei progetti viene effettuata avuto riguardo ai criteri di priorità adottati dal comitato di sorveglianza del 4 aprile 2008, alla coerenza interna ed esterna ed al loro organico inserimento nella più ampia Progettazione Integrata di Filiera nella quale si collocano.



			CRITERIO DI SELEZIONE






			INDICATORE





			PUNTEGGIO MAX





			- contenuto in termini di innovazione rispetto al contesto locale


			iniziative per la caratterizzazione del prodotto/processo fino punti 5 ad iniziativa






			15





			Potenziale dimostrato del tasso di accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroalimentari


			progetto volto al miglioramento qualitativo del prodotto/processo


			20









			- natura e forma giuridica del soggetto associativo promosso;






			fino a 10 pp se il proponente è emanazione di Leggi regionali ;



fino a 15 pp se il proponente è espressione di operatori del territorio;



fino a 5 pp se proponente è soggetto di ricerca


			15





			Modalità e diffusione dei risultati


			1 punto ogni iniziativa di diffusione


			5





			Percentuale di cofinanziamento


			1 punto per ogni punto percentuale di spesa a carico del richiedente maggiore del 30%


			5





			- n. di operatori coinvolti;






			Fino a 10 operatori  punti 10



Da 11 a 15 operatori  punti 15



Oltre 15 operatori  punti  20


			20









			n. di imprenditori agricoli coinvolti ed operativi nelle aree a filiera area D e C


			due pp ogni operatore coinvolto in area C e D






			10









			- Qualità delle produzioni coinvolte


			Fino a 5 punti per ogni prodotto ricadente tra i seguenti  biologici, DOP, IGP, DOC, carni bovine etichettate, ed altre forme di denominazione altro).


			10









			


			


			100








· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 70% del costo totale ammissibile, per un importo massimo di contributo pari ad Euro 150.000 per progetto.



Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente misura è conforme al regolamento de minimis (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato sulla G.U. della UE n. L 379 del 28 dicembre 2006.



· Tasso di partecipazione comunitaria 



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica ritenuta ammissibile



· Indicatori comuni


[image: image72.emf]Obiettivo



n. iniziative sovvenzionate



4                     



n. di Soggetti coinvolti nei progetti di cooperazione (*)



120                 



n. di aziende agricole coinvolte nei progetti di cooperazione (*)



60                   



n. aziende che introducono nuovi prodotti/tecnologie



10                   



aumento del VA lordo nelle aziende beneficiarie



42.980           



crescita economica



64.470           



produttività del lavoro (in combinazione con 111, 121, 125, 132, 133)



29.289           



(*) Indicatore supplementare del PSL



Indicatore



Risultato



Impatto



Prodotto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.1.125



Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura mira a potenziare le infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole e forestali, sia al fine di migliorarne le condizioni di competitività, sia allo scopo di rendere possibili sinergie con le politiche di diversificazione del reddito e, in generale, dell’economia rurale.



L’obiettivo è quindi duplice: da un lato adeguare le infrastrutture di supporto a servizio delle aziende agricole e, soprattutto, forestali dell’area; dall’altro, rendere disponibili per le stesse aziende e, più in generale, per il territorio rurale, infrastrutture in grado di migliorarne l’attrattività,  favorendo lo sviluppo di attività plurifunzionali ed incidendo sulla capacità di integrazione con i circuiti enogastronomici, ambientali e culturali locali.



Gli interventi programmati, per ognuno dei quali è allegato il relativo progetto preliminare, sviluppano le proprie potenzialità all’interno della priorità strategica “Miglioramento della fruibilità del territorio per il tempo libero” e danno corpo (insieme ad alcuni interventi di cui alla Misura 413.313) alla Linea d’intervento C. Terre ospitali.


Obiettivi operativi



- Ripristino e miglioramento della viabilità rurale e forestale esistente, con particolare attenzione



all’accesso ai fondi agricoli e forestali;



- miglioramento e ripristino della rete idrica rurale idropotabile esistente a favore delle imprese agricole ed agro-alimentari;



- dare ulteriore impulso alle priorità di cui all’articolo 16 bis del regolamento CE n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005, attraverso l’incentivazione di alcune tipologie di operazioni finalizzate a dette priorità.


· Descrizione degli interventi



La misura prevede il finanziamento di investimenti a favore del miglioramento della viabilità rurale e dell’accesso ai fondi agricoli e forestali; la misura prevede anche interventi volti a migliorare il capitale fondiario, la rete idrica rurale esistente.



Sono previsti interventi a sostegno dell’approvvigionamento energetico per aziende agricole e forestali.



Tra le tre seguenti opzioni previste dalla misura,:



1. Miglioramento e ripristino della viabilità rurale



2. Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali



3. Miglioramento delle dotazioni idriche rurali, delle opere idraulico-forestali e dell’approvvigionamento energetico



Si prevede di attivare le azioni 2 e 3 per la realizzazione dei progetti selezionati dal Gal in seguito all’espletamento della procedura di evidenza pubblica prevista dal bando regionale per l’Asse IV. 



La misura si articola in due azioni, di seguito descritte. Facendo riferimento alla codifica delle Misure e delle azioni adottata nel PSR del Lazio, si prevede l’attivazione di due progetti nell’ambito dell’Azione 2) Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali, e di un progetto nell’ambito dell’Azione 3) Miglioramento delle dotazioni idriche rurali. Più in dettaglio:



Azione 2) Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali



Nell’ambito di quest’azione saranno realizzati due progetti, funzionalmente collegati: Ippovia del Vulcano Laziale. Si tratta di un intervento integrato unico, che si sviluppa su due lotti funzionali, riconducibile - riferendosi alla scheda di misura del PSR - alla Tipologia 1: viabilità forestale permanente. 


Azione 3) Miglioramento delle dotazioni idriche rurali 


Nell’ambito dell’azione i  esame sarà realizzato un intervento per la Captazione delle acque ed acquedotto rurale. Per la sua fisionomia, il progetto è riconducibile alla Tipologia a): Investimenti materiali per la ristrutturazione e potenziamento della rete idrica rurale esistente, costruzione di acquedotti idropotabili rurali a fini produttivi e, in particolare, prevede opere di captazione e sollevamento delle acque sotterranee, l’ampliamento e potenziamento di acquedotto esistente, ivi compresa la realizzazione di serbatoi di accumulo e ripristino di un fontanile. Considerate le modalità di realizzazione, può ritenersi che il progetto possa produrre benefici effetti anche nei territori dei comuni limitrofi.


· Beneficiari



Enti pubblici che hanno presentato i progetti preliminari (conformi ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e ss. mm.) selezionati dal GAL mediante una procedura ad evidenza pubblica.


· Localizzazione 


Il territorio del GAL L’azione si applica nell’intero territorio regionale con priorità per le Aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”.



· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili 


Azione 2.  Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali
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PRIORITA'
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PROGRESSIVO



 



CRITERIO DI 



SELEZIONE



 



INDICATORE



 



PUNTEGGIO



 



1 IA



 



Investimenti in comuni 



classificati come s



oggetti a 



alto rischio d'incendio



 



7



 



2 IA



 



Investimenti i



n comuni 



classificati come soggetti a 



medio rischio d'incendio



 



Per l'assegnazione della priorità si tiene 



conto della localizzazione degli interventi 



previsti nell'ambito della operazione. Nel 



caso di interventi ricadenti in entrambe le 



aree per l'assegnazione dei punteggi si 



applica 



il principio della prevalenza 



finanziaria e pertanto la  priorità sarà 



assegnato in funzione dell'area ove ricade 



l'intervento con la più alta spesa 



ammissibile.  Può essere pertanto attribuita 



una sola tra le priorità 1 IA e 2 IA. 



 



3,50



 



3 IA



 



Interventi in Aree D



 



 



 



14



 



4 IA



 



Investimenti in aree 



regionali protette ( L.R. n. 



29/97 )



 



 



 



14



 



5 IA



 



Investimenti in boschi 



ubicati al di sopra di 1000 



s.l.m



 



 



 



7



 



PRIORITA' RELATIVE TERRITORIALI



 



6 IA



 



Area d'in



tervento ricadente 



in più Comuni



 



 



 



5,60



 



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' TERRITORIALI



 



51,1



 



2 aziende



 



3,50



 



fino a 4 



aziende



 



7



 



2 VR



 



Numero di aziende 



forestali servite 



dall'infrastruttura di 



viabilità



 



oltre 4 aziende



 



14



 



 PRIORITA' RELATIVE 



PROGETTUALI



 



5 AF



 



Investimenti in boschi 



certificati secondo gli 



standard della gestione 



sostenibile (certificazione 



F.S.C. o P.E.F.C.)



 



 



 



7



 



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' PROGETTUALI



 



21



 



PRIOR



I



TA' 



SOGGETTIVE



 



11 AF



 



Asso



ciazione/Unione di 



Comuni



 



 



 



1,40



 



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' SOGGETTIVE



 



1,40



 



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 



 



70



 



 



 



 



 



 



Per i casi di ex



-



aequo, 



sarà data priorità ai soggetti beneficiari che hanno presentato analoghe iniziative nel prece



dente PSR 



2000/2006, ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi. Gli ulteriori casi di ex



-



aequo sarà data priorità ai 



progetti 



 con il costo totale ammissibile più basso



 



 






Azione 3 . Miglioramento dotazioni idriche rurali, opere idraulico-forestali e approvvigionamento energetico
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2 IR



 



I



nvestimenti per la 



ristrutturazione delle 



rete idrica esistente,  costruzione di 



acquedotti  idropotabili a fini produttivi



 



17,5



 



3 IR



 



Investimenti per il ripristino della 



funzionalità delle opere idraulico



-



forestali 



 



realizzate all’interno delle aree boscate



 



10,5



 



4 IR



 



Investimenti per costruzione di piccoli 



invasi per la raccolta delle acque 



superficiali da destinare a uso irri



guo 



 



 



24,5



 



PRIORITA' RELATIVE PER 



TIPOLOGIA DI INVESTIMETNO



 



5 IR



 



Investimenti per l'elettrificazione 



interaziendale



 



Per 



l'attribuzione 



del punteggio 



si terrà conto 



della 



prevalenza 



finanziaria di 



una dell



e



 



quattro 



tipologie di 



investimento.  



 



7



 



da 



3,5



 a 10



 



3,5



 



6 IR



 



Numero di aziende agricole servite 



dall'infrastruttura



 



oltre 10



 



10,5



 



 ALTRE PRIORITA' 



RELATIVE



 



7IR



 



Territori comunali che non hanno 



beneficiato di analoghi



 interventi nel 



precedente periodo di programmazione 



sullo sviluppo rurale (PSR 2000/2006)



 



 



 



7



 



PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE DELLA 



MISURA



 



70



 



Per i casi di ex



-



a



equo la priorità viene attribuita in funzione del costo complessivo del



l'operazione con priorità per i 



progetti con una costo totale ammissibile più basso 



 



 






[image: image75.emf]Azione 2 - Criteri aggiuntivi PSL (30% del totale)



Cod Criterio di selezione Indicatore Punti



1



Fruizione per attività del 



tempo libero



Il punteggio è attribuito se vi è prevalenza di investimenti 



viabilità destinati anche alla fruizione per attività del tempo 



libero (escursioni e passeggiate). E' calcolata la quota di tali 



investimenti sul totale ammissibile



max 30 pt



Azione 3 - Criteri aggiuntivi PSL (30% del totale)



Cod Criterio di selezione Indicatore Punti



1



Fruizione per attività del 



tempo libero



Numero punti di vendita di aziende agricole che offrono sul 



posto produzioni tipiche di fattoria(*)  o di servizi di didattica in 



fattoria serviti dall’infrastruttura



max 30 pt



(*) Si intendono produzioni tipiche locali di fattoria quelle agro-alimentari realizzate da imprenditori agricoli prevalentemente con materie prime 



prodotte in coltivazioni o allevamenti propri o raccolte o catturate nell’area Leader, confezionate ed etichettate secondo le norme vigenti ed 



acquistabili, anche se non esclusivamente, presso il luogo di produzione o nello spaccio aziendale del produttore






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno



Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto, comprensivo di spese generali, pari al 80% del costo totale ammissibile, con un massimale di investimento stabilito in:



Euro 350.000,00, per investimenti di cui all’azione 2);



Euro 200.000,00, per investimenti di cui all’azione 3)



Intensità di aiuto



Il contributo è pari all’ 80% del costo totale ammissibile.


· Tasso di p artecipazione comunitaria 


La partecipazione del FEASR sulle risorse ordinarie è pari al 44% della spesa pubblica ritenuta ammissibile.



· Indicatori comuni


[image: image76.emf]Obiettivo



n. operazioni sovvenzionate



3                     



volume totale investimenti



489.599         



Risultato aumento del VA lordo nelle aziende beneficiarie



2.358             



crescita economica



3.536             



produttività del lavoro (in combinazione con 111, 121, 124, 132, 133)



29.289           



Indicatore



Prodotto



Impatto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale


Misura 4.1.1.132



Sostegno agli agricoltori che partecipano a sistemi di qualità alimentare



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



Obiettivo della misura è quello di favorire la partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità al fine di ottenere un miglioramento qualitativo delle produzioni agricole ed agroalimentari e dare garanzia al consumatore, attraverso un sostegno economico per la copertura parziale dei costi inerenti la certificazione.



La partecipazione a sistemi di qualità comporta una migliore integrazione tra produzione e territorio ed è decisiva per incrementare il valore aggiunto delle produzioni e per favorire la creazione di nuove opportunità di mercato, così da migliorare la competitività delle filiere, sia sui mercati nazionali che su quelli internazionali 



· In particolare, l’incentivo alle produzioni biologiche consente di raggiungere elevati livelli di sicurezza alimentare e di tutela del consumatore, oltre che di maggiore remuneratività per il produttore.



· Descrizione degli interventi



E’ finanziabile la seguente tipologia di intervento: Concessione di un contributo annuo per la copertura dei costi fissi effettivi derivanti dalla partecipazione ai sistemi di qualità e necessari per arrivare alla  certificazione del prodotto. 



Le iniziative previste nella presente misura devono essere rivolte a prodotti agricoli ed agroalimentari di qualità, ovvero quelli indicati nell’allegato I del trattato CE e riconosciuti e/o tutelati dalla seguente normativa comunitaria: 



a) prodotti ottenuti con il metodo dell’agricoltura biologica come disciplinato dal Reg. CEE n. 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni, comprese le produzioni zootecniche (Reg. CE 1804/99);



b) prodotti con denominazioni di origine protetta (DOP), Indicazione Geografica Protetta (IGP) o attestazione di specificità (AS) riconosciute ai sensi dei reg. CE n. 510/06, 509/06 e delle normative comunitarie e nazionali;



c) I vini  VQPRD intesi come DOC, DOCG , ai sensi del Reg.CE 1493/)) e della legge 10 febbraio 1992 n. 164;



Ai prodotti che rientrano tra quelli ai punti a) b) e c) possono aggiungersene altri in corso di iscrizione e di nuova proposta. La Regione Lazio, al fine di implementare l’elenco di cui sopra, provvederà a comunicare l’esatta denominazione dei nuovi prodotti iscritti nel registro comunitario. Non sono ammessi prodotti e/o filiere di produzioni per le quali esistono norme comunitarie e nazionali cogenti (obblighi di legge a cui si deve far fronte).



· Beneficiari



Imprese agricole, singole od associate, che partecipano al sistema di qualità.


· Localizzazione degli interventi



La misura si applica sull’intero territorio del GAL .



· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili


			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			CODICE


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			PRIORITA' RELATIVE PER SISTEMA DI QUALITA' 


			1 Sq


			Produzioni biologiche


			Per l'attribuzione della presente priorità  si fa riferimento ai sistemi di qualità come classificati nella scheda di misura del PSR.  Può essere attribuita una sola tra le priorità 1 Sq, 2 Sq, 3 Sq,4Sq


			31.5





			


			2 Sq


			Prodotti DOP


			


			24.5





			


			3 Sq


			Prodotti IGP


			


			21





			


			4 Sq


			Vini DOC


			


			21





			ALTRE PRIORITA' RELATIVE


			4 Sq


			Valore globale del prodotto di qualità commercializzato


			Inferiore a  35.000 euro


			3.5





			


			5 Sq


			Valore globale del prodotto di qualità commercializzato


			Compreso tra  35.000 e 80.000 euro


			7





			


			6 Sq


			Valore globale del prodotto di qualità commercializzato


			Oltre 80.000 euro


			10.5





			PRIORITA' RELATIVE SOGGETTIVE


			7 Sq


			Giovane agricoltore


			


			17.5





			


			8 Sq


			Imprenditoria femminile


			


			8.4





			


			9 Sq


			Aziende singole o associate con certificazione ambientale (ISO 14.000 o EMAS)


			


			5.6





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE DELLA MISURA


			70








Per i casi di ex-aequo la priorità viene attribuita in funzione dell’età del rappresentante legale della impresa, con preferenza attribuita agli imprenditori più giovani



[image: image77.emf]Punti Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL 



(Accreditamento) 



4



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione 



integrata del territorio (Terre ospitali )



2



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



Prima adesione al sistema 



6



il punteggio è attribuito se la domanda fa 



riferimento alla prima adesione al 



sistema



B3



Presenza di azioni per la valorizzazione del 



prodotto sul mercato in ambito provinciale   



6



per l'assegnazione del punteggio si terrà 



conto della specificità degli interventi 



programmati e del conseguimento degli 



obiettivi 



D2



Adesionea circuiti di valorizzazione 



sovraterritoriali, riconosciuti dalla Regione Lazio 



e da EE.PP. (Strada dei vini /Distretto 



Agroalimentare Castelli Romani )



4



Adesione all'organizzazione e/o 



partecipazione a progetti speciali se 



documentato con accordi scritti 



D3



Collegamenti filiera corta 



8



il punteggio è attribuito se l'azienda 



vende direttamente le proprie produzioni 



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  



 Coerenza al sistema di accreditamento delle produzioni e 



della fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



D



Coerenza al sistema territoriale






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno



Contributo annuo per la copertura dei costi fissi effettivi derivanti dalla partecipazione ai sistemi di qualità e necessari per avere la certificazione del prodotto.



Massimali



L’aiuto è concesso fino ad un massimo di 3.000 Euro/anno per un periodo non superiore ai 5 anni.



Intensità di aiuto



L’aiuto annuo è pari all’80% dei costi fissi connessi realmente sostenuti per la partecipazione al sistema di qualità.


· Tasso di partecipazione comunitario



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica.


· Indicatori comuni


[image: image78.emf]Obiettivo



Prodotto n. aziende agricole partecipanti/beneficiarie



22                   



Risultato valore della produzione agricola soggetta a marchi/norme di qualità



3.000.000      



crescita economica



49.500           



produttività del lavoro (in combinazione con 111, 121, 124, 125, 133)



29.289           



Impatto



Indicatore






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.1.133



Sostegno alle associazioni di produttori per le attività di promozione e informazione riguardanti i prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare



· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche di prodotti ottenuti attraverso l’adesione a sistemi di qualità riconosciuti.



Per raggiungere questa finalità e, quindi, promuovere i prodotti agroalimentari regionali, è necessario sostenere la azioni volte all’informazione ed alla promozione specifiche effettuate da gruppi di produttori.



In particolare, l’incentivo alle azioni inerenti le produzioni biologiche consente di diffondere la conoscenza dei metodi di produzione del settore così da raggiungere elevati livelli di sicurezza alimentare e di tutela del consumatore. Sarà posta attenzione anche alla valorizzazione della qualità “etica e sociale” contenuta nei prodotti agricoli e alimentari.


Attraverso la produzione in areali di origine e tipicità si raggiunge una maggiore efficienza produttiva, un rafforzamento delle filiere ed una migliore integrazione tra produzione e territorio.



Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:



§ favorire un approccio integrato lungo le filiere anche promuovendo sinergie tra le attività agricole e quelle turistiche;



§ incentivare gruppi di produttori che partecipano a sistemi di qualità ad informare sulle caratteristiche dei prodotti, sui metodi di produzione con riferimento alla tutela ambientale, alla sicurezza sul lavoro e al benessere degli animali, sul sistema di controllo dei prodotti, in particolare dei sistemi di produzione biologica;



§ aumentare l’informazione e la conoscenza dei consumatori sulle caratteristiche dei prodotti regionali provenienti da sistemi di qualità certificata e favorirne il consumo;



§ sviluppare strategie di qualità delle produzioni consone alla pressante esigenza di sicurezza alimentare della società contemporanea al fine di rassicurare il consumatore sulla qualità dei prodotti;



§ promuovere l’educazione alimentare nelle scuole.


· Descrizione degli interventi



La misura introduce un sistema di aiuto in favore di forme di produttori associati per la realizzazione di attività di informazione e promozione dei prodotti agroalimentari di qualità allo scopo di informare i consumatori e gli operatori economici sui livelli di qualità e salubrità delle produzioni, così come degli standard di benessere degli animali, l’etichettatura e la rintracciabilità. Le attività saranno realizzate sulla base di un articolato e coerente piano di comunicazione.



Sono finanziabili i seguenti interventi di durata annuale o pluriennale, fino ad un massimo di 3 anni sui prodotti di qualità (Produzioni biologiche, DOP, IGP, DOC, DOCG):



- informazione ai consumatori ed agli operatori economici riguardo la sicurezza igienico sanitaria, le caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali dei prodotti di qualità



- attività e promozioni pubblicitarie di prodotti che rientrano nei sistemi di qualità, anche attraverso iniziative da realizzare nei punti vendita e nella grande distribuzione; 



- partecipazione a manifestazioni, fiere, esposizioni ed eventi di importanza nazionale ed europea;



- attuazione di percorsi educativi-didattici rivolti agli studenti;



- organizzazione di iniziative ed eventi di animazione rivolte agli insegnanti di ogni ordine e grado e agli operatori di mense scolastiche e aziendali.


· Beneficiari



Associazioni di produttori, ivi compresi i Consorzi di Tutela, ossia organizzazioni di qualsiasi natura giuridica, che raggruppano operatori che partecipano attivamente agli schemi di qualità riconosciuti e sostenuti nella misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”.



· Localizzazione 


Tutto il territorio del GAL 


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili


			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			NUMERO PROGRESSIVO


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			PRIORITA' RELATIVE AL SISTEMA DI QUALITA'


			1 Sa


			Produzioni biologiche di cui ai Reg. CEE 2091/91 e CE 1804/99


			Per l'attribuzione della presente priorità  si fa riferimento ai sistemi di qualità come classificati nella misura 132 del PSR.  Può essere attribuita una sola tra le priorità 1 Sa, 2 Sa, 3 Sa, 4 Sa


			17.5





			


			2 Sa


			DOP (510/2006/CE)


			


			14





			


			3 Sa


			IGP (510/2006/CE)


			


			10.5





			


			4 Sa


			DOC (1493/99 EEC)


			


			3.5





			PRIORITA’ RELATIVE TERRITORIALI


			5 Sa


			Zona  D


			La priorità è attribuita nel caso in cui la prevalenza della SAU delle aziende ricade nell'area indicata.


			17.5





			


			6 Sa


			Zona C


			


			10.5





			


			7 Sa


			Carattere regionale della produzione


			Il punteggio è attribuito quando l'areale della produzione ricade esclusivamente nel territorio regionale


			14





			PRIORITA’ RELATIVE AL PROGETTO


			8 Sa


			Progetto orientato alla informazione dei consumatori


			La priorità è attribuita secondo il principio della prevalenza finanziaria e quindi nel caso le spese ammissibili riconducibili a tali tipologie di intervento siano prevalenti rispetto al costo totale ammissibile. Le due priorità 8 Sa e 9 Sa non sono cumulabili


			21





			


			9 Sa


			Progetto orientato a favorire gli sbocchi commerciali nel mercato comunitario


			


			14





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' DELLA MISURA


			70








[image: image79.wmf]Punti MAX



Indicatori



A1



Collegamenti con altri settori 



5



Il punteggio viene attribuito se il 



progetto integra iniziative concernenti 



attività di informazione e/o 



promozione a favore di settori non 



agroalimentari 



Crietri produttivi e realizzativi degli interventi 



B1



Valorizzazione in ambito regionale o extraregionale del 



prodotti 



15



Partecipazione a fiere, seminari, 



eventi e workshop



C1



Territorialità 



10



Peso dei produttori dell'area Leader 



rispetto al totale. Il punteggio è 



attribuito in base alla comparazione 



tra i progetti ammissibili applicando 



l'interpolazione lienare 



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  







Coerenza



al



sistema



di



accreditamento



delle



produzioni



e



della



fruizione



integrata



del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del PSL



B



C



Coerenza al sistema territoriale






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno



Contributo in conto capitale calcolato in percentuale sul costo ammissibile


Finanziamento in conto abbattimento interessi sui mutui accesi da Istituti di Credito


Intensità di aiuto



Il contributo previsto è pari al 70% del costo ammissibile. 


· Tasso di partecipazione comunitaria 


La partecipazione del FEASR è pari al 44 %  della spesa pubblica . 


· Indicatori comuni



[image: image80.emf]Obiettivo



Prodotto n. aziende agricole partecipanti/beneficiarie



22                   



Risultato valore della produzione agricola soggetta a marchi/norme di qualità



3.000.000      



crescita economica



49.500           



produttività del lavoro (in combinazione con 111, 121, 124, 125, 132)



29.289           



Impatto



Indicatore






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.3.311



“Diversificazione verso attività non agricole ”


· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura sostiene processi di diversificazione del reddito agricolo e tende a favorire l’irrobustimento e la qualificazione della rete di offerta di servizi di accoglienza per il tempo libero.



Gli interventi proposti svilupperanno le proprie potenzialità all’interno della priorità strategica “Miglioramento della fruibilità del territorio per il tempo libero” ed integrano - attraverso la partecipazione diretta delle aziende agricole - alla Linea d’intervento C. Terre ospitali.



Tra gli obiettivi specifici previsti dal PSR, si intendono perseguire, in particolare, i seguenti:



-
incrementare la qualità dell’ospitalità, soprattutto attraverso la scoperta e la riscoperta della cultura enogastronomia regionale;



-
valorizzare la funzione ricreativa, sociale e culturale dell’azienda agricola per lo sviluppo e la qualificazione dei territori;



-
qualificare e valorizzare l’offerta agrituristica.



· Descrizione degli interventi



La misura si articola in tre azioni, di seguito descritte:



Azione 1) Sostegno alla plurifunzionalità



Sono previsti interventi in aziende agricole per  lo sviluppo di attività plurifunzionali finalizzate alla produzione di beni e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato ed in particolare investimenti per: 



1. lo sviluppo di attività di utilità sociale, con particolare riferimento a quelle di carattere terapeutico, riabilitativo, formativo e di inserimento lavorativo per le persone svantaggiate ed ai servizi per l’infanzia; 



2. lo sviluppo di attività per l’educazione e la didattica sulle problematiche dell’agricoltura e della tutela delle risorse naturali, del patrimonio culturale ed enogastronomico regionale; 



3. l’attivazione di servizi di custodia, pensione, allevamento, toelettatura, addestramento di animali domestici e cavalli non da corsa; 



4. lo svolgimento di attività ricreative per una migliore fruizione di beni ambientali, culturali e naturali anche attraverso la realizzazione e/o ripristino di percorsi tra aziende, piste ciclabili e passeggiate ippiche, percorsi pedonali, percorsi didattico-naturalistici, creazione di aree attrezzate per lo svolgimento di attività turistiche, sportive, naturalistiche, enogastronomiche, anche destinate all’agricampeggio, al parcheggio e alla sosta attrezzata di caravan e autocaravan. 



Azione 2) Sostegno alle produzioni tipiche artigianali



L’azione comprende investimenti in aziende agricole per l’avvio e/o recupero di attività artigianali non agricole tipiche del territorio, finalizzate alla produzione di beni e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato ed in particolare finalizzati alla:



1. promozione delle attività artigianali e commerciali per il recupero e la valorizzazione delle attività di produzione di beni e servizi tipiche della tradizione locale. Ai fini dell’attuazione della presente azione le attività da finanziare sono comprese tra quelle elencate nell’allegato al decreto del Presidente della Repubblica n. 288 del 25 maggio 2001 “regolamento concernente l’individuazione dei settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali, nonché dell’abbigliamento su misura”;



2. realizzazione di piccoli impianti per la trasformazione verso prodotti non compresi nell’Allegato I del Trattato;



3. interventi per introduzione di strumenti innovativi per l’informatizzazione e l’adeguamento tecnologico dell’azienda.


Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica



L’azione prevede il sostegno degli investimenti in aziende agricole per interventi finalizzati a migliorare l’offerta agrituristica, di cui all’articolo 2 della L.R. n. 14/06, limitatamente alla produzione di beni e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato ed in particolare per investimenti che:



1. determinano il miglioramento e la qualificazione delle strutture utilizzate all’attività agrituristica;



2. introducono innovazioni aziendali funzionali all’informatizzazione e all’adeguamento tecnologico.


· Beneficiari



I soggetti beneficiari per le azioni 1) “Sostegno alla plurifunzionalità” e 2) Sostegno



alle produzioni tipiche artigianali” sono:



- gli imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile, come impresa individuale o società agricola;



- i componenti della famiglia dell’imprenditore agricolo professionale (IAP), di cui al D.Lgs. 99/2004 . Per componente della famiglia si intende il coniuge, i parenti entro il II grado e gli affini entro il I grado.



Per l’ azioni 3) “Sostegno all’offerta agrituristica” i soggetti beneficiari sono esclusivamente gli imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile, come impresa individuale o società agricola.



· Localizzazione degli interventi


Gli interventi della presente misura saranno realizzati prioritariamente nelle aree C e D del territorio del GAL fatta salva la possibilità di intervenire anche nelle aree B per le seguenti azioni:



_ per l’Azione 1) “Sostegno alla plurifunzionalità”;



_ per l’Azione 3) “Sostegno all’offerta agrituristica;



- per l’Azione 2) “Sostegno alle produzioni tipiche artigianali” solo aree C e D del territorio Leader.



Per le zone B saranno previsti criteri di selezione che assicureranno una forte priorità per le aziende



strutturalmente ed economicamente più deboli che necessitano di diversificazione.


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili 



Per ogni azione della misura rappresenta una priorità assoluta  l’Imprenditore Agricolo Professionale (IAP).



			Azione 1 Sostegno alla plurifunzionalità 



CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			CODICE


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			PRIORITA' TERRITORIALI


			1 PL


			Aziende ricadenti in Area C


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile. Per le aziende ricadenti in aree B il valore dell’UDE è quello risultante dal 



business-plan.   


			24.5





			


			2 PL


			Aziende ricadenti in Area D


			


			28





			


			3 PL


			Aziende ricadenti in Area B con UDE <10


			


			21





			


			4 PL


			Aziende ricadenti in Area B con UDE compreso tra 10 e 20 


			


			14





			


			5 PL


			Aziende ricadenti in Area B con UDE  compreso tra 20 e 30 


			


			7





			ALTRE PRIORITA' TERRITORIALI


			6 PL


			aziende ricadenti in siti della Rete Natura 2000 o in zone ricadenti in aree del sistema delle aree protette regionali


			Il punteggio attribuito con la presente priorità è cumulabile con altre priorità territoriali


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE CONNESSE ALLA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI


			7 PL


			Progetto che prevede l'ottenimento di energia e/o la produzione di acqua calda attraverso l'utilizzazione di biomasse o altre fonti energetiche rinnovabili 


			La priorità 7PI e 8PL sono 



attribuite nel caso 



in cui gli investimenti destinati a tale tipologia



di intervento sono almeno 



pari al 35% del costo totale dell’investimento 


			2.1





			


			7 PL bis


			Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili che applicano la cogenerazione


			Il punteggio attribuito con la presente



priorità è cumulabile con la 7 PL


			1.4





			


			PL


			Progetto che prevede la realizzazione di investimenti per lo sviluppo e/o l'avvio di attività di utilità sociale ("agricoltura sociale") 


			La priorità è attribuita quanto



dimostrata con apposita



Documentazione prodotta dalla struttura



pubblica coinvolta nell’iniziativa


			17.5





			PRIORITA' RELATIVE PER REQUISITI SOGGETTIVI


			9 PL


			Giovane agricoltore


			 


			7





			


			10 PL


			Imprenditoria femminile


			 


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE DELL'AZIENDA8


			11 PL


			Azienda biologica iscritta all'Elenco Regionale degli operatori biologici o che abbia presentato notifica d'attività biologica ed abbia ricevuto l'attestazione di conformità da parte dell'Organismo di Controllo (escluse le aziende "miste" che utilizzano metodologie di agricoltura convenzionale)


			 


			7





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








Per i casi di ex-aequo relativi a ciascuna graduatoria la priorità viene attribuita in funzione della età del rappresentante legale della impresa, con preferenza attribuita agli imprenditori più giovani.


· Criteri aggiuntivi  Azione 1 Sostegno alla plurifunzionalità 


			Azione 2 Sostegno alle produzioni tipiche artigianali 



CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			CODICE


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			PRIORITA' TERRITORIALI


			1 AR


			Aziende ricadenti in Area C


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			24.5





			


			2 AR


			Aziende ricadenti in Area D


			


			28





			ALTRE PRIORITA' TERRITORIALI


			3 AR


			Aziende ricadenti in siti della Rete Natura 2000 o in zone ricadenti in aree del sistema delle aree protette regionali


			Il punteggio attribuito con la presente priorità è cumulabile con altre priorità territoriali


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE CONNESSE ALLA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI


			4 AR (1)


			Progetto che prevede l'ottenimento di energia e/o la produzione di acqua calda attraverso l'utilizzazione di biomasse o altre fonti energetiche rinnovabili 


			 La priorità 4AR e 5AR sono attribuite nel caso in cui gli investimenti destinati a tale tipologia di intervento sono almeno pari al 35% del costo totale dell’investimento






			2.1





			


			4 AR bis (1) 


			Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili che applicano la cogenerazione


			Il punteggio attribuito con la presente



priorità è cumulabile con la 7 PL


			1.4





			


			5 AR


			Progetto che prevede lo sviluppo di attività artigianali correlate all'attività agricola e che utilizzino almeno il 50% di prodotti aziendali 


			 


			10.5





			


			6 AR


			Progetto che prevede la realizzazione di investimenti per lo sviluppo e/o l'avvio di attività di utilità sociale (agricoltura sociale) 


			 La priorità è attribuita quando dimostrata con apposita documentazione della struttura pubblica coinvolta nell’iniziativa






			7





			PRIORITA' RELATIVE PER REQUISITI SOGGETTIVI


			7 AR


			Giovane agricoltore


			 


			7





			


			8 AR


			Imprenditoria femminile


			 


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE DELL'AZIENDA


			9 AR


			Aziende in possesso di sistemi di qualità certificata


			 


			7





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








· Criteri aggiuntivi  Azione 2 Sostegno alle produzioni tipiche artigianali



[image: image81.wmf]Punti



Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL (Accreditamento) 



4



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione integrata del territorio (Terre ospitali )



4



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B2



Attivazione e miglioramento dei sistemi di tracciabilità (anche volontari) 



6



descrizionre delle modalità attivate per la 



certificazione d'origine delle materie prime, del 



ciclo produttivo, dei mezzi  utilizzatii 



C1



Recupero delle risorse idriche piovane (> 10% del fabbisogno aziendale ) 



ovvero energie riinnovabili -solare/termico (> 10% del fabbisogno aziendale) 



ovvero  utilizzo di energie riinnovabili fotovoltaico  - (> 5% del fabbisogno 



aziendale)  ovvero altre forme di riutilizzo degli scarti di 



lavorazione/produzione per utilizzo a fini ergetici  (> 10% del fabbisogno 



aziendale)



4



SI / NO



D1



Diversificazione dell' attività agricola  e dell'economia rurale 



4



presenza di  produzioni agricole   comprese 



mnell'allegato 1 del trattato



D2



Adesionea circuiti di valorizzazione sovraterritoriali, riconosciuti dalla Regione 



Lazio e da EE.PP. (Strada dei vini /Distretto Agroalimentare Castelli Romani )



4



Adesione all'organizzazione e/o partecipazione a 



progetti speciali se documentato con accordi scritti 



D3



Punto vendita aziendale 



4



SI / NO



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  







Coerenza



al



sistema



di



accreditamento



delle



produzioni



e



della fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



C



Criteri di rinnovabilità delle fonti energetiche aziendali



D



Coerenza al sistema territoriale






			Azione 3 Sostegno all’offerta agrituristica 



CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			CODICE


			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			


			


			





			PRIORITA' TERRITORIALI


			1AG


			Aziende ricadenti in Area C


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in diverse aree per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e pertanto la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile


			24.5





			


			2AG


			Aziende ricadenti in Area D


			


			28





			


			3 AG


			Aziende ricadenti in Area B con UDE <10


			


			17.5





			


			4 AG


			Aziende ricadenti in Area B con UDE compreso tra 10 e 20


			


			 10.5





			


			5 AG


			Aziende ricadenti in Area B con UDE compreso tra 20 e 30 


			


			7





			ALTRE PRIORITA' TERRITORIALI


			6 AG


			Aziende ricadenti in siti della Rete Natura 2000 o in zone ricadenti in aree del sistema delle aree protette regionali


			Il punteggio attribuito con la presente priorità è cumulabile con altre priorità territoriali


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE CONNESSE ALLA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI


			7 AG


			Progetto che prevede l'ottenimento di energia e/o la produzione di acqua calda attraverso l'utilizzazione di biomasse o altre fonti energetiche rinnovabili


			


			3.5





			


			7 AG bis


			Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili che applicano la cogenerazione


			Il punteggio attribuito con la presente



priorità è cumulabile con la 7 PL


			1.4





			


			8 AG


			Progetto che prevede la realizzazione di investimenti per lo sviluppo e/o l'avvio di attività di utilità sociale (agricoltura sociale)


			


			5.6





			PRIORITA' RELATIVE PER REQUISITI SOGGETTIVI


			9 AG


			Giovane agricoltore


			


			7





			


			10 AG


			Imprenditoria femminile


			


			3.5





			PRIORITA' RELATIVE DELL'AZIENDA


			11 AG


			Aziende agrituristiche che non hanno mai beneficiato, negli ultimi dieci anni,   di finanziamenti pubblici erogati nell'ambito di programmi o iniziative comunitarie (DOCUP ob. 5B, PSR 2000/2006, programmi Leader)


			


			7





			


			12 AG


			Azienda agrituristica che ha attivato la procedura per l’attribuzione della classificazione di cui all’Articolo 26 del regolamento regionale n.9/07


			


			3.5





			


			13 AG


			Azienda biologica iscritta all'Elenco Regionale degli operatori biologici o che abbia presentato notifica d'attività biologica ed abbia ricevuto l'attestazione di conformità da parte dell'Organismo di Controllo (escluse le aziende "miste" che utilizzano metodologie di agricoltura convenzionale)


			


			7





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER PRIORITA' RELATIVE


			70








· Criteri aggiuntivi  Azione 3 Sostegno all’offerta agrituristica 



[image: image82.wmf]Punti



Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL (Accreditamento) 



4



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione integrata del territorio (Terre 



ospitali )



4



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



Investimenti volti al miglioramento della qualità e/o la gamma 



dell'offerta agrituristica senza incremento di posti letto e posti ristoro



10



per l'assegnazione del punteggio si terrà 



conto della specificità degli interventi 



programmati e del conseguimento degli 



obiettivi 



C1



Recupero delle risorse idriche piovane (> 10% del fabbisogno 



aziendale ) ovvero energie riinnovabili -solare/termico (> 10% del 



fabbisogno aziendale) ovvero  utilizzo di energie riinnovabili fotovoltaico  



- (> 5% del fabbisogno aziendale)  ovvero altre forme di riutilizzo degli 



scarti di lavorazione/produzione per utilizzo a fini ergetici  (> 10% del 



fabbisogno aziendale)



4



SI / NO



D1



Adesionea circuiti di valorizzazione sovraterritoriali, riconosciuti dalla 



Regione Lazio e da EE.PP. (Strada dei vini /Distretto Agroalimentare 



Castelli Romani )



4



iscrizione all'organizzazione e/o 



partecipazione a progetti speciali 



D2



Punto vendita aziendale 



4



SI / NO



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  







Coerenza



al



sistema



di



accreditamento



delle



produzioni



e



della fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



C



Criteri di rinnovabilità delle fonti energetiche aziendali



D



Coerenza al sistema territoriale






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto


- Finanziamenti (in Regime de minimis Reg. n.1998/2006) in conto capitale da calcolarsi in percentuale sul costo totale dell’investimento ammissibile. 



- o in alternativa  in conto abbattimento degli interessi sui mutui concessi da Istituti di Credito 



E' stabilita, una riserva finanziaria per le zone C e D pari al 65% per le azioni 1) e 3) e al 55% per l’azione 4) dello stanziamento complessivo attribuito per ogni azione. 



I livelli di aiuto erogabili sono distinti in funzione della tipologia di investimento e del territorio di



intervento, secondo quanto di seguito riportato:


L’aiuto in conto capitale è concesso secondo i minimi stabiliti nel seguente prospetto:



			


			Interventi strutturali 



%


			Altri tipi di investimento



%





			Imprenditori in zona svantaggiata (3)


			45


			40





			Imprenditori in altre zone 


			35


			35








In ogni caso, non può essere concesso un contributo inferiore al 20% del costo totale dell’investimento.


· Tasso di partecipazione comunitaria 



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica


· Indicatori comuni


[image: image83.emf]Obiettivo



n. beneficiari 7                     



volume totale investimenti 1.133.333      



(S) numero di turisti in più 4.000             



aumento del VA lordo non agricolo nelle aziende beneficiarie 136.000         



n. lordo di posti di lavoro creati 7                     



crescita economica 190.400         



posti di lavoro netti creati 4                     



Indicatore



Prodotto



Risultato



Impatto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale


Misura 4.1.3.312



“Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese”


· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



Nell’ambito del PSL la misura si propone di sostenere la nascita e/o lo sviluppo di microimprese, soprattutto quelle che occupano giovani e donne, che operano nei vari settori dell’economia locale, attraverso la produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti non agricoli e la fornitura di servizi utili nelle aree rurali.



Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:



· sviluppare nuove opportunità di lavoro e migliorare la qualità della vita nelle zone rurali;



· consolidare ed ampliare il tessuto imprenditoriale locale operante nei settori extra-agricoli;



· favorire la nascita, lo sviluppo ed il potenziamento di microimprese.


· Descrizione degli interventi



La misura attiva due delle tre azioni previste dal PSR:



Azione a) Sostegno allo sviluppo e creazione di microimprese operanti nei settori dell’artigianato e del commercio.



-
Tipologia 1) creazione e sviluppo di nuove imprese nel settore dell’artigianato e del commercio per l’avvio, la riconversione o la riqualificazione di attività che siano svolte in collegamento con le produzioni agricole e forestali locali.



-
Tipologia 2) interventi per la realizzazione di progetti aziendali innovativi per l’introduzione di nuove tecnologie o la creazione di nuovi prodotti, per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e l’adeguamento ai requisiti della qualità, per l’introduzione di sistemi di controllo per attività che siano svolte in collegamento con le produzioni agricole e forestali locali.



Sono considerate attività in collegamento con le produzioni agricole e forestali locali quelle che riguardano la produzione, la lavorazione ed il commercio di prodotti derivanti da quelli di cui all’allegato 1 del Trattato purché di origine locale, nonché quelle riguardanti l’artigianato e il commercio dei mezzi per la produzione di prodotti agricoli e forestali locali.



Sono considerate produzioni agricole e forestali locali quelle direttamente provenienti dal territorio di intervento del Piano di Sviluppo Locale.


Azione c) Sostegno allo sviluppo e creazione di microimprese per la diffusione di servizi per le popolazioni rurali.



      Tipologia 1) sviluppo di attività economiche di utilità sociale a favore di categorie svantaggiate da effettuarsi in collaborazione con i servizi sociali e/o con i servizi sociosanitari del settore pubblico e/o con strutture privato/sociali accreditate o riconosciute da amministrazioni pubbliche.



Tipologia 2) servizi innovativi per l’infanzia, quali micronidi ed altri servizi assistenziali, per agevolare il lavoro femminile. 



Tipologia 3) attività didattiche e ricreative per una migliore fruizione di beni ambientali, culturali e naturali.


                    Tipologia 4) per attività rivolte alla tutela ed alla promozione del territorio e dell’ambiente.


I requisiti di ammissibilità e le spese ammissibili per ogni azione sono descritte nel bando pubblico per la Misura 312 del PSR pubblicato dalla Regione Lazio.



· Beneficiari



Azione a ) - Sostegno allo sviluppo e creazione di microimprese operanti nei settori



dell’artigianato e del commercio



Microimprese esistenti o di nuova formazione operanti nel settore dell’artigianato e del



commercio.



Azione c ) - Sostegno allo sviluppo e creazione di microimprese per la diffusione di



servizi per le popolazioni rurali



Microimprese esistenti o di nuova formazione operanti nei settori dei servizi.



Per la definizione di microimpresa si fa riferimento alla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese n. 2003/361/CE. (imprese che contano massimo 10 unità lavorative impiegate e un fatturato annuo inferiore ai 2 milioni di euro).


Le microimprese di nuova formazione sono quelle che al momento della presentazione della domanda non hanno ancora operato ma hanno aperto una posizione/attività IVA e hanno presentato richiesta di iscrizione alla Camera di Commercio.



· Localizzazione 


La misura si applica esclusivamente nelle Aree D) “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo” si può prevedere un allargamento anche a territori classificati come aree C) e B), a condizione che l’effettiva e misurabile ricaduta dell’intero progetto, in termini sia finanziari che territoriali, sia dimostrato essere prevalentemente a favore delle aree D)


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili



			CRITERI DI SELEZIONE





			PRIORITA'


			ORDINE DI IMPORTANZA


			CRITERIO DI SELEZIONE





			


			


			





			


			Il 40%  della dotazione finanziaria complessiva assegnata alla misura è riservata, in via prioritaria, al primo insediamento di giovani imprenditrici donne. 








			CRITERIO DI SELEZIONE





			





			CRITERIO DI SELEZIONE


			INDICATORE


			PUNTEGGIO





			


			


			





			Interventi in Area D


			 


			20





			Utilizzo di energia da fonti rinnovabili


			Per l'attribuzione del punteggio si terrà conto della prevalenza finanziaria di una delle due tipologie di investimento.  


			15





			Adozione di certificazioni etico - ambientali (SA 8000 ISO 14000)


			


			15





			Giovani


			 


			20





			


			


			70








Per i casi di ex-aequo relativi a ciascuna graduatoria la priorità viene attribuita in funzione dell’ordine cronologico di ricezione delle domande.
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Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di qualità del GAL (Accreditamento) 



4



SI / NO



A2



Adesione formale al sistema di fruizione integrata del territorio (Terre 



ospitali )



4



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



Produzione e/o commercializzazione di produzioni tipiche dell'area



8



Per l'assegnazione del punteggio si terrà conto della 



specificità degli interventi programmati e del conseguimento 



degli obiettivi 



C1



Recupero delle risorse idriche piovane (> 10% del fabbisogno 



aziendale ) ovvero energie riinnovabili -solare/termico (> 10% del 



fabbisogno aziendale) ovvero  utilizzo di energie riinnovabili fotovoltaico  



- (> 5% del fabbisogno aziendale)  ovvero altre forme di riutilizzo degli 



scarti di lavorazione/produzione per utilizzo a fini ergetici  (> 10% del 



fabbisogno aziendale)



3



SI / NO



D1



Diversificazione dell' attività agricola  e dell'economia rurale 



4



Presenza di  produzioni agricole comprese nell'allegato 1 del 



trattato



D2



Adesionea circuiti di valorizzazione sovraterritoriali, riconosciuti dalla 



Regione Lazio e da EE.PP. (Strada dei vini /Distretto Agroalimentare 



Castelli Romani )



4



Adesione all'organizzazione e/o partecipazione a progetti 



speciali se documentato con accordi scritti 



D3



Acquisto materie prime proveniente - per almeno il 30% - da produzioni 



di aziende agricole dell'area ovvero nel raggio di 50 Km



3



Dichiarazione supportata da contratti di forniture 



TOTALE GENERALE



30



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  AZIONE 312 a                                            



Creazione sviluppo microimprese 







Coerenza



al



sistema



di



accreditamento



delle



produzioni



e



della



fruizione integrata del territorio



A



Coerenza alle linee strategiche del GAL



B



C



Criteri di rinnovabilità delle fonti energetiche aziendali



D



Coerenza al sistema territoriale
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Indicatori



A1



Adesione formale al sistema di fruizione integrata del 



territorio (Terre ospitali )



5



SI / NO



Criteri produttivi e realizzativi degli interventi



B1



Investimenti finalizzati a migliorare le attività didattiche e 



ricreative per una migliore fruizione del patrimonio naturale 



anche in materia di produzioni tipiche locali e/o biodiversità



5



per l'assegnazione del punteggio si terrà conto 



della specificità degli interventi programmati e del 



conseguimento degli obiettivi 



C1



Progetti  finalizzati all'attivazione di servizi di gestione di 



attività ricettive rivolte alla tutela ed alla promozione del 



territorio, realizzate/organizzate anche in forma di albergo 



diffuso 



10



per l'assegnazione del punteggio si terrà conto 



della specificità degli interventi programmati e del 



conseguimento degli obiettivi 



C2



Adesionea circuiti di valorizzazione sovraterritoriali, 



riconosciuti dalla Regione Lazio e da EE.PP. (Strada dei 



vini /Distretto Agroalimentare Castelli Romani )



6



Adesione all'organizzazione e/o partecipazione a progetti 



speciali se documentato con accordi scritti 



C3



Abbinamento con vendita di prodotti tipici del territorio



4



SI / NO



TOTALE GENERALE



30



C



Coerenza al sistema territoriale



CRITERI AGGIUNTIVI (MAX 30 pp su 100)  AZIONE 312 c                                              



Sostegno allo sviluppo e creazione di microimprese per la diffusione 



dei servizi per le popolazioni rurali 



Coerenza alle linee strategiche del GAL







Coerenza



al



sistema



di



accreditamento



delle



produzioni



e



della fruizione integrata del territorio



A



B






· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Il sostegno (in regime de minimis) è concesso nella forma di contributo a fondo perduto fino ad un massimo del 50% del costo totale dell’investimento. In ogni caso non può essere concesso un contributo inferiore al 20% del costo totale dell’investimento.



· Tasso di partecipazione comunitaria 



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica


· Indicatori comuni
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n. beneficiari 3                     



volume totale investimenti 266.000         



aumento del VA lordo non agricolo nelle aziende beneficiarie 53.200           



n. lordo di posti di lavoro creati 3                     



crescita economica 36.063           



posti di lavoro netti creati 2                     



Prodotto



Indicatore



Risultato



Impatto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.3.313



“Incentivazione di attività turistiche”


· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura è finalizzata al miglioramento delle condizioni di fruibilità delle risorse naturalistiche e paesaggistiche, e, nel PSL,  ha l’obiettivo migliorare la fruibilità del territorio per il tempo libero.



In particolare, si ritiene necessario integrare l’offerta di risorse ambientali e naturalistiche con quella di risorse enogastronomiche creando cosi condizioni propizie allo sviluppo della filiera breve nel territorio. In tal senso, il Gal intende:



-
mettere a sistema l’offerta territoriale di attrattori di diverso tipo attraverso un sistema di comunicazione integrato (card di visita);



- 
restituire alla fruibilità per il tempo libero (in particolare per la mobilità lenta) in grande polmone verde del Vivaro;



-
organizzare le infrastrutture ed i sistemi informativi per la visita dei Monti Prenestini.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     


Gli interventi rientrano nella priorità strategica “Miglioramento della fruibilità del territorio per il tempo libero” e danno corpo (insieme ad alcuni interventi di cui alla Misura 413.125) alla Linea d’intervento C. Terre ospitali.



· Descrizione degli interventi


Azione a)
Creazione di infrastrutture su piccola scala



 Tipologia 1) Realizzazione, ristrutturazione, adeguamento ed informatizzazione di punti



di informazione turistica.



Sono finanziabili esclusivamente le infrastrutture per le quali sarà garantito un funzionamento adeguato alle esigenze del territorio per il quale opera, secondo un piano delle attività adeguatamente motivato che sarà parte integrante del progetto presentato.



Tali strutture dovranno comunque garantire, con la propria attività rivolta al pubblico, la copertura di almeno l’80% dei giorni festivi e prefestivi dell’anno. Tale limite può non essere rispettato per strutture che possono svolgere esclusivamente un’attività a carattere necessariamente stagionale.



Tipologia 2) Realizzazione di segnaletica turistica.



Sono ammissibili a contributo interventi riguardanti la realizzazione di reti complete di segnaletica turistica specificatamente finalizzate. La completezza della rete deve intendersi territoriale e/o tematica.


Azione b)
Infrastrutture ricreative per l’accesso alle aree naturali con servizi di piccola ricettività



Tipologia 1) individuazione, realizzazione, ripristino e adeguamento di itinerari tematici (cultura, storia, natura, enogastronomia), percorsi attrezzati (escursionismo, ippoturismo, birdwatching, trekking, mountain bike, orienteering, sci di fondo, canoa, roccia), piste ciclabili;



Tipologia 2) - Realizzazione, ristrutturazione ed adeguamento di strutture per l’accesso ad aree naturali e per servizi di piccola ricettività (ostelli, rifugi, bivacchi, aree di sosta per campeggio, aree attrezzate per camper, aree pic-nic, punti sosta, punti esposizione);


Per dette infrastrutture sarà garantito un funzionamento adeguato alle esigenze del territorio, secondo un piano delle attività adeguatamente motivato che sarà parte integrante del progetto definitivo. Tali strutture garantiranno, con la propria attività rivolta al pubblico, la copertura di almeno l’80% dei giorni festivi e prefestivi dell’anno.


· Beneficiari



· Soggetti pubblici: Comuni; Comunità Montane


· Soggetti privati: Organismi gestori dei progetti di “Strade dell’olio e del vino” (L.R. 21/2001)



· Partenariati pubblico/privati formalmente costituiti e dotati di personalità giuridica di diritto privato



· Associazione di imprese agrituristiche. 


· Localizzazione


Comuni C e D del territorio del GAL ma anche territori classificati come aree B), a condizione che l’effettiva e misurabile ricaduta dell’intero progetto, in termini sia finanziari che territoriali, sia dimostrato essere prevalentemente a favore delle aree C) e D).


· Criteri di priorità e criteri di selezione con definizione dei punteggi attribuibili


Azione a) - Creazione di infrastrutture su piccola scala


Azione b) - Infrastrutture ricreative per l'accesso alle aree naturali con servizi di piccola ricettività


			CRITERI  DI SELEZIONE


			PUNTEGGIO





			


			





			Interventi in Area D


			20





			Interventi in Area C


			15





			Interventi realizzati in aree ricadenti all’interno del sistema delle aree protette



regionali 


			10





			Investimenti con spese generali inferiori al 10%


			10





			Investimenti che prevedono l'introduzione di nuove tecnologie


			10





			Giovani


			5





			


			70








CRITERI DI SELEZIONE AGGIUNTIVI DEL PSL 


			CRITERI DI SELEZIONE





			INDICATORE


			PUNTEGGIO








			Interventi finalizzati a migliorare la fruizione dell’offerta eno-gastronomica 






			Modalità di coinvolgimento dell’ offerta eno-gastronomica del territorio


			15





			Interventi a valenza interterritoriale relativi a più di due comuni


			Numero di comuni interessati


			15








· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Tipo di sostegno



Contributo a fondo perduto, per un totale massimo di intervento ammissibile pari a quanto riportato nella seguente tabella: 


Massimali e Intensità di aiuto 
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· Tasso di partecipazione comunitaria 



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica



· Indicatori comuni 
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n. iniziative sovvenzionate 12                   



volume totale investimenti 1.207.823      



numero di turisti in più 4.000             



n. lordo di posti di lavoro creati 7                     



crescita economica 190.400         



posti di lavoro netti creati 4                     



Prodotto



Indicatore



Risultato



Impatto






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.1.3.331


“Azioni volte alla formazione ed all’informazione”


· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



La misura intende sostenere lo sviluppo di nuove competenze e la diffusione della cultura d’impresa al fine di favorire l’implementazione delle strategie di sviluppo delineate nel PSL. Inoltre, si ritiene necessario diffondere la conoscenza degli operatori economici sulle dinamiche e le problematiche legate ai processi di diversificazione dell’economia rurale, sugli strumenti e le opportunità connesse all’implementazione delle politiche di sviluppo rurale, con particolare riguardo alle modalità di attuazione del PSR laziale, e del PSL. In generale, si intende favorire la diversificazione dell’economia rurale e lo sviluppo di microimprese nel settore turistico, commerciale, artigianale;il miglioramento della qualità dei servizi offerti alla popolazione locale ed ai turisti delle aree rurali anche attraverso la formazione di nuove figure professionali, la diffusione di conoscenze informatiche e telematiche tra gli operatori economici e delle informazioni sulle opportunità offerte dal PSR, la riqualificazione e l’aggiornamento professionale al fine di incentivare e sviluppare attività integrative al settore agricolo, il rafforzamento delle reti relazionali.



Gli obiettivi specifici che si intendono perseguire sono i seguenti:



• Organizzazione e realizzazione di azioni formative;



• Favorire la diversificazione e la creazione di microimprese;



• Migliorare il livello dei servizi alla popolazione locale ed ai turisti delle aree rurali;



• Facilitare l’accesso all’informazione per le popolazioni rurali;



• Aumentare le conoscenze informatiche e telematiche delle popolazioni rurali.


· Descrizione degli interventi



La misura introduce un sostegno per la realizzazione di azioni di formazione ed informazione rivolta agli operatori economici potenziali beneficiari delle misure degli assi 3 e 4 del presente programma.



La misura prevede l’attivazione e la realizzazione di azioni di formazione e di informazione per la qualificazione e l’aggiornamento degli operatori economici che interagiscono con il sistema rurale, per promuovere azioni ed iniziative volte a valorizzare il carattere di multifunzionalità del settore primario e lo sviluppo di competenze nell’ambito delle attività integrative a quella agricola;



Saranno realizzati interventi che rispondono a fabbisogni formativi ed informativi strettamente funzionali al sostegno della strategia del Piano di Sviluppo Locale. 



Si ipotizza la realizzazione di percorsi formativi brevi e di azioni informative specifiche.



· Beneficiari



Enti ed Organismi pubblici e/o privati riconosciuti o accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in agricoltura e/o nel settore forestale e negli altri settori coinvolti nell’applicazione delle misure dell’Asse III.



Nel caso in cui l’attività sarà affidata a soggetti terzi diversi dalla Regione, questa avverrà attraverso procedure di evidenza pubblica nel rispetto della legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di concorrenza.


· Localizzazione 


La misura interviene esclusivamente a favore degli operatori economici che vivono o operano nei territori rurali individuati quali ambiti di applicazione delle misure di intervento di cui agli assi 3 e 4 del PSL 



· Tipo di sostegno e intensità di aiuto



Sono concessi aiuti in conto capitale sino al 100% delle spese sostenute



· Indicatori comuni
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n. operatori economici partecipanti 60                   



n. giorni di formazione impartita 3.000             



n. di partecipanti giovani (*)



42                   



n. partecipanti che hanno terminato con successo la formazione 48                   



n. di partecipanti giovani che hanno terminato con successo la formazione (*)



35                   



(*) Indicatore supplementare del PSL



Prodotto



Risultato



Indicatore






Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.2.1 


“Cooperazione”


· Obiettivi della Misura e delle singole azioni proposte



I progetti di cooperazione avranno l’obiettivo di facilitare lo scambio di esperienza tra i diversi territori rurali e di consentire la realizzazione di masse critiche in termini di risorse umane e finanziarie per iniziative di valenza extra-locale.



Le iniziative consisteranno nel mettere in comune le proprie conoscenze ed idee al fine di realizzare



un’iniziativa concreta. Le azioni di natura immateriale, quali quelle formative, lo scambio di saperi e competenze, potranno essere previste soltanto se rientranti in una realizzazione di un’iniziativa concreta. 



· Descrizione degli interventi


Il sostegno è concesso per la realizzazione di progetti di cooperazione interterritoriale transnazionale. I progetti devono far riferimento a misure attivabili dai GAL nell’ambito della strategia di sviluppo locale e devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi definiti nella strategia di sviluppo locale.



Nel caso in cui il GAL intenda partecipare a progetti di cooperazione il Piano di Sviluppo Locale dovrà individuarne le linee di intervento a livello di progetto di massima.


Il GAL ha previsto nel proprio PSL le seguenti due iniziative di cooperazione : 



1. un progetto di cooperazione interterritoriale denominato Terre Ospitali 



2. un progetto di cooperazione transnazionale denominato AGE (Agricolture Governance Experience) 



Di entrambi i progetti si fornisce una descrizione articolata al successivo punto 7 del PSL 


· Beneficiari 


    GAL 


●  Localizzazione 


Comuni rurali 


●  Tipo di sostegno ed intensità di aiuto 



Le tipologie, l’entità e i massimali d’aiuto sono quelli definiti nelle misure di riferimento del programma.



●  Tasso di partecipazione 



Il tasso di partecipazione comunitario è pari al 44% della spesa pubblica.



●  Indicatori comuni  



			Prodotto 


			N.progetti di cooperazione


			2





			


			N. di GAL cooperanti 


			10





			


			Numero di beneficiari 


			5





			Risultato 


			Quantità totale di posti di lavoro creati


			1





			Impatto 


			Crescita economica valore non significativo rispetto alla crescita economica dell’ area Leader


			








Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



Misura 4.3.1 


“Gestione dei gruppi di azione locale, animazione ed acquisizione competenze”



(Art. 63, lettera c) del Reg. CE n. 1698/05)”


· Obiettivi della misura, collegamenti e coerenza con la strategia



La misura è funzionale alla realizzazione della strategia di sviluppo locale in termini di competenze, animazione ed strumenti operativi.



Dovrà consentire la gestione operativa del GAL, l’attivazione di iniziative di animazione e la formazione del personale.



· Descrizione interventi 



1. Costituzione del GAL



2. Funzionamento del GAL



3. Progettazione del PSL.



4. Sviluppo di attività di animazione e di sensibilizzazione degli operatori e della popolazione.



5. Gestione e diffusione delle informazioni sull’attuazione del PSL



· Beneficiari



Gruppo di azione locale 


· Localizzazione degli interventi



Comuni del territorio del GAL 


· Tipo di sostegno ed intensità di aiuto 



Il sostegno è concesso nella forma di contributo a fondo perduto. Il contributo massimo concedibile è pari al 100% del costo ammissibile.



La partecipazione del FEASR è pari al 44 % della spesa pubblica .



· Durata della misura



Tutto l’arco della programmazione.



· Indicatori comuni 



			Prodotto 


			N. azioni sovvenzionate 


			5





			


			Numero di beneficiari 


			1





			Risultato 


			Quantità totale di posti di lavoro creati


			4





			Impatto 


			Crescita economica valore non significativo rispetto alla crescita economica dell’area Leader


			








Per tutte le disposizioni non espressamente indicate nella presente scheda di misura/azione si dovrà fare riferimento alle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013, alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento,  alle disposizioni attuative e al relativo bando / avviso pubblico regionale.



7.
Cooperazione 


Dopo l’approvazione dei PSL del Lazio, se autorizzati dall’A.d.G., si ha intenzione di avviare un’interlocuzione con i GAL della regione per valutare assieme la possibilità di cooperare su iniziative di comune interesse.



7.1
Cooperazione interterritoriale


7.1.1 Progetto “Terre Ospitali”



Storia del progetto e situazione 



Il progetto della Terre Ospitali nasce dal dialogo di GAL, particolarmente motivati riguardo alla valorizzazione dell’identità eno-gastronomica dei propri territori. Nel corso di un incontro svoltosi nei giorni 8 e 9 settembre sono state definite le linee di azione comuni ed il nome provvisorio del progetto: “Terre Ospitali”. I partner si sono quindi dati un calendario per la prosecuzione del lavoro di co-progettazione.



Promotori del progetto



1)
ASSOGAL Puglia



2)
Consorzio Parco produce (per GAL Abruzzo Italico)



3)
GAL Castelli Romani e Monti Prenestini



5)
GAL Etruria 



6)
GAL Maiella Verde



7)
GAL Meridaunia



8)
GAL Pre-alpi e Dolomiti



9)
GAL Terre Occitane



10)
GAL Val di Non, d’Ultimo e Martello



11)
GAL Valli di Tures e Aurina



Obiettivi dell’iniziativa concreta che si intende realizzare



Il progetto si propone di: 



-
istituire un riconoscimento, provvisoriamente denominato “Terre Ospitali” per territori particolarmente ben organizzati nel proporre alla fruizione la propria offerta eno-gastronomica;



-
promuovere questo riconoscimento e la visibilità dell’offerta territoriale delle aree che lo ottengono;



-
mettere in campo le azioni necessarie affinché l’area dei Castelli Romani e dei Monti Prenestini ottenga il riconoscimento “Terra Ospitale”.



Linee di intervento 


1
Messa a punto e sperimentazione di un prototipo di sistema di verifica e controllo



-
Rilevazione dei parametri di riferimento previsti da un modello di riconoscimento condiviso 



-
Costruzione della rete di produttori, ed enti pubblici e confronto con il modello di intervento



2
Attività formative e informative



-
Disseminazione ed identificazione della rete di partenariato di progetto



-
Formazione 



-
Realizzazione delle campagne educative



3
Piano di comunicazione



-
Identificazione delle linee di identità e progettazione degli interventi locali da realizzare 



-
Avvio della fase di comunicazione (interna ed esterna) sul progetto



-
Avvio della partecipazione agli scambi nazionali ed internazionali



Il progetto di cooperazione prevede un investimento di Euro 130.800,00 in termini di spesa pubblica totale.



7.2
Cooperazione transnazionale



7.2.1 Progetto “AGE” (Agriculture Governance Experience)



Storia del progetto e situazione 


Attraverso un lavoro a distanza condotto per conto del GAL da parte della Comunità Montana dei Castelli Romani e Prenestini, è stato lanciato il tema del progetto e sono state raccolte le adesioni dei partner esteri con i quali, attraverso lavoro a distanza, sono state concordate le linee di intervento del progetto ed i rispettivi piani economici.



Partner attuali


1)
GAL Castelli Romani e Monti Prenestini (capo fila)



2)
LAG ADRAT – Associacao De Desenvolvimento Da Regiao Do Alto Tamega – PT



3) 
LAG Prefecture of Drama – GR



4) 
Comunità Montana Castelli Romani e Prenestini



Obiettivi dell’iniziativa concreta che si intende realizzare



Il progetto si propone di migliorare la capacità delle istituzioni dei territori partner di sostenere lo sviluppo dell’eno-gastronomia e delle produzioni agricole di qualità.



Obiettivi specifici:



1.
Individuare  pratiche concrete da adottare al livello di amministrazioni locali per la promozione di produzioni di qualità:



2.
Promuovere l'integrazione tra le attività di marketing territoriale e la promozione delle produzioni di qualità;



3.
Rispondere alla necessità dei giovani agricoltori di esplorare nuovi modi per migliorare e aumentare la loro produzione di eccellenza attraverso azioni congiunte con le autorità locali;



4.
Educare il pubblico circa la connessione tra la produzione di qualità ed i problemi ambientali, le procedure per la produzione di sicurezza e la qualità della vita;



5.
Migliorare gli standard di qualità, la capacità di vendita ed i criteri di salute e di sicurezza;



Il progetto sarà particolarmente utile nell’accompagnamento e nel supporto tecnico alle azioni realizzate nell’ambito del PSL, con particolare riferimento ai progetti attuati al livello di sistema territoriale come ad esempio Terre Ospitali. 



Linee di intervento


1
Analisi delle politiche, delle migliori pratiche e selezione delle esperienze trasferibili in materia di difesa e promozione dei prodotti locali di qualità. 



2
Sperimentazione di azioni concrete realizzate con il coinvolgimento di produttori ed EE LL ed attraverso la definizione di adeguate politiche pubbliche, nei mercati di riferimento, nella determinazione di specifiche garanzie per i consumatori, nella promozione del consumo di produzioni locali di eccellenza, 



3
Incontro e scambio di esperienze attraverso gli strumenti ICT, e faccia a faccia. Formazione congiunta e realizzazione di prodotti di comunicazione su diversi supporti multimediali.


Il progetto di cooperazione prevede un investimento di Euro 166.000,00 in termini di spesa pubblica totale.



Pertanto, la misura cooperazione prevede un investimento complessivo di Euro 296.800,00 in termini di spesa pubblica totale.


8.
Organizzazione della gestione del GAL e relativi costi 


8.1.
Categorie di spesa 



L’azione comprende le categorie di spesa previste dalla Regione Lazio.



8.2.
Tipologie di intervento: 



Si attiveranno le seguenti tipologie tra quelle previste dal PSR: 1. Costituzione del GAL; 2. Funzionamento del GAL;  3. Progettazione del PSL;  4. Sviluppo di attività di animazione e di sensibilizzazione degli operatori e della popolazione; 5. Gestione e diffusione delle informazioni sull’attuazione del PSL.



8.2.1 Costituzione del GAL 


La costituzione del Gal nasce con un preliminare accordo di partenariato  in data 21.07.09 con il quale viene conferito mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile alla XI Comunità Montana del Lazio Castelli Romani e Prenestini. La formale costituzione del partenariato in associazione riconosciuta avverrà in data 22.10.09 per atto Notaio Manara.


Nelle tabelle seguenti sono riportate le caratteristiche principali dei soci e del Consiglio di Amministrazione.


Caratteristiche dei soci




[image: image90]


Caratteristiche del consiglio di amministrazione


[image: image91.emf]Nominativo  Qualifica  In rappresentanza di  Settore   Giuseppe De Righi   Presidente   C. Montana Castelli Romani e  Prenesti ni  Pubblico   Claudio Ceccarelli  Membro  Banca dei credito Cooperativo del Tuscolo   Privato   Roberto Rotelli  Membro  Strada dei Vini   Privato   Massimo Antonini  Membro  Terra Nostra   Privato   Davide Fondi  Membro  VES   Privato   Giuseppe Sparvoli  Vicepresidente   C onfcooperative   Privato   Lino Sabelli  Membro  Carchitti 77 S. Cooperativa agricola a r. l.  Privato    






8.2.2 Funzionamento del GAL 


Il modello organizzativo del GAL ed il tipo ed i ruoli di risorse umane da utilizzare sono stati definiti sulla base di responsabilità, funzioni ed obblighi (indicati chiaramente dalla Regione e riportati nell’allegato documento informativo) afferenti a tre categorie di attività:


1) legate al ruolo di soggetto  attuatore del PSL;



2) legate all’attuazione dei progetti a gestione diretta;



3) legate all’animazione ed all’assistenza tecnica per i progetti di cooperazione.



L’adempimento di tali responsabilità determina l’esigenza di attivare all’interno del GAL due aree di lavoro: una di gestione amministrativa e finanziaria e l’altra di animazione e supporto tecnico alla realizzazione del PSL.



Organizzazione della struttura operativa del GAL
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Come si vede nello schema, si tratta di due aree distinte in termini di responsabilità (che fanno capo al Responsabile Amministrativo ed al Direttore tecnico), ma non separate in termini di lavoro che, invece, spesso richiede collaborazione ed apporti multidisciplinari.


Nell’ambito della struttura organizzativa del GAL opereranno quindi le seguenti figure, i cui requisiti, attività e responsabilità, per esigenze di sintesi, sono stati riportati nell’allegato documento informativo: Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF);  direttore tecnico; collaboratori di segretariato tecnico; consulenti esterni.



Questa molteplicità di ruoli non deve far pensare ad una struttura pesante, come si vede nella tabella seguente infatti, le risorse umane a carico del progetto di funzionamento (misura 431), in termini di equivalenti a tempo pieno, rappresentano meno di 1 senior e meno di 3 junior.



[image: image92.emf]Figura  Qualifica  Persone  E q .  a t . p.   Responsabile Amministrativo e finanziario    Senior  1  0,3   Direttore tecnico   Senior  1  0,3   Staff di segretariato tecnico - amministrativo  Junior  3  2,7   Consulenti esterni  Senior  divers e  0,1    






Per il funzionamento del GAL sarà attivata (locazione) una sede attrezzata con le necessarie dotazioni (arredi, hardware e software, ecc.) e la copertura delle spese di gestione (spese amministrative, personale, utenze, ecc.).


8.2.3 Progettazione del PSL 


Il gruppo di progettazione è stato individuato con procedura selettiva pubblica. 


8.2.4 Sviluppo di attività di animazione e di sensibilizzazione degli operatori e della popolazione. 


Il piano di animazione del GAL ha lo scopo di facilitare la mobilitazione degli operatori locali per l’attuazione del PSL e di contribuire a dare trasparenza nei confronti della collettività all’azione del GAL. In particolare esso persegue due obiettivi operativi:



-
soddisfare le esigenze di supporto tecnico ed orientamento delle figure coinvolte nelle fasi di progettazione ed attuazione delle operazioni finanziate dal PSL (beneficiari finali potenziali ed effettivi, tecnici incaricati, istituzioni locali coinvolte ecc.) per agevolare il rispetto dei tempi e delle procedure e favorire la qualità degli interventi;



-
sensibilizzare e mobilitare il sistema locale di Istituzioni pubbliche ed operatori privati che, pur non essendo beneficiari diretti di contributi, sono interessati e coinvolti nei progetti strategici del GAL (in primo luogo Terre Ospitali).



Lo “stile di animazione” del GAL terrà conto di alcuni elementi fondanti:



-
le esigenze di riequilibrio territoriale (i Comuni più deboli di categoria C e D) e quelle delle categorie più deboli della popolazione (soprattutto giovani e donne);



-
l’integrazione del PSL con il PSR e gli altri strumenti attuativi delle politiche comunitarie, nazionali e regionali per evitare sovrapposizioni o disfunzioni e cogliere le opportunità di sinergie;


-
la diffusione dell’informazione presso tutti gli attori dello sviluppo locale e i soggetti responsabili dell’attuazione delle diverse iniziative, al fine di creare i presupposti per la realizzazione di un sistema di condivisione delle informazioni.


La figura seguente, in sintesi, riporta la strategia e le principali attività di animazione previste.



Sintesi del piano di animazione


[image: image93.emf]Obiettivo  specifico  Attività  Realizzazioni   1.1   -   Studio di un’identità comune e  riconoscibile   -   M archio e predisposizione delle diverse forme di utilizzo   -   Attivazione  dei primi strumenti di identità del P SL : recapito fisico , telefonico  e telematico (segreteria,  organigramma  e sito Web)   1.2   -   Realizzazione di uno o più eventi  di lancio  -   Conveg no /conferenza stampa  p er comunicare   il lancio de l   PSL , i recapiti  dove trovare informazioni , il  programma di lavoro .   -   Predisposizione di  una cartella stampa  (guida a l  territori o , programma, recapiti)   1   Migliorare la visibilità e  la credibilità del  PSL   Il  sistema   PSL/GAL  deve  essere comunicato come  un “progetto/istituzione”  presente, credibile e  riconoscibile  1.3   -   Individuazione ed attivazione dei  canali di co municazione esterna  -   Sviluppo della  mail list  locale (partendo dalla esistente) e pubblicazione di un bollettino flash via internet   -   S ervizio di ufficio stampa   -   S portello di orientamento e informazione    2   Pubblicizzazione dei  bandi  e dei progetti di  si stema   L e  opportunità di  incentivazione  de i bandi  de l   PSL  dev ono  essere  res e  not e  presso i target  di potenziali beneficiari.  2.1   -   Realizzazione di una campagna  promozionale   informare potenziali beneficiari finali,  le pubbliche istituzioni interessate alle  iniziative, le organizzazioni  economiche e sociali e  l a collettività  locale sulle opportunità offerte dal  PSL  -   Campagna sui media   -   Sensibilizzazione dei “mediatori culturali”: incontri con i  responsabili delle associazioni di categoria ed i  professionist i locali    -   Incontri pubblici sul territorio   funzionali al soddisfacimento della domanda di conoscenza che proviene dai  soggetti beneficiari finali , realizzati  in collaborazione con  i Comuni   le  associazioni di categoria,  ed altri  soggetti di  aggregazione  ( consorzi ,  asso ciazioni ecc.)   -   Campagna di diffusione locandine presso gli sportelli territoriali (Enti Locali, Banche, Ass. di categoria)    -   R ete di distribuzione di materiale informativo ( EE LL , Banche, Ass. di categoria)   3.1   -   Predisposizione di strumenti di  consultazione dei bandi  -   Realizzazione di una “guida”    -   S ezione quesiti e news sul sito    3   Supporto tecnico e  informati vo ai  potenziali promotori di  progetti  3.2   -   Attivazione d el servizio di  “Agenti di sviluppo” per l’assistenza  tecnica ai pot enziali beneficiari  -   C iclo  di seminari di aggiornamento tecnico per intermediari (tecnici) e sportelli convenzionati.     -   S istema “Sportelli + call center per fissare appuntamento con agente di sviluppo   -   P ieghevole su bandi e sportelli   -   Sostegno diretto  agli EELL e a specifiche categorie di privati (soggetti collettivi)   4   Accompagnamento dei  progetti in fase  attuativa  4.1  -   Accompagnamento a i beneficiari  in fase attuativa  -   Incontri di aggiorn amento con i tecnici incaricati .   -   Servizio di supporto a  beneficiari ed attuatori delle azioni del PSL,  per  favorire la realizzazione dei  progetti  nel rispetto dei tempi e delle modalità previste  






8.2.5 Gestione e diffusione delle informazioni sull’attuazione del PSL



Il GAL adotterà un sistema contabile (codificato per l’archiviazione della documentazione) per la gestione della documentazione giustificativa delle spese sostenute ed un database per l’archiviazione e la gestione dei dati di avanzamento procedurale, finanziario e fisico di ogni progetto. A tale scopo e seguendo le eventuali indicazioni fornite dall’A.d.G., saranno adottati idonei strumenti  informatici (software) e procedure di rilevazione per il monitoraggio.



Presso la sede del GAL, saranno istituiti e tenuti appositi registri tra cui un “Registro di protocollo” della corrispondenza (per la registrazione cronologica e sistematica di tutti gli atti formali, documenti e corrispondenza sia diretti al GAL che trasmessi dallo stesso), un “Registro Inventario” in cui verranno registrati e numerati tutti i beni strumentali in dotazione del GAL, i registri di verbalizzazione dell’attività degli organi sociali.



Le modalità adottate per la diffusione delle informazioni sull’attuazione del PSL sono descritte nel seguente capitolo 12.



8.3.
Costi di funzionamento del GAL


Nelle tabelle che seguono è rappresentato il piano dei costi inerenti alle diverse tipologie di intervento attivate nel quadro della misura 4.3.1. ed attribuiti alle annualità del programma.



Piano dei costi di funzionamento del GAL (analitico)


[image: image94.emf]UE



FEASR Totale Stato Regione



1 = (2+7) 2 = (3+4) 3 4 = (5+6) 5 6 7



Tipologia di intervento 1 - Costituzione del GAL 3.500,00                3.500,00                1.540,00           1.960,00          1.372,00          588,00             -                



Tipologia di intervento 2 - Funzionamento del GAL 700.650,00            700.650,00            308.286,00       392.364,00      274.654,80      117.709,20      -                



Struttura operativa



523.294,00           



523.294,00            230.249,36       293.044,64     205.131,25     87.913,39       -               



RAF (responsabile amministrativo e finanziario) 122.400,00           



122.400,00            53.856,00         68.544,00       47.980,80       20.563,20       -               



Direttore tecnico 120.000,00            120.000,00           



52.800,00         67.200,00       47.040,00       20.160,00       -               



Segretariato amministrativo 137.200,00            137.200,00           



60.368,00         76.832,00       53.782,40       23.049,60       -               



Consulenze istruttoria e accertamento 36.000,00              36.000,00             



15.840,00         20.160,00       14.112,00       6.048,00         -               



Consulenze specialistiche 23.500,00             



23.500,00              10.340,00         13.160,00       9.212,00         3.948,00         -               



Consulenza fiscale e lavoro 30.000,00              30.000,00             



13.200,00         16.800,00       11.760,00       5.040,00         -               



Costi di funzionamento degli organi sociali 34.944,00              34.944,00             



15.375,36         19.568,64       13.698,05       5.870,59         -               



Spese di trasferta 19.250,00             



19.250,00              8.470,00           10.780,00       7.546,00         3.234,00         -               



Acquisto e noleggio arredi e attrezzature informatiche



28.316,00             



28.316,00              12.459,04         15.856,96        11.099,87        4.757,09          -                



Arredi 10.316,00              10.316,00              4.539,04           5.776,96          4.043,87          1.733,09          -                



Dotazioni informatiche ( hardware, softwar, e licenze) 18.000,00              18.000,00              7.920,00           10.080,00        7.056,00          3.024,00          -                



Spese di gestione



87.360,00             



87.360,00              38.438,40         48.921,60       34.245,12       14.676,48       -               



Affitto locali 31.200,00              31.200,00              13.728,00         17.472,00        12.230,40        5.241,60          -                



Utenze ( telefono – luce – ecc) 30.160,00              30.160,00              13.270,40         16.889,60        11.822,72        5.066,88          -                



Altre spese d'ufficio ( cancelleria, manutenzioni, postali, ecc) 26.000,00              26.000,00              11.440,00         14.560,00        10.192,00        4.368,00          -                



Spese amministrative e finanziarie



61.680,00             



61.680,00              27.139,20         34.540,80        24.178,56        10.362,24        -                



Costi di fidejussione e spese bancarie 26.000,00              26.000,00              11.440,00         14.560,00        10.192,00        4.368,00          -                



Revisori dei Conti 33.600,00              33.600,00              14.784,00         18.816,00        13.171,20        5.644,80          -                



Tasse 2.080,00                2.080,00                915,20              1.164,80          815,36             349,44             -                



Tipologia di intervento 3 - Progettazione del PSL 30.000,00              30.000,00              13.200,00         16.800,00        11.760,00        5.040,00          -                



Tipologia di intervento 4 - Attività di animazione e sensibilizzazione 176.400,00            176.400,00            77.616,00         98.784,00        69.148,80        29.635,20        -                



Personale responsabile delle attività di anmazione e sensibilizzazione 176.400,00            176.400,00            77.616,00         98.784,00        69.148,80        29.635,20        -                



Tip. di intervento 5 - Gestione e diffusione informazioni attuazione PSL 16.450,00              16.450,00              7.238,00           9.212,00          6.448,40          2.763,60          -                



TOTALE 927.000,00            927.000,00            407.880,00       519.120,00      363.384,00      155.736,00      -                



Voci di costo



Costo Totale



Spesa Pubblica



Altri fondi



Totale pubblico



Contributo nazionale






9.
Progetti preliminari pubblici



Il GAL mediante procedura ad evidenza pubblica di cui ai seguenti bandi: 



· bando n. 1, emesso dalla Comunità montana, in quanto capofila e delegata dal partenariato del costituendo Gal Castelli Romani e Prenestini alla raccolta dei progetti preliminari pubblici, ed approvato con delibera di giunta n. 85 del 24/09/2009; 



· bando n.2, emesso dal Gal Castelli Romani e Prenestini  approvato dal CDA con delibera del 12 novembre 2009, 


nel rispetto di quanto stabilito dai corrispondenti bandi del PSR Lazio 2007/2013,  ha raccolto e selezionato i progetti preliminari pubblici inclusi nel PSL di cui si riporta l’elenco per misura / azione di intervento con indicazione del costo totale e della spesa pubblica totale:


Progetti preliminari pubblici: Sistema del vulcano laziale 



			BENEFICIARIO


			MISURA 



AZIONE



INTERVENTO


			TITOLO PROGETTO


			COSTO TOTALE


			SPESA PUBBLICA TOTALE





			Comune di Rocca Priora


			125/1


			Ippovia del  Vulcano Laziale 


			181.220,00


			144.976,00





			Comune di Rocca Priora


			313/a


			Accesso alle aree naturali Sentieri del Vulcano Laziale 


			80.856,00


			80.856,00





			Comune di Rocca di Papa


			125/1


			Ippovia del  Vulcano Laziale


			181.220,00


			144.976,00





			Comune di Rocca di Papa


			313/a


			Cartellonistica e sentieri del Vulcano Laziale


			80.856,00


			80.856,00





			Comune di Colonna 


			125/3


			Captazione acque ed acquedotto rurale


			127.159,39


			101.727,51





			


			


			TOTALE


			651.311,39


			553.391,51








Progetti preliminari pubblici : Terre Ospitali



			BENEFICIARIO


			MISURA 



AZIONE



INTERVENTO


			TITOLO PROGETTO


			COSTO TOTALE


			SPESA PUBBLICA TOTALE





			Comune di Montecompatri 


			313/a


			Terre Ospitali:  Chioschi PIT e Segnaletica turistica (n.3 stralci funzionali) 


			112.942,00


			112.942,00





			Comune di Capranica Prenestina


			313/b/1-2






			Terre ospitali: Ostello, recupero sentieri e promozione 


			241.409,96


			241.409,96





			Comune di Rocca di Cave 


			313/b/1-2





			Terre ospitali: Ostello, recupero sentieri e promozione


			240.394,94


			240.394,94





			Comune di Castel San Pietro romano


			313/b/1-3


			Terre Ospitali: Ecomuseo, sentieristica e promozione


			241.363,64


			241.363,64





			


			


			TOTALE


			836.110,54


			836.110,54








Sulla base dei progetti preliminari inclusi nel PSL gli Enti Pubblici presenteranno i progetti esecutivi ed immediatamente cantierabili al GAL che, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, delle disposizioni stabilite per la corrispondente misura/azione del PSR Lazio 2007-2013 e del relativo bando / avviso pubblico regionale, procederà all’istruttoria complessiva ed alla comunicazione di approvazione e concessione del contributo.


10.
Piano finanziario 


[image: image95.wmf]10. Piano finanziario (per anno, per misura, azione, intervento e per fonte di finanziamento)



UE



FEASR



Totale



Stato



Regione



1 = (2+7)



2 = (3+4)



3



4 = (5+6)



5



6



7



ASSE 1



5.873.885,10



   



 



2.951.079,51



      



 



1.298.474,99



      



 



1.652.604,53



      



 



1.156.823,17



      



 



495.781,36



         



 



2.922.805,59



      



 



Misura 4.1.1 111



24.000,00



        



 



24.000,00



           



 



10.560,00



           



 



13.440,00



           



 



9.408,00



             



 



4.032,00



             



 



-



                      



 



Misura 4.1.1 121



3.000.000,00



   



 



1.350.000,00



      



 



594.000,00



         



 



756.000,00



         



 



529.200,00



         



 



226.800,00



         



 



1.650.000,00



      



 



Misura 4.1.1 123



1.600.000,00



   



 



640.000,00



         



 



281.600,00



         



 



358.400,00



         



 



250.880,00



         



 



107.520,00



         



 



960.000,00



         



 



Misura 4.1.1 124



514.000,00



      



 



359.800,00



         



 



158.312,00



         



 



201.488,00



         



 



141.041,60



         



 



60.446,40



           



 



154.200,00



         



 



Misura 4.1.1 125



489.599,39



      



 



391.679,51



         



 



172.338,99



         



 



219.340,53



         



 



153.538,37



         



 



65.802,16



           



 



97.919,88



           



 



Misura 4.1.1 132



132.000,00



      



 



105.600,00



         



 



46.464,00



           



 



59.136,00



           



 



41.395,20



           



 



17.740,80



           



 



26.400,00



           



 



Misura 4.1.1 133



114.285,71



      



 



80.000,00



           



 



35.200,00



           



 



44.800,00



           



 



31.360,00



           



 



13.440,00



           



 



34.285,71



           



 



ASSE 2



-



                   



 



-



                      



 



-



                      



 



-



                      



 



-



                      



 



-



                      



 



-



                      



 



ASSE 3



2.796.625,03



   



 



1.824.422,53



      



 



802.745,91



         



 



1.021.676,62



      



 



715.173,63



         



 



306.502,99



         



 



972.202,50



         



 



Misura 4.1.3 311



1.133.333,33



   



 



510.000,00



         



 



224.400,00



         



 



285.600,00



         



 



199.920,00



         



 



85.680,00



           



 



623.333,33



         



 



Misura 4.1.3 312



266.000,00



      



 



133.000,00



         



 



58.520,00



           



 



74.480,00



           



 



52.136,00



           



 



22.344,00



           



 



133.000,00



         



 



Misura 4.1.3 313



1.318.691,70



   



 



1.102.822,53



      



 



485.241,91



         



 



617.580,62



         



 



432.306,43



         



 



185.274,19



         



 



215.869,17



         



 



Misura 4.1.3 331



78.600,00



        



 



78.600,00



           



 



34.584,00



           



 



44.016,00



           



 



30.811,20



           



 



13.204,80



           



 



-



                      



 



TOTALE MISURE ASSI 1, 2 e 3



8.670.510,14



   



 



4.775.502,04



      



 



2.101.220,90



      



 



2.674.281,14



      



 



1.871.996,80



      



 



802.284,34



         



 



3.895.008,10



      



 



Misura 4.2.1 Cooperazione



332.500,00



      



 



296.800,00



         



 



130.592,00



         



 



166.208,00



         



 



116.345,60



         



 



49.862,40



           



 



35.700,00



           



 



Misura 4.3.1. Gestione Gal, Animazione e 



acquisizione di competenze



927.000,00



      



 



927.000,00



         



 



407.880,00



         



 



519.120,00



         



 



363.384,00



         



 



155.736,00



         



 



-



                      



 



TOTALE PSL



9.930.010,14



   



 



5.999.302,04



      



 



2.639.692,90



      



 



3.359.609,14



      



 



2.351.726,40



      



 



1.007.882,74



      



 



3.930.708,10



      



 



Assi Misure Azioni Interventi



Costo Totale



Spesa Pubblica



Altri fondi



Totale pubblico



Contributo nazionale






Piano finanziario della Misura 4.3.1 per tipologie di intervento


[image: image96.emf]UE



FEASR Totale Stato Regione



1 = (2+7) 2 = (3+4) 3 4 = (5+6) 5 6 7



Tipologia di intervento 1 - Costituzione del GAL 3.500,00                3.500,00                1.540,00           1.960,00          1.372,00          588,00             -                



Tipologia di intervento 2 - Funzionamento del GAL 700.650,00            700.650,00            308.286,00       392.364,00      274.654,80      117.709,20      -                



Struttura operativa



523.294,00           



523.294,00            230.249,36       293.044,64     205.131,25     87.913,39       -               



RAF (responsabile amministrativo e finanziario) 122.400,00           



122.400,00            53.856,00         68.544,00       47.980,80       20.563,20       -               



Direttore tecnico 120.000,00            120.000,00           



52.800,00         67.200,00       47.040,00       20.160,00       -               



Segretariato amministrativo 137.200,00            137.200,00           



60.368,00         76.832,00       53.782,40       23.049,60       -               



Consulenze istruttoria e accertamento 36.000,00              36.000,00             



15.840,00         20.160,00       14.112,00       6.048,00         -               



Consulenze specialistiche 23.500,00             



23.500,00              10.340,00         13.160,00       9.212,00         3.948,00         -               



Consulenza fiscale e lavoro 30.000,00              30.000,00             



13.200,00         16.800,00       11.760,00       5.040,00         -               



Costi di funzionamento degli organi sociali 34.944,00              34.944,00             



15.375,36         19.568,64       13.698,05       5.870,59         -               



Spese di trasferta 19.250,00             



19.250,00              8.470,00           10.780,00       7.546,00         3.234,00         -               



Acquisto e noleggio arredi e attrezzature informatiche



28.316,00             



28.316,00              12.459,04         15.856,96        11.099,87        4.757,09          -                



Arredi 10.316,00              10.316,00              4.539,04           5.776,96          4.043,87          1.733,09          -                



Dotazioni informatiche ( hardware, softwar, e licenze) 18.000,00              18.000,00              7.920,00           10.080,00        7.056,00          3.024,00          -                



Spese di gestione



87.360,00             



87.360,00              38.438,40         48.921,60       34.245,12       14.676,48       -               



Affitto locali 31.200,00              31.200,00              13.728,00         17.472,00        12.230,40        5.241,60          -                



Utenze ( telefono – luce – ecc) 30.160,00              30.160,00              13.270,40         16.889,60        11.822,72        5.066,88          -                



Altre spese d'ufficio ( cancelleria, manutenzioni, postali, ecc) 26.000,00              26.000,00              11.440,00         14.560,00        10.192,00        4.368,00          -                



Spese amministrative e finanziarie



61.680,00             



61.680,00              27.139,20         34.540,80        24.178,56        10.362,24        -                



Costi di fidejussione e spese bancarie 26.000,00              26.000,00              11.440,00         14.560,00        10.192,00        4.368,00          -                



Revisori dei Conti 33.600,00              33.600,00              14.784,00         18.816,00        13.171,20        5.644,80          -                



Tasse 2.080,00                2.080,00                915,20              1.164,80          815,36             349,44             -                



Tipologia di intervento 3 - Progettazione del PSL 30.000,00              30.000,00              13.200,00         16.800,00        11.760,00        5.040,00          -                



Tipologia di intervento 4 - Attività di animazione e sensibilizzazione 176.400,00            176.400,00            77.616,00         98.784,00        69.148,80        29.635,20        -                



Personale responsabile delle attività di anmazione e sensibilizzazione 176.400,00            176.400,00            77.616,00         98.784,00        69.148,80        29.635,20        -                



Tip. di intervento 5 - Gestione e diffusione informazioni attuazione PSL 16.450,00              16.450,00              7.238,00           9.212,00          6.448,40          2.763,60          -                



TOTALE 927.000,00            927.000,00            407.880,00       519.120,00      363.384,00      155.736,00      -                



Voci di costo



Costo Totale



Spesa Pubblica



Altri fondi



Totale pubblico



Contributo nazionale






[image: image97.emf]2010 2011 2012 2013 Totale



1.499.825,51       1.499.825,51       1.499.825,51       1.499.825,51       5.999.302,04      



Annualità



Spesa pubblica






11.
Complementarità e coordinamento con le misure finanziate dagli altri strumenti dell’Unione Europea nonché con altre politiche nazionali e regionali di interesse per il territorio


Complementarità e coordinamento con le misure finanziate dai Fondi Strutturali e dal FEP


[image: image98.emf]Misura  PSR/PSL  Rischi di sovrapposizione  D emarcazione  interventi PSR/PSL   Misura 4.1.1  111  FSE: formazione continua anche per   addetti  settore alimentare e tecnici   agricoli  Include  esclusivamente at tività di formazione  per addetti  del  settore agricolo e   forestale, su   temi fortemente specialistici e connessi   allo  sviluppo rurale .   Misura 4.1.1  123  POR FESR  –  Asse I Ob. Op. 2  Rafforzamento capacità   innovative delle  PMI  Solo i nvestimenti   aziendali nei s ettori della  trasformazione   e commercializzazione dei  prodotti   prevalentemente Allegato I del Trattato   Misura 4.1.1  124  POR FESR  –  Asse I Ob. Op. 1   Sviluppo  della ricerca industriale   e delle attività di  trasferimento   tecnologico sul tessuto   imprenditorial e regionale  (anche  in campo   agricolo e agroalimentare )  Solo i ncentivi alla   cooperazione tra imprese e  strutture di   ricerca e sperimentazione     Misura 4.1.1  125  POR FESR  –  Asse III   Accessibilità  E sclusivamente interventi che interessano le reti  minori a ser vizio di   superfici agricole e forestali   Misura 4.1.3  311  POR FESR     Asse I Ob.Op.2   Rafforzamento capacità   innovativa delle PMI  C ompetenza esclusiva per gli   interventi di  diversificazione connessi   all’azienda agricola    Asse II Ob.Op.1   Efficienza energetica  ed  energia   da fonti rinnovabili  Non previsti nel PSL e comunque solo per  piccoli impianti   Misura 4.1.3  312  POR FESR  -  Asse I Ob.Op.2   Attività 3   Rafforzamento capacità   innovativa delle PMI   Sviluppo impresa  innovativa,   patrimonializzazione e crescita   dimen sionale delle PMI  C ompetenza esclusiva per gli interventi   nei  servizi essenziali  e  nei settori dell’artigianato e   del commercio solo se strettamente   connessi  all’attività agricola   Misura 4.1.3  313  POR FESR  -  Asse II Ob.Op. 3   Attività 4   Valorizzazione e pr omozione   integrata del patrimonio naturale,   culturale e  artistico nelle aree di   particolare pregio .  Valorizzazione strutture di   fruizione delle  aree protette  E sclusivamente interventi per   investimenti  di  dimensioni ridotte ( fino a 150.000  e 300.000   Euro )   Misura 4.1.3  331  FSE: formazione continua  Solo piccoli interventi formativi strettamente  funzionali all’attuazione del PSL   Misura 4.2.1  Cooperazione  Obiettivo Cooperazione dei fondi struttural i  Esclusivamente interventi riconducibili alle  prece denti misure PSR.   Misura 4.3.1  Gal  FEP  –  Asse  4  Demarcazione geografica (area Leader non  ammissibile Asse 4 FEP)    






Complementarità con le misure finanziate dal FEAGA o da altri strumenti nei settori elencati dall’allegato I del regolamento (CE) n. 1974/2006


[image: image99.emf]OCM  interessata  Linee di intervento  Demarcazione   OCM  Vitivinicola  P revede misure specifiche a favore della   ristrutturazione e riconversione dei vigneti sulla base  di appositi programmi regionali che comprendono:   • la riconversione varietale;   • la diversa  collocazione/ reimpianto dei vigneti;   •  miglioramenti delle tecniche di gestione del vigneto.  Preclusione delle tipologie di intervento OCM.    OCM Olio  di oliva  Il  Decreto del MIPAF del 30 gennaio 2006  ( Allegato  II )  prevede una serie di attività ammissibil i   nell’ambito dei Programmi operativi e, nello  specifico, azioni riguardanti il monitoraggio e la  gestione   amministrativa del mercato nel settore  oleicolo, il miglioramento dell’impatto ambientale  dell’olivicoltura, il   miglioramento della qualità della  pro duzione dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, la  diffusione diinformazioni sulle attività svolte dalle  organizzazioni di operatori.  Si interviene esclusivamente:   -  per le aziende agricole, per le tipologie di  intervento strutturali e dotazioni azienda li  individuali, non   finanziate dalle OP;   -  nella fase di trasformazione per gli impianti  ubicati nelle zone di produzione della materia  prima non   finanziate dalle OP.   Il PSL non prevede consulenza.   OCM  Ortofrutta e  OCM Frutta  in guscio  Il  Reg. (CE) 2200/9 6   prevede la concessione di un  aiuto alleOrganizzazione dei Produttori (O.P.) per la  realizzazione dei programmi operativi .  Le spese  ammissibili riguardano interventi che interessano le  fase di produzione, di post - raccolta, dei   servizi a  supporto e di comm ercializzazione, mentre non  coprono le spese che fanno riferimento alla   trasformazione dei prodotti freschi.  (121)   -  per le imprese non aderenti alle  O.P. , sono  ammissibili tutte le tipologie di   intervento   -  per le imprese aderenti alle  O.P.  sono  ammissibi li le tipologie di intervento non   previste dai programmi operativi delle OP    (123)   -  per le imprese di trasformazione e/o  commercializzazione che non aderiscono ad  OP e che non   svolgono esse stesse ruolo di  OP, per tutte le tipologie di intervento   -  impres e di trasformazione e/o  commercializzazione che aderiscono ad OP o  che svolgono esse stesse   ruolo di OP, il  sostegno è finalizzato alla realizzazione di  interventi superior i   a  300.000 euro.   OCM  Lattiero - casearia  I pagamenti previsti su queste OCM sono sta ti  ricondottinell’ambito del pagamento   unico aziendale .  Esclusivamente  investimenti  che  non  comportino un incremento delle quantità  prodotte tale da superare il quantitativo di   riferimento, così come ricavabile dalle norme  relative al prelievo supplementar e nel settore  lattiero - caseario.   OCM carni  bovini e  ovicaprina  I pagamenti previsti su queste OCM sono stati  ricondottinell’ambito del pagamento unico aziendale.  Non sussistono elementi di incoerenza o  incompatibilità.   OCM  apicoltura  Il regime di sostegn o finanzia azioni per :   l’assistenza  tecnica e la formazione professionale degli apicoltori,  attraverso corsi di aggiornamento   e formazione,  seminari e convegni tematici, azioni di comunicazione  e assistenza tecnica alleaziende;   la lotta alla varroasi ;  la r azionalizzazione della transumanza, attraverso la  mappatura delle aree nettarifere e l’acquisto di   arnie,  macchine attrezzature e materiali vari per l’esercizio  del nomadimismo, l’acquisto di sciami .  Non si interviene per le  tipologie  citate. Sono  finanzia bili  gli interventi riguardanti la  realizzazione e l’ammodernamento   dei  laboratori locali per smielatura e l’acquisto  delle relative attrezzature, nonché gli  interventi relativi allesuccessive fasi  lavorazione,  confezionamento e  commercializzazione del mie le.    






Riguardo alla complementarità tra gli obiettivi verticali degli Assi 1 e 2 e l’applicazione delle norme relative alla Condizionalità, questa in ambito PSL, interessa esclusivamente  il sostegno per la partecipazione ai sistemi di qualità alimentare certificata rispetto al quale si assicureranno i necessari collegamenti.



12.
Disposizioni volte a dare adeguata pubblicità al PSL



L’attività di comunicazione e informazione sarà orientata, oltre che naturalmente verso gli uffici responsabili dell’A. di G., ad una serie di categorie di attori presenti all’interno ed all’esterno dell’area che, per sintesi, sono state rappresentate nella figura seguente.



Target principali della diffusione delle informazioni sull’attuazione del PSL



[image: image108.png]







Dal punto di vista operativo sarà privilegiato l’uso di strumenti di comunicazione a basso costo, limitando per quanto possibile la carta stampata e privilegiando l’utilizzazione del lavoro delle risorse umane della struttura operativa del GAL ove si instaurerà la prassi di curare l’aggiornamento periodico del materiale da diffondere e “confezionarlo” (articoli, report, annunci, pillole ecc.) in modo da poter meglio raggiungere i diversi terget. Si prevede in particolare di attivare i seguenti strumenti che saranno gestiti come un sistema unico di comunicazione:



a)
Sportello informativo “a chiamata” e servizio di ufficio stampa (per curare la presenza sulla stampa locale, ma anche sulle reti specialistiche).



b)
Sito Web. In continuità con quanto realizzato con successo in fase di progettazione, l’attuale spazio su web (laboratoriopsl.com) dedicato al PSL sarà ulteriormente sviluppato. Si disporrà quindi di una piattaforma WEB gestita direttamente dalla struttura operativa del GAL che potrà assolvere a servizi di comunicazione, sia di tipo tradizionale (ma assolutamente necessario) come la pubblicazione di notizie, informazioni, documenti ed atti, e sia di tipo più evoluto in forma di Community-Network, ovvero di area dinamica che raccoglie messaggi e/o informazioni pubblicati dai diversi utenti registrati, consentendogli di partecipare a discussioni/confronti sulle diverse attività del PSL. La piattaforma web sarà corredata da una serie di strumenti di push-in come news letter e comunicati flash indirizzati ad una mail list costantemente implementata.


c)
Incontri. Oltre agli incontri organizzati per presentare le iniziative del PSL (ad esempio i bandi), si prevede di organizzare interventi nell’ambito di incontri pubblici organizzati dai soggetti locali (assemblee delle associazioni o assemblee dei sindaci in Comunità Montana) per riferire in brevi question time su questioni inerenti all’attuazione del PSL. Inoltre si prevede di organizzare piccoli incontri di sensibilizzazione dei “mediatori culturali”(responsabili delle associazioni di categoria, professionisti locali, responsabili dei servizi di assistenza tecnica ecc.)



d)
Affissioni e diffusione pieghevoli e locandine. Queste attività saranno effettuate a supporto dell’organizzazione di eventi importanti o di procedure concorsuali (bandi). Per migliorare la loro efficacia (e ridurre i costi) si curerà l’attivazione di una rete territoriale di distribuzione di materiale informativo (Enti Locali, Banche, Ass. di categoria ecc.)



Principali attività di comunicazione ed informazione che si intende porre in atto


[image: image100.emf]Categoria di interlocutori  Obiettivi della diffusione di informazioni  Prodotti di informazione e  mezzi di comunicazione   Istituzioni che  gestiscono il  programma (A. di  G.)     Dare adeguata evidenza  del l’operato del GAL  sia in  termini di trasparenza e conformità delle procedure  adottate che in termini di raggiungimento dei risultati  previsti.      Rispondere puntualmente alle richieste di  informazioni.      Motivare adeguatamente le richieste di variazione  del  PSL      Facilitare il lavoro di reperimento informazioni dei  valutatori del programma .  -   Rapporti periodici   -   Risposte a questionari   -   Studi tematici   -   Casi di studio   -   Set di raccolta informazioni  sulle operazioni finanziate   -   Rapporti di monitoraggio   Altre Istituzioni   che gestiscono  politiche rilevanti     Comunicare l’identità del GAL attraverso la sua  azione.      Far comprendere come il PSL contribuisce alle  Politiche di riferimento.   Istituzioni extra territoriali  Reti, altri territori,  organismi esterni  al territorio     Essere visibili ed attivare relazioni utili all’attuazione  della strategia del PSL      Dare evidenza al proprio operato nel campo specifico  -   Schede di presentazione   -   Studi tematici   -   Casi di studio   -   Risposte a questionari   -   Notizie flash   Soggetti dell a governance  locale ( partenariato)  Ent i Locali ed  altre istituzioni  della governance  locale     Dare adeguata evidenza e conto del proprio operato  sia in termini di trasparenza e conformità delle  procedure adottate che in termini di raggiungimento  delle realizzazioni e dei risultati previsti.      Coin volgerli nel processo attuativo.  -   Incontri periodici    -   Gruppi di pilotaggio  delle  iniziative strategiche  (animati  dal GAL)   -   Brevi rapporti (pillole) da  illustrare in “question time”  nell’ambito di incontri (ad  esempio assemblee dei  sindaci in CM)   Attori locali  Potenziali  beneficiari e f asce  di popolazione.     Come sopra.  -   Brevi rapporti (pillole) da  utilizzare come ufficio  stampa o comunicazioni  nell’ambito di incontri  pubblici    






13.
Descrizione delle attività di partenariato svolte propedeuticamente alla presentazione del Piano di Sviluppo Locale


Il confronto sulle strategie per l’agro-alimentare è stato avviato dal 2007 nell’ambito del vasto partenariato del Distretto delle Eccellenze. Nel luglio 2009, la XI Comunità Montana ha avviato il dialogo con il partenariato sul PSL Leader, da cui è derivata l’individuazione del tema prioritario e l’avvio della procedura di selezione del team di progettazione. Dopo la selezione dei tecnici è stata avviata un’intensa attività di informazione e consultazione degli attori locali per costruire il PSL, descritta in sintesi nei paragrafi seguenti



Incontri pubblici



Si sono realizzati 14 incontri avendo cura di tenerne almeno uno in ogni comune dell’area GAL con la presenza di almeno 20 soggetti. In ciascuno di essi sono state esposte le caratteristiche del programma e si è stimolato un dialogo intorno alle questioni critiche legate al settore agro-alimentare. Si sono potute così ricevere dagli operatori economici indicazioni qualitative relative a punti di forza, criticità, e bisogni di intervento dell’area ed osservazioni degli Enti Locali. 



Elenco degli incontri effettuati


[image: image101.emf]Partecipanti   Nr.  Comune  Data    Totali  Imprese  Organismi ed istituzioni presenti   1.    Rocca Priora   c/o la Comunità Montana  15/09/09  21   10  Comune, Comunità Montana, Distretto  delle eccelleze, Banca Bcc  coop. Tuscolo,     2.    Palestrina    c/o  aula consiliare  25 /09/09  20      12  Comune, Comunità Montana Distretto delle  eccelleze, Coop. Carchitti ’77 ,   Università  Agraria,   3.    Colonna    c/o aula consiliare    26 /09/09  21   17  Comune, Comunità Montana, Distretto  delle eccelleze , Università Agr aria,   4.    Roc ca di Cave   c/o aula consiliare  1 /10/09  20   14  Comune, Comunità Montana, Distretto  delle eccelleze    5.    Rocca di Papa   c/o aula consiliare  2/10/09  21   15  Comune, Comunità Montana , Distretto  delle eccelleze   6.    Castel San Pietro Romano   c/o aula consiliare  6/10/09  20   3  Comune, Comunità Montana , Distretto  delle eccelleze   7.    Monte Porzio Catone   c/o aula consiliare  7 /10/09  23   16  Comune, Comunità Montana ,  Distretto  delle eccelleze, Ass. Produttori di Frascati   8.    Rocca Priora   c/o aula consiliare  12 /10/09  24   15  Comune, Comunità Montana ,  Distretto  delle eccelleze, Banca Bcc  Coop. Tuscolo   9.    Capranica Prenestina   c/o aula consiliare  13 /10/09  22  22  Comune, Comunità Montana , Distretto  delle eccelleze    10.    Frascati   c/o aula consiliare  16 /10/09  28  12  Comune, Comunità Mo ntana , Distretto  delle eccelle ze,  Strada dei  vin i dei Castelli  romani , Consorzio di Tutela Frascati DOC,  Ass. Produttori di Frascati,     11.    San Cesareo   c/o aula consiliare  20 /10/09  10  9  Comune, Comunità Montana  Distretto delle  eccelleze,    12.    Frascati   Focus Group Vitivinicolo  24 /11/09    Comune, Comunità Montana , Distretto  delle eccelleze,   Strada dei vini dei Castelli  Romani,  Az. Romana Mercati, Slow food,  Confcommercio,    13.    Montecompatri   c/o aula consiliare  26 /11/09    20  9  Comune, Comunità Montana , Distretto  de lle eccelleze    14.    Rocca Priora   c/o la Comunità Montana  21/09/09  11  0  Comunità Montana   15.    Rocca Priora   c/o la Comunità Montana  22/10/09  19  0  C omuni, Comunità Montana, Terra N ostra  Ass. Turismo Rurale, Banca Bcc Coop.  Tuscolo, Coop. Carchitti ’77, Parco dei  Ca stelli Romani, V.E.S. Vivaro Equestre  service, Confcommercio Roma Sud Est   16.    Rocca Priora   c/o la Comunità Montana  12/11/09  13  0  Comuni, Comunità Montana, Provincia di  Roma, V.E.S. Vivaro Equestre Service,   confcooperative, Coop. Carchitti ’77,  Strada dei vi ni dei castelli Romani,    17.    Rocca Priora   c/o la Comunità Montana  10/12/09  16  0  Comuni, Comunità Montana, Provincia di  Roma,, V.E.S. Vivaro Equestre Service,   confcooperative, Coop. Carchitti ’77,  Strada dei vini dei cast elli Romani, Terra  Nostra Ass. T urism o Rurale, Ass.  Produttori uve di Frascati    






Sito Web


Una piccola piattaforma (www.laboratoriopsl.com) è stata appositamente attivata per fare informazione e consultazione sul PSL (9 pagine, 7 collegamenti, 10 documenti scaricabili, 3 box news ed un format per comunicare con i tecnici del Psl per informazioni, segnalazioni e invio documenti). Essa si è rivelata uno strumento molto utile: sono state movimentate più di 4000 mail per comunicare notizie e, come mostrano le statistiche (stimate tramite il programma Google Analytics) nel periodo di apertura (ottobre-dicembre 2009) il sito è stato visualizzato da 541 diversi utenti per un totale di 2361 pagine visualizzate.


Raccolta di manifestazioni di interesse


Al fine di comprender meglio le motivazioni delle aziende agricole è stata promossa una raccolta di manifestazioni di interesse. Nonostante il tempo limitato a disposizione ed avendo chiarito che la presentazione non dava alcun diritto di priorità sugli incentivi, la risposta è stata buona (20 idee progetto) e molto utile al fine di comprendere le propensioni di investimento.



Caratteristiche delle manifestazioni di interesse presentate da aziende agricole ed agro-alimentari


[image: image102.emf]Settore di intervento  Nr .  di m an .  di interesse  Importo totale   Filiera breve: piccoli impianti di trasformazione e vendita aziendale  8  5.131.98 7,00   Pluriattività: agriturismo, pensione animali, servizi  8  3.643.000,00   Miglioramento qualità aziende di produzione viticola  2  1.500.000,00   Miglioramento processo aziende di trasformazione orto - frutta  2  2.000.000,00   Totale   12.274.987,00    






Corso per agenti di sviluppo e FOCUS group


È stato avviato un corso agenti di sviluppo cui hanno partecipato 12 giovani laureati dell’area. Uno dei project work “Un territorio a km 0” ha prodotto analisi ed interviste agli operatori della filiera breve dell’area molto utili per il PSL.



Molto utile e molto partecipato è stato anche il Focus Group dedicato alle sfide della filiera vitivinicola dell’area, tenutosi a Frascati.



Consultazioni finali


Il PSL è stato posto alla consultazione di tutti i partner e, nel corso dell’assemblea di approvazione, sono state esaminate le indicazioni ricevute (l’esito è stato una migliore dotazione per la misura 124 al fine di stimolare l’innovazione nel settore vitivinicolo).
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Comune di Castel San Piet









ro Romano









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Colonna









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Frascati









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Monte Compatri









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Monte Porzio Catone









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Palestrina









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Rocca di Cave









 









EE.LL









 









Pubblic









o









 









Comune di Rocca di Papa









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Comune di Rocca Priora









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Parco Regionale dei Castelli Romani









 









EE.LL









 









Pubblico









 









Confcommercio comprensorio Roma sud 









est









 









Privati 









 









Rappresentanza degli esercizi  pubblici 









 









Associazione Provinciale Terran









ostra di 









Roma









 









Privati









 









Associazione degli operatori agrituristici 









 









Confcooperative Unione provinciale di 









Roma









 









Privati 









 









Rappresentanza delle cooperative 









 









Lega Regionale Cooperative e Mutue del 









Lazio









 









Privati 









 









Rappresentanza delle cooperative









 









Associazione p









er la gestione della Strada 









dei vini dei Castelli Romani









 









Privati 









 









Aziende del turismo del vino 









 









Associazione produttori uve Frascati









 









Privati 









 









Piccoli produttori delle uve Frascati









 









Carchitti 77 Cooperativa agricola a r. l.









 









Privati 









 









Produttori di nocciole 









 









V.E.S. Vivaro Equestrian Service 









 









Privati 









 









Piccoli operatori del turismo equestre 









 









 























































































































































































































































































� Alcuni elementi sono contrassegnati da un numero d’ordine, che rimanda all’elenco degli indicatori al termine del paragrafo. Gli elementi non contrassegnati sono di natura qualitativa (non misurabili) oppure tratti direttamente dalle analisi sviluppate dalla Regione Lazio, alle quali si fa riferimento.
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